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La seduta comincia alle 16,30. 

FRANZO, Segretario, legge il processo ver- 

(I? approvato). 
bale della seduta pomeridiana di ieri. 

Seguito della discussione 
dei bilanci dei dicasteri finanziari. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dei bilanci dei di- 
casteri finanziari. 

Gli onorevoli Mariconda, Castagno, Miceli, 
Raffaelli, Curti Ivano e Bensi hanno presen- 
tato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
in riconoscimento della elevata funzio- 

ne sociale che svolge la cooperativa, tesa a 
costituire nell’econamia nazionale un serio 
freno contro lo strapotere dei monopoli e di 
ogni altra forma di speculazione affaristica, 

invita il Governo 
a predisporre provvedimenti legislativi che ne 
facilitino lo sviluppo ed il oonsoliadamento 
mediante : 

a )  opportuni sgravi fiscali; 
b )  concessioni di mutui e agevolazioni 

creditizie a (medio termine e con bassi tassi 
d’interesse; 

e )  adeguata assegnazione di fondi a fa- 
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d )  adozione di criteri di priorità nella 
assegnazione di lavori e di forniture da parte 
della pubblica amministrazione; 

e )  organizzazione di speciali corsi per la 
formazione di dirigenti cooperat’ivi :). 

L’onorevole Mariconda h a  facoltà di svol- 
gerlo. 

MARICONDA. Gli amici della coopera- 
zione di questo settore della Camera hanno 
ritenuto necessario presentare, nel concludersi 
la discussione sui bilanci finanziari, un ordine 
del giorno con il quale si invita il Governo a 
disporre provvedimenti iegislativi che facili- 
tino 10 sviluppo ed il consolidarsi del movi- 
mento cooperativo, il quale assume sempre 
più notevole importanza nella vita economica 
e sociale del nostro paese. 

Operando ormai da oltrc un decennio, il 
decxdo legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 14 dicembre 1947, n. 1377, attraverso 
gli oygani di controllo ivi predisposti, ha  ef- 
fettuato una sana discri,nìinazione tra le coo- 
perative a carattere di mutualità e senza fini 
di speculazione e quelle spurie, rendendo 
indilazionabile l’efficacia della n o m a  costi- 
tuzionale che assicura alle prime una legisla- 
zione che ne promuova e favorisca l’incre- 
mento. 

Or!de riteniamo sia dovere del Governo di 
impostare sollecitamente i problemi indicati 
nel nostro ordine del giorno. E noi vi chie- 
diamo di approvarlo, onorevoli colleghi. 

In verità, se il moviimento cooperativo è 
oggi ricco di iniziative ed assai sviluppato nel 
nostro paese, tuttavia esso k ancora molto se- 
riamente ostacolato dal peso tributario ec- 
cessivo, dalla eseguità degli ilmpianti, dalla 
scarsezza dei capitali, dall’insufficienza, anzi, 
assai di frequente, dall’assoluta mancanza 
del credito. Occorre rimuovere questi ostacoli 
e consentire ad esso di gradualmente raggiun- 
gere il posto che la Costituzione e le sue ele- 
vate finalità sociali ad esso assegnano. 

Se è vivo ed inobliabile il precetto del- 
l’articolo 45 della Costituzione repubblicana, 
del pari facilmente controllabili sono le ri- 
cordate finalità sociali dell& cooperazione. In  
un elevato dibattito svoltosi alcuni anni fa 
in quest’aula, l’onorevole Cerreti così lapida- 
riamente definiva gli assiomi che la storia e 
la tradizione delle vere cooperative ha  consa- 
crato : (( punto base : lavoratori; modalità : 
porta aperta; democrazia: un uomo, un voto; 
natura : rem.unerazione dell’interesse legaie 
al capitale e indivisibilità del patrimonio; 
orientamento : apartitismo o neutralità poli- 
tica 1). 

Lo stesso onorevole Cerreti in quell’occa- 
sione ricordava le nobilissime parole con le 
quali un grande ‘maestro del diritto coopera- 
tivo, il Fauquet, ha  rappresentato l’istituto 
cooperativistico : U I1 fine principale dell’isti- 
tuzione cooperativa - così si esprime il Fau- 
quet - è di elevare la situazione economica 
dei suoi membri. Ma con i mezzi che essa 
adopera, con le qualità che esige dai suoi 
soci sviluppa in loro, essa mira e arriva 
più ir, alto. Lo scopo della cooperazione è in- 
somma quello di fare degli uotmini responsa- 
bili e solidali affinché ciascuno di essi si elevi 
ad un piano di vita personale e tutti insieme 
a un piano di vita sociale n .  

I3 per questo elevato istituto sociale che 
il nost,ro ordine del giorno chiede un’organica 
disciplina legislativa, quella sancita dalla 
nuova Costituzione, che faccia assumere alla 
cooperazione quella sua particolare fisionomia 
che oggi invano ricercasi nella insufficiente, 
caotica. e frammentaria iegislazione vigente. 

COR gli opportuni sgravi fiscali noi chie- 
diamu le agevolazioni creditizie di cui, se 
pur rapido, tuttavia è cenno nelle dichiara- 
zioni programmatiche dell’onorevole Fanfani. 
Del resto la prova inoppugnabile che le nostre 
richieste siano attuali ed adeguate è offerta 
dalla legislazione delle regioni sarda e sici- 
liana. 

N m  chiediamo (molto, Se ci liimitiamo a 
rivolgervi l’invito di allinearvi con quella 
provvida legislazione regionale che ha  assi- 
curato alla cooperazione il contributo del 50 
per cento per opere agricole, del 40 per cento 
per l’acquisto di macchine agricole, del 30 per 
cento per l’acquisto di concimi e fertilizzanti. 

Comprendo che questa richiesta possa 
umiliare i signori del Governo e forse irritare 
l’esimio onorevole Malagodi. Ma essa ag- 
giunge, se ve ne fosse bisogno, una prova 
dell’utilità e della necessità dell’istituto re- 
gionale, avversato da chi combatte l’iniziativa 
collettiva scevra da fini di speculazione e di 
lucro. 

Xoi chiediamo la regolamentazione dei rap- 
porti tra lo Stato e le cooperative, tra gli enti 
dipendenti o sovvenzionati dallo Stato e le 
cooperative, specie per quanto attiene alla 
partecipazione delle cooperative agli appalti o 
all’assegnazione di lavori e forniture da parte 
della pubblica amlministrazione. 

In  questo settore un caso limite si è veri- 
ficato a Bologna, ove il presidente dell’istituto 
autonomo delle case popolari ha  estromesso 
tutte le cooperative dalle gare di appalto 
senza dare alcuna spiegazione. Se alla base 
del Governo vi fosse un minimo di democrazia 
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e non due partiti nei quali confluisce tutta, 
ma soltanto, la nomenclatura democratica, 
quel funzionario dovrebbe essere sollecita- 
mente rimosso. 

Comunque, si sostanzia e si legittiima sem- 
pre più la nostra richiesta di una legislazione 
specifica adeguata alle esigenze della fun- 
zione cooperativa. 

Un altro insigne cultore della cooperazio- 
ne, l’onorevole D’Ambrosio, per il bene della 
cooperazione soleva ricordare ciò che disse 
per le nazioni Mario Pagano: (C La felicità 
delle nazioni non germoglia che alla benefica 
luce di una saggia legislazione che l’avviva 
e la feconda ». 

(c Così - scriveva 1)’Ambrosio - avviene 
per tutti i movimenti specialmente economici 
e sociali e particolai-mente per la cooperazione, 
il cui benessere non germoglierà veramente 
che alla benefica luce di opportune riforme le- 
gislative che la feconderanno e ne favoriranno 
l’incremento I ) .  

La cooperazione è meritevole d’i questa 
invocata legislazione perch6 - e concludiamo 
con l’onorevole D’Ambrosio - essa conduce 
una <( politica che si caratterizza nella lotta 
in difesa dei consumatori e per la salvaguar- 
dia del salario reale dei lavoratori, lotta per 
il layoro, per le libertà sancite dalla Costitu- 
zione e per una politica di pace. Politica che 
si esirinseca ancha in una attività mutuali- 
stica vera e propiia sempre più vasta, per 
l’assistenza ai disoccupati, ai vecchi e ai gio- 
vani, e soprattutto all’infanzia ) I .  

Noi chiediamo, onorevoli colleghi, l’acco- 
glimento del nostro ordine del giorno, perché 
per questa politica ci battiamo e ci batteremo 
senza soste e senza esitazioni. Questa politica 
è ancora più indispensabile nel imezzogiorno 
d’Italia. Non vi può essere, infatti, una puli- 
tica nieridionalist’a efficace che prescinda dal- 
l’incrementare la cooperazione, perché e in- 
negabile che persista la causa fatale dell’arre- 
tratezza meridionale acutttmente indicata da 
Gramsci nella vasta disgregazione sociale. A 
sanaria non bastano le organizzazioni politi- 
che, ma vi necessitano organizzazioni di ini- 
ziativa collettiva, e la cooperazione è la forma 
più elementare ed efficace. Anche per ciò con- 
fidituno nell’uccoglimento del nostro ordine 
del giorno e che il Governo realizzi le ri- 
chieste in esso contenute. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bardanzellu 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
preso atto delle dichiarazioni del Go- 

verno che ha inserito nel suo prograimma il 

piano per la rinascita economica e so’ciale 
della Sardegna; 

considerato che nella nota prelitminare 
al bilancio di previsione è stata assegnata, 
come stralcio del piano, la scmma di un mi- 
liardo; 

rilevato che tale assegnazione non può 
essere considerata, neppure a titolo di stral- 
cio, adeguata alla vastitk del programma 
enunciato il quale, per essere efficiente, do- 
vrebbe portare la Sardegna, da zona depressa 
quale ora è, a zona di piena normalità, 

invita il Governo 
a comunicare le modalità con cui intende at,- 
tuare il piano medesimo e a dare assicura- 
zione circa la sicurezza del finanziamento in 
modo che il popolo sardo acquisisca, non la 
speranza tante volte delusa, ma la certezza 
di una effettiva rinascita riparatrice delle ca- 
renze del passato n. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
BARDANZELLU. I1 Presidente del Con- 

siglio onorevole Fanfani nel suo discorso pro- 
grammatico del 9 luglio alla Camera ha messo 
l’accento sopra una voce nuova: il piano di 
rinascita per la Sardegna. 

I3 da tanto t,empo che eravamo abituat.i 
a senttire parlare del famoso piano così da 
considerarlo ormai came una ecemitazione 
retorica o come pretesto di comizi elettorali, 
essendosi sbiadite nel tempo le promesse e 
le speranze. 

La parola dell’onorevole Fanfani assume 
di fronte alla Sardegna ed alla nazione un 
valore impegnativo la cui i,mportanzn non 
può sfuggire né agli amici né agli avversari, 
ammesso che avversari esistano al proposito 
di condurre la Sardegna ed il suo popolo ad 
un piano di norrnalit.8. 

,Ye1 discorso è detto testualmente che (( la 
Sardogna attende l’adempimento degli obbli- 
ghi statutari concernenti i l  piano di rina- 
scita 11. 

L’ammissione esplicita da parte del Pre- 
sidente del Consiglio di questa attesa, se con- 
ferma da una parte la virtù peculiare dei 
sardi, che si incentra nella pazienza e nella 
sopportazione, attesta dall’altra la carenza di 
quello premure governative spesso annunciate 
e risoltesi quasi sem,pre in illusioni fallaci. 

Voglio persuadermi che questa volta le 
speranze dei sardi non andranno deluse. 
L’oncrevole Fanfani ha precisato nel suo di- 
scorso che (( il Governo, sulla base della rela- 
zione finale preannunciata dalla apposita 
coinimissione per lo studio del piano sardo di 
rinascita, si propone di giungere rapida- 
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mente ad una definizione di precisi program- 
(mi e alla presentazione di conseguenti stru- 
menti legislativi )). I3 quanto da anni deside- 
ravamo, e l’onorevole Segni lo sa. Ora noi 
ne attendiamo la dimostrazione pratica. 

Per dare concretezza a tali premesse e cioè 
per tradurre in cifre il discorso si è inserita 
una voce nuova nella nota preliminare a1 
bilancio di previsione (documento VI, i-bis) ,  
che tra le somme accantonate sui fondi spe- 
ciali per l’esercizio finanziario 1938-59, in re- 
lazione a provvedimenti legislativi di conte- 
nuto particolare, porta per lo stralcio del 
piano per la rinascita econoimica e sociale 
della Sardegna l’assegnazione di un mi- 
liardo. Se dovessimo raffrontare la esiguità 
di detta somma, anche a titolo di stralcio, 
alla vastità del piano che dovrebbe risolversi 
in una m’utazione radicale del volto e della 
vita sociale della Sardegna, dovremimo di- 
chiararci sconcertati e perplessi. Fu osservato 
da UT, giornalista intelligente, a firma Fru- 
mentario, sulla Nuova Sardegna di Sassari 
che i .  imiliardo equivale, da parte del Go- 
verno, non ad una promemoria ma ad un 
impegnativo (C pagherò )) per lo sviluppo del 
futuro. Appunto per questo rivolgo la mia 
viva preghiera al Governo per avere comu- 
nicazioni ed assicurazioni autentiche. La 
Sardegna ha una sua posizione tutta propria, 
né come ente regionale ha avuto condizioni 
di parità rispetto ad altre regioni costituite. 
Non mi dolgo del trattainento fatto ad altre 
regioni, ma chiedo comprensione per la mia. 

Dalla relazione generale sulla si tuazione 
economica del paese presentata alla Calmera 
dai :ministri Zoli e Medici il 28 marzo 1958 
si riscontra che le quote di compartecipazione 
ai tributi erariali per la regione sarda am- 
montano, nel 1907, a 15 miliardi e 498 milioni 
di lire, !mentre le quote per la regione sici- 
liana salgono a 49 ,miliardi e 313 milioni di 
lire. Le quote di compartecipazione per la 
Sicilia costituiscono la totalità, o quasi, delle 
entrate effettive, mentre per la regione sarda 
le quote di conzpartecipikzione non raggiun- 
gono i quattro quinti. 

Nella passata legislatura il Senato ha ap- 
provato una legge che concede alla regione 
sarda i sei decimi delle imposte di fabbrica- 
zione. E: da augurarsi che anche la Camera 
la approvi: sarà un sollievo per la travagliata 
economia sarda, come sarà un sollievo l’ap- 
plicazione di alcuni piani particolari già pre- 
sentati ai sensi dell’articolo 8 dello statuto 
speciale per la Sardegna. 

Ma ai fini del piano della rinascita non è 
in gioco l’articolo 8, bensì l’articolo 13 dello 

statuto, che impegna il Governo su un piano 
generale. 

11 problema sardo - disse il Presidente 
Fanfani al Senato - è un problema nazionale. 
Gliene siamo grati e, senza diffidenza, lo at- 
tendiamo alla prova dei fatti. Col discorso 
presidenziale alla Camera dovrebbe essere 
scoccata l’ora della risoluzione e dovrebbe 
essere posta la parola fine al lungo e tormen- 
toso lavoro della fantomatica comlmissione di 
studio per lo sviluppo economico della Sar- 
degna, che per dieci anni si è librata in alto 
come in una sfera di lievitazione irraggiungi- 
bile ai sardi, e che sarebbe ora che mettesse 
i piedi a terra dando la dimostrazione del 
lavoro compiuto. Se la commissione non ha 
risposto allo scopo, la si annulli o la si rin- 
novi in modo che essa non abbia più a rappre- 
sentare un peso morto per l’isola o addirit- 
tura un fattore assai oneroso. Abbiaimo biso- 
gno di spazi nuovi, di liberi orizzonti, di 
lealtà, di verità, di progresso. 

La parola dell’onorevole Fanfani ha riac- 
ceso nei sardi la fiducia. Faccia il Governo che 
essa non si risolva in una nuova delusione. 
(Applausi  a destra).  

PRESIDENTE. L’onorevole Vizzini ha pre- 
sentato il seguente ordine del giorno: 

<( La Camera, 
considerato che il gettito delle imposte 

dirette costituisce il 16 per cento circa delle 
entrate effettive dell’erario e di contro il get- 
tito cielle imposte indirett,e costituisce quasi 
il 50 per cento delle predette entrate; 

considerato che occorre procedere ad 
una rapida ed efficiente perequazione tribu- 
taria, incrementando in maniera particolare 
il zettito dell’imposta complementare pro- 
gress iva ; 

considerato che attuandosi la perequa- 
zione tributaria non può prescindersi da una 
rigorosa applicazione dell’articolo 17 della 
legge 5 gennaio 1906, n. 1; 

considerato che in armonia con la pere- 
quazione tributaria va riformato il sistema 
della finanza degli enti locali; 

considerato che l’addizionale sulla im- 
posta di fabbricazione della benzina ha dato 
un gettito di circa 14 miliardi, onde si pre- 
sume che siano già in gran parte coperti i 
maggiori oneri gravanti sugli importatori in 
conseguenza dell’aumento dei noli per la 
chiusura del canale di Suez; 

considerato che i 15 miliardi stanziati 
in bilancio per contributo alla Regione sici- 
liana a titolo di solidarietà nazionale (arti- 
colo 38 dello statuto della Regione siciliana) 
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sono insufficienti, specialmente se si tiene 
conto che la politica dei prezzi adottata dal 
Governo nei confronti del grano duro sottrae 
indirettamente all’economia siciliana gran 
parte di tale contributo, 

invita il Governo: 
a procedere ad una politica di massimo 

incremento del gettito delle imposte dirette; 
i i  pubblicare un volume contenente gli 

iimponibili dei contribuenti; 
ad adottare le sanzioni amiministrative 

in suo potere (cancellazione dall’albo degli ap- 
paltaiori, ritiro di licenza o concessione, ecc.) 
nei confronti degli evasori; 

ad attuare la riforma della finanza de- 
gli enti locali entro il corrente esercizio finan- 
ziario procedendo alla graduale sostituzione 
dell’imposta di consumo; 

a fissare sin da ora la data in cui avrà 
termine l’imposizione dell’addizionale sulla 
imposta di fabbricazione della benzina ed in 
ogni caso di incrementare con tali proventi, 
ove dovesse continuare ad applicarsi, il bi- 
lancio dell’(( Anas H; 

a prendere impegno di farsi promotore 
di un provvedimmento che incrementi di al- 
meno 5 miliardi il contribujto dovuto alla 
Regione siciliana a titolo di solidarietà na- 
zionale, perché la Regione stessa sia posta in 
condizione di attuare un piano che possa e a -  
cacemente contribuire alla riduzione dei costi 
di produzione del grano duro 1). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
VIZZINI. Ho presentato l’ordine del gior- 

no che ,mi accingo a illustrare perché mi è 
parso di trovare delle discordanze tra il pro- 
gramima annunziat>o dal Governo e lo stato 
di previsione delle entrate. 

Arme pare che fra il programma e lo stato 
di previsione delle entrate non vi sia una per- 
fetta rispondenza. Lo stato di previsione delle 
entrate ripete, in fondo, le impostazioni dei 
dieci anni trascorsi, con tutti i difetti econo- 
mici di queste impostazioni. 

I1 nostro stato di previsione prevede una 
entrata effettiva totale di 3.123 Miliardi. Di 
questi 3.123 miliardi, solamente 596 miliardi 
sono dati dalle imposte dirette, mentre di con- 
t~ro 1.077 miliardi sono dati dalle ifmposte in- 
dirette. Ciò vuoi dire che noi corriamo il 
rischio di far pagare alle classi {meno abbienti 
quei benefici che dovranno venire dal pro- 
gramma di questo Governo, e forse di far pa- 
gare ai lavoratori le spese di questo pro- 
gramma di riforma. Ed in questo giro eco- 
nomico che andremo a creare porteremo an- 
cora dei benefici a quelle classi privilegiate 

che sono in Italia le classi accentratrici del 
reddito nazionale e che sono costituzional- 
mente i maggiori evasori del fisco. Se noi vo- 
glialmo fare un po’ di amministrazione, dob- 
biamo cercare di ridimensionare. I3 ben vero 
che il Governo ha l’attenuante che lo stato di 
previsione dell’entrata è stato impostato dal 
Governo precedente. Ma appunto per questo 
io ritengo che l’azione esecutiva di questo 
Governo, se saprà bene usare gli strumenti 
legislativi a sua disposizione, possa modifi- 
care l’ilmpostazione dello stato di previsione 
dell’entrata. 

In Italia, le imposte dirette costituiscono 
semplicemente il 16 per cento delle entrate 
effettive dello Stato, mentre le imposte indi- 
rette costituiscono quasi il 50 per cento delle 
stesse. E, se noi guardiamo la situazione del 
rapporto percentuale degli altri paesi dell’Eu- 
ropa occidentale, ci accorgiamo che sia,mo 
molto indietro rispetto ad essi. Quei paesi, 
specialmente quelli che aderiscono al mercato 
comune, hanno una incidenza media del 40 
per cento sulle entrate effettive di quei paesi; 
e questa incidenza è ancora superata in In- 
ghilterra, dove l’incm,e-taz dà circa il 50 per 
cento delle entrate effett,ive. Se poi teniamo 
conto che la percentuale del!e entrat?e rispetto 
al reddito nazionale & in Italia una delle per- 
centuali più basse, questo divario diventa an- 
cora più enorme. La verità è che in Italia le 
tasse vengono pagate dalla classe lavoratrice 
e costituiscono una effettiva riduzione dei 
salari, :mentre invece una cert,a categoria di 
privilegiati accentra sempre più i suoi redditi. 

Una chiara di’niostrazione e! data dalle 
stesse statistiche del Ministero delle finanze, 
le quali ci indicano che in Italia esistono 
setmplicemente 20 mila persone, e forse meno, 
che hanno un imponibile della complemen- 
tare sul reddito che varia da 3 a 50 milioni. 
Ora, basterebbe guardare i giocatori di calcio, 
che in Italia sono circa 2 mila, che hanno 
redditi medi di 7-8 milioni all’anno; baste- 
rebbe guardare le decine di migliaia di im- 
prenditori, che traggono profitti dagli appalti 
dello Stato; basterebbe guardare gli operatori 
economici che fatturano per centinaia di mi- 
lioni e che possono essere bene individuati 
attraverso i mezzi del meccanografico del- 
l’imposta generale sull’enti*at~, per rendemi 
conto che questo dato è obiettivam,eiite molto 
basso. 33 un dato che dobbiamo cercare di 
modificare : attraverso l’uso efficiente dei no- 
stri strumenti legislativi noi potremo modi- 
ficare il rapporto fra le entrate provenienti 
dall’imposizione diretta e quelle derivanti 
dall’imposizione indiretta. 
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Se osserviamo le curve delle imposte di- 

rette e indirette negli ultimi sei anni, ci ac- 
corgiemo che esse hanno un andamento pa- 
rallelo. Le imposte dirette sono passate dal 
1952 al 1957 da 213 a 458 miliardi, mentre 
nello stesso periodo le imposte indirette sono 
passate da 981 a 1.616 (miliardi. 

In realtà chiunque abbia sia pur modeste 
cognizioni di economia dovrebbe sapere che 
all’incremento delle imposte indirette pari al 
coeficiente i dovrebbe corrispondere un in- 
cremento delle imposte dirette pari al coef- 
ficiente 4, in relazione all’aumento del giro 
degli affari. Per contro, in Italia questi due 
dati aumentano parallelamente. 

Attraverso l’azione dell’esecutivo occorre 
correggere queste curve, determinando una 
discesa di quella delle imposte indirette e un 
proporzionale incremento del gettito delle im- 
poste dirette. Dei due compiti è certamente 
più facile il primo, ossia ridurre il gettito 
delle imposte indirette, in quanto è molto 
semplice togliere una imposta o diminuire 
un’aliquota; operazione semplice ma anche 
pericolosa se contemporaneamente non si svi- 
luppa una seria politica di incremento delle 
imposte dirette. 

Un esame di quanto è avvenuto in passato 
determina la constatazione che l’imposta com- 
plementare progressiva sul reddito (che in 
Italia esiste da circa trenta anni e che nell’ul- 
tinia legislatura è staba #modificata) non ha 
assolto in passato la sua funzione. Infatti, 
nonostante tutti i mezzi a disposizione del 
Ministero delle finanze tale imposta ha dato 
in trenta anni un gettito di soli 55 miliardi. 
Per contro (e il raffronto dovrebbe suonare 
offensivo per il Ministero delle finanze) I’im- 
posta di faimiglia ha dato un gettito ma&’ IT iore 
nonostante sia applicata soltant,o da una doz- 
zina di anni; e ciò sebbene il personale del 
Ministero delle finanze sia più qualificato di 
quello dei comuni e il Ministero abbia pos- 
sibilità e mezzi di accertamento più tecnici, 
più precisi, più coordinati di quelli a dispo- 
sizione dei comuni. 

Le preoccupazioni che taluni settori im- 
prenditoriali italiani hanno avanzato circa le 
presunte drammatiche conseguenze che PO- 
trebbe avere l’entrata in funzione del mer- 
cato comune, in relazione alla pressione fi- 
scale esistente nel nostro paese, sono assolu- 
talmente infondate. 

A parte il fatto che l’ilmposizione diretta 
grava in Italia in misura assai inferiore ri- 
spetto agli altri paesi del mercato comune, 
bisogrìa tener conto che i nostri operatori eco- 
nomici corrisDondono $alari inferiori di circa 

il 50 per cento a quelli erogati negli altri 
paesi rientranti nell’area del mercato comune. 

Neanche questi impegni internazionali pos- 
sono quindi fornire il pretesto per giustificare 
la mancanza di forti prelievi sui redditi di 
questi operatori : essi devono rendersi conto 
che devono ridurre i loro utili e i loro margini 
di guadagno, così come i loro costi di produ- 
zione, se vogliono affrontare con serietà il 
mercato comune. 

Se vogliamo veramente piungere alla pere- 
quazione tributaria, non possiamo prescindere 
dalla rigida applicazione dell’articolo 17 della 
legge Tremelloni. In un paese in cui si fanno 
pagare ai lavoratori imposte di consumo sul 
vino, sull’olio, su tutti i generi di prima ne- 
cessitd, non possiamo consentire che vi siano 
degli operatori di borsa, degli speculatori che 
restino indenni dall’obbligo di pagare delle 
icmposizioni tributarie, che non abbiano a su- 
bire prelievi sugli utili di diverse decine di 
milioni di una giornata o di una settilmana 
o di un mese di riporti. In un paese dove si 
parla di inchieste sulla miseria, di inchieste 
sulle condizioni di vita dei lavoratori, di in- 
chieste sulla disoccupazione, non possiamo 
non tassare coloro che sono in condizioni di 
guadagnare centinaia di milioni operando e 
speculando in borsa. 

Quali sono le preoccupazioni che possiamo 
avere se l’articolo 17 viene applicato rapida- 
mente ? Che questi speculatori si allontanino 
dalle borse; ed allora avremo un calo di de- 
terminate entrate provenienti dalle borse. Non 
credo che in Italia, passato il primo periodo 
di reazione alla rigida applicazione dell’arti- 
colo 17, siano cittadini disposti a rinun- 
ciare a guadagnare cento per pagare allo Stato 
venti o trenta: sono convinto che dopo un 
primo momento gli operatori di borsa si ras- 
segneranno a pagare allo Stato una parte della 
percentuale di utili. E, quando l’attività della 
borsa ritornerà normale e saranno realizzate 
le normali entrate, noi potremo prelevare da 
questo settore una parte del reddito dovuto 
a scommesse, guadagni e utili. 

Ma, se per ipotesi questi operatori, questi 
speculatori di borsa si allontanassero dalle 
borse: che cosa potrebbe avvenire nel paese ? 
Una certa stabilizzazione della borsa. Ed al- 
lora noi potremo assistere ad un fenomeno 
al quale speriamo di assistere, ossia che alla 
borsa affluiranno direttamente quei risparmia- 
tori che oggi vi stanno lontani perché temono 
di investire male il loro denaro, di investirlo 
in titoli e in azioni che possano subire delle 
oscillazioni considerevoli. In quel caso fa- 
remo affluire alla borsa, alle azioni, alle in- 
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dustrie denaro fresco, senza che questo passi 
attraverso l’osmosi, che mi permetto di defi- 
nire usuraia, della banca; quella osmosi chc 
gode di una parte dei benefici del piccolo 
risparmio e poi facilita le operazioni di spe- 
culazione degli operatori di borsa e di coloro 
che intendono nascondere i loro profitti eco- 
nomici attraverso la banca. 

Per questo mi permetto di suggerire al 
Governo l’opportunit,à di applicare con rigi- 
dità l’articolo 17, e di applic,are con maggior 
rigore la legge Tremelloni. Noi potremmo, se 
lo vogliamo, usare i poteri che l’esecutivo ha. 
Gli strulmenti legislativi li abbiamo. Se l’ese- 
cutivu vuole, ritengo che basti in Italia can- 
cellare un centinaio di grossi imprenditori 
che siano chiaramente evasori del fisco per 
dare una lezione ad un intero settore; ritengo 
che basti in Italia ritirare alcune centinaia 
di licenze o concessioni yovernative ad alcuni 
grossi industriali che siano chiaramente eva- 
sori fiscali; ritengo che basti stringere un poco 
la vite con gli istituti di credito, che in Italia, 
oltre a quella funzione usuraia a cui accen- 
navo, si fanno spesso correi degli evasori at- 
traverso la mancanza di coperture fittizie ga- 
rantite da libretti a risparmio che occasional- 
mente coincidono sempre con la fine dell’anno 
o con determinati mcertamenti da parte del- 
l’ufficio; ritengo che con gli strumenti che 
abbiamo nelle mani si possa attuare quella 
rigidità fiscale che è gih. attuata nei paesi 
dell’Europa occidentale. 

Contemporaneamente, però, alla moraliz- 
zazione tributa,ria da parte dello Stato, riten- 
go che non possa prescindersi dalla moraliz- 
zazioiie tributaria del sistema degli enti lo- 
cali. In  Italia gli enti locali vivono una vita 
tribolata. Questo porta a conseguenze assai 
gravi. Le entrate totali degli enti locali sono 
di 423 miliardi; le spese sono di 784 miliardi; 
vi è un disavanzo di 358 miliardi. 

Vorrei fare una prima considerazione: che, 
pur essendo autononiist,a convinto, vorrei 
quasi condividere l’opinione dell’onorevole 
Malag-odi. Ritengo che effettivamente ed obiet- 
tivamente noi non siamo in condizioni di 
stanziare in bilancio 160-180 miliardi per la  
creazione delle regioni; non possiamo per- 
metterci il lusso di creare le regioni spen- 
dendo 180, 500 o 1.000 miliardi, quando i 
nostri comuni hanno un disavanzo di 338 mi- 
liardi ! 

In altri te,rmini, abbiamo una situa- 
zione economica periferica che non permette 
la creazione di una sovrastruttura regionale, 
che hi troverebbe a poggiare su una sottostrut- 
tura assolutamente in crisi. 

Volendo accettare la  gradualità enunc,iatit 
dall’oriorevole Fanfani nell’attuazione del si- 
stema regionale, penso che, prima di passare 
ad una maggiore attuazione di tale sistema, 
sia più utile sanare il bilancio dei comuni. 
Quando avremo sanato questi bilanci, pc tre- 
mo pensare a creare la sovrastruttura della 
regiop e. 

Poi vi è un fatto psicologico elementare. 
Ritengo che il piccolo cittildino del piccolo 
comune della. Sicilia o di qualsiasi altra zona 
d’Italia veda lo Stato nel comune: per questo 
piccolo cittadino lo Stato è rappresentato dal 
sindaco. Quando questo cittadino sa che il 
comune non paga i suoi creditori, che non 
paga i suoi dipendenti; quando si accorge che 
il comune per ottenere credito è cosbretto a 
pagare molto di più di quanto sarebbe co- 
stretto a fare se avesse denaro contante, que- 
sto cittadino ha  dello Stato un’opinione assai 
più drammatica di quella che dovrebbe avere. 

Ritengo che faremmo opera psicologica- 
mente sana se procedessimo al risanamento 
delle finanze degli enti locali, e ritengo altresì 
che allo scopo basterebbe la somma di 358 
miliardi. Sono anche d’avviso che il risana- 
meiits degli enti locali non possa farsi con 
gli strumenti legislativi in vigore, in quanto 
questi strumenti rappresentano quanto di piU 
farraginoso esista. 

Un amministratore oculato, che volesse ap- 
plicare con rigidità tutte le norme contenute 
nel testo unico sulla finanza locale, niet,tereb- 
be i cittadini in condizioni di perdere la terza 
parte della loro giornata lavorativa per il di- 
sbrigo delle loro pratiche presso il comune. 
Si pensi che esistono nel test,o unico sulla fi- 
nanza locale ben 25 imposizioni di natura di- 
versa : 25 i,mposizioni che sano addirittura 
antieconomiche. 

Se il Ministero delle finanze facesse una 
indagine, potrebbe rilevare che il costo di ri- 
scossione di queste impode si aggira all’in- 
circa sul 30-35 per cento; senza considerare 
le imposte di consumo, la cui esazione in ta- 
luni casi arriva a1 45 per cento. Devo dire 
che a me pare immorale prelevare 100 lire al 
cit,tsdino per spenderne 30-40 a titolo di ri- 
scossione. Questo .è un sistema antieconomico 
di riscossione delle imposte. 

Ritengo che si debba procedere alla ,1110- 
difica del testo unico sulla finanza locale con 
rnaggioie celerità di quanto non si sia fatto 
in passato. Tra  l’altro, dobbiamo procedere 
all’abolizione, sia pure graduale, delle impo- 
ste dl consumo. Infatti, nel momento stesso 
in cui noi parliamo di mercato comune euro- 
peo, di liberalizzazione degli sczmbi, di li- 
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bertà economica, abbiamo il caso di due co- 
muni, distanti magari 2 chilometri, che han- 
no tra loro quella che definirei una barriera 
doganale, una barriera che ostacola il passag- 
gio delle merci da un operatore all’altro. 
Senza contare che con il gettito di queste im- 
poste uno dei comuni provvede anche a siste- 
mare quelle strade che sono utili anche ai 
cittadini dell’altro colmune. 

Da vari anni sentiamo parlare di una certa 
legge che dovrebbe gravare sulle aree edifica- 
bili, e che avrebbe dovuto sostituire il gettito 
delle imposte di consumo. Se avessimo ap- 
provato quella legge avremqmo fatto un’opera 
morale, perché avremlmo sollevato i lavoratori 
dal costo dell’imposta di consumo e avremmo 
invece prelevato da coloro che si sono arric- 
chiti una parte del loro reddito illecito. 

Perciò urge la sistemazione della finanza 
degli enti locali. Bisogna essere dunque chia- 
ri, perché è la chiarezza in fondo quella che 
vogliono gli uomini, nei confronti dell’addi- 
zionale sull’imposta di fabbricazione della 
benzina. Onorevole Andreotti, non ho condi- 
viso il suo avviso quando ella ha istituito 
quest,d imposta, perché essa in effetti fa gra- 
vare sui cittadini certe spese mentre gli arma- 
tori s i  sono giovati economicamente della 
chiusura del canale di Suez. Desidererei che 
il mir.istro delle finanze svolgesse una appo- 
sita indagine sugli utili che sono derivati agli 
armatori in quel periodo di chiusura del ca- 
nale di Suez. E sarebbe bene, per dare una 
certa sodisfazione morale al paese, che questi 
armatori venissero individuati e che i loro 
redditi venissero pubblicati, come era stato 
promesso. Ma ormai.. . 

FALETRA. Questa minaccia non può es- 
sere più attuata ... 

VIZZINI. ... ormai l’addizionale esiste; 
però sappiamo quali sono i maggiori oneri 
che gravano sugli importatori, sappiamo 
qual è stato il gettito nel 1957 di questa im- 
posta, e cioè circa 13 miliardi e 400 milioni. 
Quindi, con una semplice operazione noi po- 
tremo dire ai cittadini quando questa addizio- 
nale finirà. In tai caso i cittadini paghereb- 
bero con maggiore sodisfazione; invece, non 
sapendo quando questa imposta verrà a ces- 
sare, essi si trovano in una situazione di di- 
sagio. 

Se poi il Governo dovesse ritenere neces- 
sario mantenerla, & bene che faccia una pre- 
cisa comunicazione al riguardo. Non vi pos- 
sono essere ragioni per le quali il Governo 
abbia bisogno di nascondere quel che intende 
fare. I cittadini se ne accorgerebbero lo 
stesso, per cui si deve avere il coraggio di 

dire se questa imp0st.a addizionale deve es- 
sere mantenuta. Suggerirei che questa addi- 
zionale sia destinata all’aumento del bilancio 
dell’Azienda autonoma della strada, perché 
questo bilancio è veramente un po’ strimin- 
zito. Se noi rafforzeremo quel bilancio con il 
gettito di questa imposta, avremo compiuto 
un atto di giustizia perché avremo ridato agli 
utenti della strada quel che abbiamo loro 
tolto attraverso l’addizionale. 

Ho voluto sottolineare al Governo questa 
necessità di procedere ad una certa giustizia 
perequativa. Sono sicuro che il Governo vor- 
rà accettare i miei modesti suggerimenti, che 
in definitiva non sono che osservazioni obiet- 
tive. Posso anche sbagliarmi, ma tutti pos- 
sono sbagliare. Se vogliamc fare giustizia, 
signor Presidente, onorevoli colleghi del GO- 
verno, noi dobbiamo dividere equamente fra 
tutti i cittadini il benessere e gli oneri, senza 
di che non avremo fatto né giustizia né pere- 
quazione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Guadalupi, 
Santi, Rogoni, De Martino Francesco e Man- 
cini hanno presentato il seguente ordine del 
giorno : 

(( La Camera, 
considerata l’aggravata e perdurante si- 

tuazione di crisi economica e finanziaria dei 
Cant,ieri navali di Taranto e le sue cause re- 
mote e presenti, chiaramente imputabili alle 
incapacità del gruppo finanziario dirigente la 
detta società per azioni, che inopportuna- 
‘mente, in questi giorni ha chiesto al tribu- 
nale di Taranto il controllo della gestione del- 
la propria impresa e dell’amministrazione dei 
propri beni (procedura giudiziaria dell’am- 
ministrazione controllata); 

constatando ancora una volta come per 
i ripetuti atteggizmenti assunti dal consiglio 
di amministrazione della società per azioni 
dei Cantieri navali di Taranto si confermi il 
realistico giudizio che spesse volte l’interwse 
del singolo si manifesta incompatibile con 
quello della collettività, tanto da rivelarsi un 
aperto contrasto tra la potestà del cittadino 
o di un gruppo e quella sovrana e preminente 
dello Stato e la icmpossibilità di una utile con- 
ciliazione tra due indirizzi economici diversi 
ed aditetici; 

ricordato quanto rappresenti per l’eco- 
nomia jonica e meridionale e per tutto il set- 
tore dell’industria cantieristica navale italia- 
na l’azienda industriale dei Cantieri navali 
di Taranto e quali capacità tecnico-professio- 
nali, di spirito di sacrificio, di fedeltà e di 
attaccamento abbiano sempre dimostrato, con 
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il loro instancabile lavoro, quelle maestranze 
qualificate e quali serie conseguenze potreb- 
bero detenminarsi nella vita economica, nei 
rapporti sociali, nella città e nella provincia 
di Taranto, ove tale situazione drammatica 
non fosse nel più breve tempo risolta con ra- 
dicali provvedimenti; 

tenute presenti le condizioni di viva. pre- 
occupazione formulate dalle diverse catego- 
rie interessate alla vita dell’azienda dei Can- 
tieri navali, e le giuste aspettat,ive dell’intera 
popolazione jonica che più volte, con la sua 
de,mocratica protesta e con le imanifestazioni 
di solidarietà alle Iinaestranze, h a  richiesto 
come richiede un urgente intervento da parte 
del Governo; 

richiamati i principi ed i precetti costi- 
tuzionali che chiaramente proclamano che la 
iniziativa econolmica privata non può risol- 
versi in contriist’o cun l’utilità sociale e deve 
indirizzarsi verso le finalità di interesse ge- 
neraie; 

ment8re sottolinea cwne la soluzione de- 
finitiva della crisi economica e finanziaria dei 
Cantieri navali di Taranto non può essere 
disgiunta dalla prugraniniazione e dalla ese- 
cuzione di un nuovo indirizzo di polit,ica eco- 
nomica di sviluppo, di industrializzazione ef- 
fetiva del Mezzogiorno e di rinnovamento 
delle sue strutture economiche, facendo cen- 
tro sul massiccio intervent,o delle part,ecipa- 
zioni statali (I.R.I.) nei set.tori fondamentali 
della vita econoinica, anche in appl icazionc 
dell’ultima legge di proroga della Cassa del 
Mezzogiorno, 

impegna il Governo 
a farsi iniziat,ore di un  provvedfinento che 
risolva integraLmente e definitivamente la si- 
tuazione di crisi economica e finanziaria dei 
Cantieri navali di Taranto, informandosi ed 
ispirandosi ai seguenti criteri di massiima : 

considerare lo stabilimento industriale 
dei Cantieri navali di Taranto a funzionalit& 
strettamente connessa all’interesse pubblico 
nazionale, sia sotto il profilo della produzione 
di beni, sia sotto quello dell’occupazione dei 
lavoratori, sia sotto quello - squisitamente 
tecnico - di mantenere operante ed attivo 
que! complesso operaio, a lhmente qualificato; 

sostituire ed imimettere nell’attunle so- 
cietà dei Cantieyi navali di Taranto le parte- 
cipazioni statali dell’I.R.1. coine nuova forziì. 
finanziaria e direttiva, c,apace di assicurare - 
con la  acquisita ‘maggioranza delle azioni - 
a quel complesso industriale la generale ri- 
presa di attività produttiva, il imipliore fun- 
zionamento e potenziamento economico e 
tecnico; 

assicurare formabmente che durante il 
periodo e dopo l’amministrazione controllata 
dei Cantieri navali di Tarant.0 non vi sarà ri- 
dimensionaimento e riduzione di personale, 
ma affida’menti di nuove commesse di lavoro 
all’azienda n. 

L’onorevole Guadalupi ha facoltà di svnl- 
gerlo. 

GUADALUPI. L’ordine del giorno presen- 
tato da me e da  altri colleghi del (mio gruppo 
è sufficientemente motivato, per cui sarebbe 
davvero un ripetersi se dovessi dilungarmi 
nell’illustrarlo. Credo, però, che sia neces- 
sario fare una premessa per spiegare alla Ca- 
mera e al ministro del tesoro le ragioni che 
hanno ispirato il gruppo parlamentare socia- 
lista nella presentazione di queste motivate ri- 
chieste di intervento del Governo a favore di 
una delle industrie del Mezzogiorno c,he at- 
traversa un periodo di gravissima crisi eco- 
nomica e finanziaria: i cantieri navali di Ta- 
ranto. 

La situazione sul piano economico e finan- 
ziario da più tempo difficile della Società per 
azioni dei cantieri navali di Taranto h a  de- 
tenninato nella pubblica opinione della 
nostra città, della nostra provincia e del Mez- 
zogiorno un vivo risentimento e ha dato 
luogo a forti motivate proteste ed a voti di 
risoluzione da parte delle organizzazioni sin- 
dacali economiche e di categoria. I1 problema 
è stato così sentito e così ben rappresentato 
agli organi responsabiii di Governo che quasi 
tutte le delegazioni politiche e parlamentari 
se ne sono fatte portavoce e lo hanno rappre- 
sentato, in terniini a volt,e realistici e a volt,e 
no, a chi ha  la responsabilità della gestione 
della società e a chi ha  la responsabilità nel 
potere esecutivo della gestione della economia 
nazionale. 

Vi è un tinotivo particolare sul quale noi 
vogliamo richiamare l’attenzione dell’onore- 
vole ministro del tesoro, ed è esattamente su 
quanto l’onorevole Presidente del Consiglio 
ha dichiarato su questo problema alcuni gior- 
ni addietro al Senato in sede di replica sulle 
carnunica.zioni del Governo. L’onorevole Fan- 
fani, infatti, ha  creduto di dover affrontare 
anche questo argomento assai interessante e 
ha  precisato in ‘merito la posizione che il SUO 
Governo intenderebbe assumere. 

Teshalmente l’onorevole Fanfani, nella 
seduta del 12 luglio al Senato, ha  dichiarato: 
(( Abbiaimo aggiunto che non faremo assu- 
imere dalle ismprese di Stato nuove iniziative 
se non autorizzate per legge. Lo abbiamo detto 
sul serio, non per ridere. In  questi giorni si 
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agita in una nobile città del Mezzogiorno, a 
Taranto, un grave problema. L’iniziativa pri- 
vata, quella che secondo lei, senatore Ferretti, 
negli ultimi cento anni ha  fatto tante cose in 
Italia, però anche grazie alla cospicua prote- 
zione e ai grandi aiuti che la collettività na- 
zionale, senza mai esserne ringraziata, le ha 
concesso, incapace, nonostante i ‘molti aiuti 
pubblici, di condurre a buon fine la gestione 
di una i.inpresa, la fa boccheggiare senza nem- 
meno prendere decisioni capaci di porre fine 
ad una grave situazione ) I .  

Perché mi sono richiamato a queste dichia- 
razioni del Presidente del Consiglio ? Perché 
indubbiamente anche a lui è giunta l’eco di 
una particolare situazione di fermento che 
esiste nella nos t?a provincia, delle manife- 
stazioni di protesta e delle agitazioni e della 
solidarietà di tutti i lavoratori, che stanno 
ad indicare come da parte di tutte le forze 
economiche e produttive della provincia di 
Taranto si intende difendere questo bene eco- 
nomico che è riuscito a superare ben altri mo- 
(menti difficili della sua vita e della sua orga- 
nizzazione tecnica e produttiva. 

I1 nostro ordine del giorno, che, ripeto, è 
inutile stare ad illustrare, pone il proble’ma 
in questi tenmini : poiché oggi inavvertita- 
mente ed inopportunamente la società vuole 
adire l’autorità giudiziaria al fine di int,ra- 
prendere una, secondo noi, non buona e non 
producente amiministrazione controllata dei 
propri beni, e poiché è st8alo già nominato il 
giudice delegato a questa istruttoria prefalli- 
mentare ed ,è stato anche nominato il consu- 
lente giudiziale, noi chiediamo che il Go- 
verno chiarisca in  maniera precisa che cosa 
intende fare di fi.onte a questi due fatti: la 
situazione economica e finanziaria che oggi 
si riscontra in quella azienda e la iniziativa 
assunta dietro evidente sollecitazione di chi 
dirige la società e come pure dello stesso Go- 
verno e della maggioranza della democrazia 
cristiana, i cui piani sono ormai evidentis- 
simi ! 

Per parte nosbra non vi è che una solu- 
zione: quella di far controllare la ,maggio- 
ranza del pacchetto azionario dall’I.R.1. o 
dalle partecipazioni statali. Perché a questo 
si possa pervenire, dopo il lungo periodo di 
esperienza fatta, occorre che il Governo ap- 
pronti un apposito disegno di legge. Credo 
che questa sia anche la tendenza che l’onore- 
vole Fanfani abbia inteso manifestare : ché 
altrimenti non potrebbe interpretarsi questa 
parte della sua replica se non come una mani- 
festazione niente affatto rivolgente alle pre- 
occupazioni del Governo su un problema me- 

ridionale, su  un problema che investe gli in- 
teressi dell’economia della provincia ionica. 

Fra  l’altro, noi non chiediamo soltanto 
che il Governo si faccia promotore di un di- 
segno di legge apposito che risolva in maniera 
organica, radicals e definitiva, con l’accetta- 
zione dei nostri suggerimenti e delle nostre 
posizioni, il problema; chiediamo che il Go- 
verno dia alla Camera, e quindi a tutti noi, 
e quindi a tutte le forze econo,miche e poli- 
tiche e sindacali che noi qui rappresentiamo, 
la garanzia e l’assicurazione formale che in 
questo periodo di am,ministrazione control- 
lata, che ci auguriamo sia brevissimo, il mi- 
nimo necessario a compiere le operazioni di 
risanamento finanziario di questa azienda 
quasi dissestata, non si corra il pericolo di 
un eventuale ridimensionamento o di licen- 
ziamenti o di riduzione di orari di lavoro o 
addirittura di smantellamento di reparti. Si 
tratta anche di assicurare il mantenimento di 
tutte le ccmmesse di lavoro affidate ai can- 
tieri di Taranto. 

Chiediamo infine che con l’intervento dal- 
l’Istituto per la ricostruzione industriale, 
sotto la guida di una rinnovata direzione am- 
ministrativa, il cantiere navale di Taranto 
torni ad essere un’azienda moderna in fase 
di nuovo sviluppo e di ulteriore potenzia- 
mento, nella produzione nel caimpo della can- 
tieristica navale di quelle navi e sommergi- 
bili che già h a  dimostrato nel passato di 
saper ottimamente costruire. E una situazione 
che può soltanto a prima visione ritenersi cir- 
coscritta ad interessi provinciali, mentre in 
realtà ci t rov imo  davanti ad un probleima che 
investe l’intera economia delle nostre zone, 
l’intera economia del Mezzogiorno. 

Il Governo ancora una volta nelle sue di- 
chiarazioni programlmatiche introduttive h a  
inteso affermare la sua disposizione ad ope- 
rare per il rinnovamento delle strutture eco- 
nomiche del Mezzogiorno. Lo stesso ministro 
del bilancio Medici in quest’aula h a  ribadito 
questi intendimenti del Governo. Sicché là 
dove fosse veritiera questa affermazione, là 
dove voi vi disponeste realmente a realizzare 
tali propositi nella vostra iniziativa di Go- 
verno, presentando un disegno di legge, voi 
potreste trovare anche da questi settori quel 
voto e quell’appoggio che sarà di certo deter- 
minante. I settori di centro-destra e di destra 
ancora una volta vorranno nei fatti e nella 
azione parlamentare confermare la  loro vota- 
zione alla difesa ad oltranza del capitale pri- 
vato e immobile; capitale privato che in que- 
sta particolare contingenza e congiuntura 
economica h a  fatto fallimento, che per quanto 
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riguarda i cantieri navali di Taranto ha  di- 
mostrat,o incapacit~à, inettitudine e inerzia, 
che quindi non può ancora oggi pretendere 
di risanare aziende ma deve essere sostituito. 
Questo con i poteri che lo Stato h a  si può ot,- 
tenere (( irizzando )) i cantieri navali: ed è ap- 
puntlo quanto nel nostro ordine del giorno noi 
chiediamo. 

Beninteso, il nostro ordine del giorno ha  
una validità ed un valore chiaramente poli- 
tico. Con esso noi abbiamo inteso mettere 
alla prova le buone disposizioni proclamate 
dal Govero e dal suo Presidente Fanfani. 

Chiedo alla maggioranza ed al Governo 
di dichiarare, a suo t,empo, di essere favore- 
voli all’ordine del giorno. Soprattutto chiedo 
un intervento urgente e concreto al neo-mi- 
nistro del tesoro che ha sostituito il ministro 
Medici, il quale per tanti anni ha portato 
avant,i questa ist,anza economica con dei ri- 
sultati - lasciaiernelo dire - che noi non pos- 
siamo considerare positivi, perché l’aver por- 
tato all’amtministrazione controllata non ci 
pare sia quell’oyfinmm a cui si doveva arri- 
vare attraverso hen altra via. 

Così stando le cose, raccomandit+mo in- 
nanzitutto alla Camera l’accogliniento del no- 
s k o  ordine del giorno ed a1 Governo di farne 
tesbro disponendosi a presentare nel più breve 
tempo possibile il preannunciato disegno di 
legge, e ad operare in modo che in questo 
brevissimo periodo l’amministrazione con- 
t,rollat,a - disposta indecorosarnente e clande- 
stinamente - non riduca e non ridimensioni 
l’azienda. La citt.adinanza di Taranto e della 
provincia jonica attendono anche dal Parla- 
lmento una chiara prova di democrazia nel 
campo dei rapporti economici; è vigile e non 
consentirà che nuovi sacrifici e danni econo- 
mici si abbattano ancora una volta su di sé ! 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ravagnan, 
Barbieri, Falet,ra, Monasberio, Nicoletto, 
Pino e Polano hanno presentaio il seguente 
ordine del giorno: 

<( La Camera, 

in coerenza con lo spirito e la lettera 
della legge 9 agosto 1954, n. 632, con la  quale 
venne compiuto un tangibile atto di solida- 
rietà nazionale mediante l’istituzione di un 
assegno vitalizio da corrispcndersi a tutti co- 
loro che risultavano privi de! 90 per cento 
della facoltà visiva; 

constatato che il regolzmento successi- 
vamente emanato in data 9 gennaio 1956 ri- 
sulta restrittivo rispetto alla legge, il ché ha  
dato luogo ad una lunga e dolorosa casistica 

di esclusione da parte dell’opera nazionale 
ciechi civili; 

rilevato inoltre che solo una parte degli 
arretrati viene corrisposta agli interessati ri- 
conosciuti come aventi diriito, e ciò a causa 
di insufficienti stanziamenti in bilancio, 

invita il Governo: 
a predisporre anzitutto la revisione del rego- 
lamento, promuovendo all’uopo la nomina di 
una Comlmissione parlamentare, la  quale col- 
labori con l’Opera nazionale ciechi civili sulla 
base dei seguenti punti: 

1”) non siano considerati motivo di esclu- 
sione dall’assegno vitalizio j casi ritenuti ope- 
rabili; 

2”) non sia ritenuto motivo di esclusione 
dall’assegno il mancato adempimento dell’ob- 
bligo scolastico; 

3”) non costituisca motivo di esclusione 
la temporanea occupazione, né il ricovero in 
ospizi; 

4 0 )  sia assicurato in ogni caso il massimo 
dell’assegno ai ciechi malati; 

50) il reddito pro capite dei parenti che 
convivono con il cieco costituisca motivo di 
esclucione soltanto quando raggiunga le 20 
mila lire, 

invita inoltre il Governo 
a predisporre gli opportuni provvedimenti nf- 
finch6 sia assicurata agli attuali titolari del- 
l’assegno, ed a coloro che successivamente lo 
diverranno, la completa liquidazione degli ar- 
retrati loro spettanti )). 

L’onorevole Ravagnan ha  facoltà di svol- 
gerlo. 

RAVAGNAN. L’ordine del giorno da noi 
presentato riguarda i ciechi civili. La Ca- 
mera e il Governo ricordano certo la commo- 
vente marcia da Firenze a Roma compiuta 
dei ciechi civili alcuni a m i  or sono, marcia 
che t,anta emozione ha  provocato in tutto il 
paese e nel Parlamento. Da essa è derivata 
la legge fondalmentale del 9 agosto 1954, la 
quale istituisce un assegno vitalizio a favore 
di tutti quei ciltadini i quali risultino privi 
della facoltà visiva almeno per il 90 per cento. 

I3 avvenuto però che, mentre questa legge 
fondamentale fissava con precisione le mo- 
dalità ed i re’quisiti necessari per il godimento 
di questo assegno vitalizio, e prevedeva entro 
i sei mesi successivi l’emanazione di un re- 
golaKento per l’applicazione della legge stes- 
sa, non solo il regolament,o è venuto oltre un  
anno dopo, facendo attendere quegli infelici 
i quali nel frattempo già erano stati ricono- 
sciuti come aventi diritto all’assegno, ma h a  
introdotto restrizioni e liimiti che la legge 



.4iii Pnrlumentari - 1092 - Camera dei Deputati 
a .- -. ____ 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 31 LUGLIO 1958 
- _I___ 

assolutamente non prevedeva. Per di piU 
l’opera nazionale ciechi civili, probabilniente 
assillata e premuta rlall’aniministrazione fi- 
nanziaria: ha  introdotto nella pratica nuove 
restrizioni. 

Credo che qui occorra ancora una volta 
rilevme la  scorretta, per non dire di piii, 
pratica, dell’amniinistrazione iinanziaria in 
modo part.icolare, che consiste quasi nel ri- 
valersi e nel vendicarsi dell’aiitonomia del 
Parlamento per limitare e rest,ringere, in sede 
di Yegolamento, e sot.to il pretesto di una ilva- 
rizia ingiustificata, i diritti già acquisiti dai 
cittadini. 

Virlgano alcuni eseinpi. L’articolo 4 della 
citata legge fondamentale stabilisce che hail- 
no diritto all’assegno vitalizio i cittadini af- 
fetti da cecità congenita o contratta inabili 
al lavoro e sprovvisti dei mezzi necessari per 
vivere. Vi è già qui una restrizione, nia la 
stabilisce la legge stessa. Nello stesso nriicolo, 
al c,onima secondo, si  stahilisce c.he l’iissegno 
venga corrisposto dal diciot,tesimo anno di 
età a tutti coloro che siano stati coìj)it,i da 
cecitit assoluta o comunque con def ic i t  nun 
inferiore al !N per cento. Però i1 rego1ameni.o 
aggiunge a questi requisiti, come niotivo di 
esclusione dal diritto, il mancato adempi- 
mento dell’obbligo scolastico da parte dell’in- 
teressato. Per quale motivo? Ha forse r i a -  
quistnto la vista il ciew che non ha sodi- 
sfatto l’obbligo scolastico ? Comprendo che la 
disposizione può essere stata suggeriti3 per 
non incoraggiare l’analfabetismo, ma se. per 
circostanze sulle quali non è il caso di inda- 
gare, un cittadino privo della vista non ha 
pot,uto adempiere all’obbligo scola.stico, non 
è questo un motivo valido perché seilgli pri- 
vato del diritto all’assegno vitalizio. 

Altra restrizione : nella prassi, l’Opera na- 
zionale considera motivo di esclusione dal- 
l’assegno vitalizio il caso di cecità che possa 
essere operabile. Per tanh,  colui che 6 affetto, 
supponiamo, da catartitti1 operabile non vie- 
ne riconosciuto come soggetto avente i requi- 
siti per godere dell’assegiio vitalizio. &la la 
legge, e cioè il codice civile e la stessa Costi- 
tuzione non ohbligitno nessun c,ittadirio ad 
operarsi se non lo voglia. Se un cittadino af- 
fetto da cataratta. VUOI farsi operare, proha- 
biliinente riacquisterà il dono della vista, ma 
se egli non intende assoggettarsi all’atto chi- 
rurgico non è giusto che indirettamente lo si 
voglia obbligare a far cosa che non si sente 
di fare. Comunque, la  legge fondaimentale 
non prevede questa restrizione e, quindi, non 
è giusto che essa venga stabilita nel regola- 
mento. 

Altri casi di limitazione sono elencati nel- 
l’ordine del giorno e pertanto mi  dispenso 
dall’illustrarli. Essi bastano a giustificarne la 
fondatezza: con esso chiediamo che il rego- 
laimento venga riveduto attraverso la  nomina 
di una Cominissione parlamentare che, es- 
sendo la più qualificata ad essere fedele alla 
legge fondamentale che il Parlamento ha 
emesso, possa lavorare insieme con l’Opera 
riazionale ciechi civili per stabilire norme re- 
golamentari che assicurino l’esatta esecu- 
zione della legge fondamentale senza limita- 
zioni e restrizioni. 

Un altro problema è. da  met’tere in evi- 
denza. Mentre la legge stabilisce che la  de- 
c.orrenza dell’assegno vitalizio incominci dal 
mese successivo a quello del ricevimento del- 
la domanda da part.e dell’opera nazionale dei 
ciechi civili, avviene invsce in  pratica che per 
inancanza di fondi sufficienti (così si dice) eo- 
loro che già fruiscono, o comunque già sono 
stati riconosciuti aventi diritto a riscuotere 
l’assegno vitalizio, non riscuotono gli arre- 
trati. L’Opera nazionale ciechi civili non cor- 
risponde così gli arretrati di due o tre mesi, 
facendoli decorrere dal giorno della con- 
cessione, il che è contrario alla legge. È: per 
questo che noi nel nostro ordine del giorno 
dojmandiamo che il Governo prenda i provve- 
dimenti necessari perché siano assicurati non 
soltanto agli attuali titolari dell’assegno vita- 
lizio gli arretrati che loro spettano, m a  vi 
sia uno stanziamento tale che possa assicu- 
rare anche agli attuali e successivi titolari la 
corresponsione di questi arretrati. 

Penso che, trattandosi di un problema così 
profonda,mente umano e trattandosi di coe- 
renza e di dovere da parte nost,ra di fare ap- 
plicare e rispettare la legge fondament.ale e 
di far sì che il regolamento sia aderente e 
adeguato ad esso, non occorrano ulteriori il- 
lustrazioni. Confido pertanto che il Governo 
non vorrà opporsi nll’accoglimento di questo 
ordine del giorno e che la  Camera lo confor- 
terà del suo voto unanime. 

PRESIDENTE. Poiché gli ,onorevoli Rug- 
gero Villa e Caprara non sono presenti. si in- 
tende che abbiano rinunziato a svolgere i loro 
or.dini del giorno. 

Gli o.n~orevoli Cal,asso, Cacciatore, Pietro 
Amendola, A’dele B,ei Ciufoli, Mo,nasterio, Ro- 
inieo e Ludovico Angelini han.no presentata il 
segnente ardine del  giorno : 

La Cztrnem, 
esaminata la. politica ddl’amministra- 

zione dei monopoli di Stato e particolarmente 
quella riguardante 1’Azjmda kabacclhi; 
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consi'demto che 'per il numero dei lavo- 
ratori iimpie3ati (che sono classificati fra i più 
poveri) la coltura fd.ei tabacchi 'levantini ha 
carattere anche sociale; 

,che per la stessa sono interessate molte 
provincie del sud e che le int,enzioni espresse 
recentemente 'dai ,diri-enti dell'ainiministra- 
zione dei monopoli, significherebbe in po- 
chi anni la soppressione della colltuva di  tali 
vari'età; 

consi(derat0 che le ragioni esposte dai 
monopoli riguarderebbero il M.E.C. ed una 
supposta convenienza a,d acquistare all'estero 
ii 'prodotto di varietà levantine, occorrente per 
,coprire il fabbisogno nazionale, non giusti- 
ficano una tale politica; 

tenuto conto della viva agitazione ,che si  
è .creata {fra le 'diverse c8ategor.ie interessate, 

impegna il Govein'o : 
a'd assicumre che si continuerà a colti- 

vare i tabacchi levantini sul1.e attuali super- 
fici e che esse saranno incrementate; 

ad aldottare quei provvedilmenti, ritenuti 
atti a salvaguardare gli interessi dello Sbato 
ed a rendere remunerat,ivo il lavoro ». 

L'onorevole Calasso ha  facoltà d i  svolgerlo. 
CALASSO. A,habiamo ascoltato il 'discomo 

del Presidente del Consiglio e abbiamo notato 
come egli ha  voluto sottolinea.re 1'inkeress.a- 
mento di questo Governo per le aree depresse. 
Avrebbe apreso il Gov,erno tanto .a cuore il tpm- 
blema dell,e 'aree depresse ,da istituire addi- 
rittura un corpo di i'spettari perché la sua 
azione, attraverso l'opera degli itspettori, po- 
tesse essere più proficua. 

Ebbene, le aree 'depresse son'o prevale'nte- 
menite nel ineri'dione d'Itali,a e 'fra, 'queste 
l'area più depressa è quella adibita alla col- 
tura tdel tabacco delle varietà levantine. 

Durante i comizi eletitorali, ,d'altra parte, 
qua,n,do $gli oratori governativi o, comunque, 
di ispirazione governativa spiegavano l'irm- 
port-anza del mercato comune, afferimavano 
che 'una delle colture che certamente si Ba- 
rehbe avvantaggiata dalla sua istituzione sa- 
rebbe stata 'que1l.a del tabacco. 

Si sono appena spenti gli echi dei comizi 
elettorali e del (discorsi del Presidente idel 'Co'n- 
sigli0 ed i tabacchicoltori e le popolazioni in- 
teressate di molte province italiane vengono 
t; sapere che il tabacoo l,evantin,o non ,dovrebbe 
più essere coltivato in Italia ! Ben 24 mila et- 
tari 'di terreno povero, per i'l quale difficil- 
,mente tè possibile trovare una 'coltura da sosti- 
tuire a ,quella 'd'e1 tabacco, dovrebbero dunque 
essere abbandonati e trasformati quasi seda- 
mente in ppasco1,o. Ciò significa che circa die'ci 

Imilioni ,di giornate lavoutative verrebbero per- 
'duk : 7 milio,ni e 1mezz.o 'di giornate, 'uomo nel- 
la fase agrkola e più ,di 2 (milioni di giornate 
donna nellla, *f,ase ,della lavorazione ,della fo- 
glia seaca. Non si dice, naturalmente, che ciò 
avverrà nello spazio di un anno, né si dice 
ad esempio che (ciò 'avverrà entro il 1959, ma 
,si fa sapere ufficial,mente, attraverso ripetute 
dic,hiarazioni del ,diretitofre ,del monopolio del- 
lo St.ato, che al più presto possilbile questa 
tipo .di coltivazione verrà soppresso. 

A proposito .del memeto colmune qualcuno 
insiste an,cora n,ell'affermare che il bbacco, 
nella sua area appunto, godrebbe di una PO- 
sizijone adi privilegio. Se così è, la responsa- 
bilità del Governo, e in particolare del mini- 
stro delle fin,anze, si aggrava in quanto ciò 
stareb.be a dimostrare che essi non tengono in  
nessun conk0 il problema della depressione 
economica delle zone interessate. Ciò starebbe 
anc.he a significare che essi non -tengono conto 
dello stato di *miseria, come è risultato dalla 
inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia. 
D'e1 resto, si tratta jdi situazioni non nuove: 
dal 1870, dall'epoca cioè del'l'inchiesta Jacini 
ad oggi ben poco ,è mutato in quwto settore e 
il mono'polio ,dello' Stato, in verità, non da 
oggi si  appunta, 'conltro i tabacchi lev,antini. 
Tutte le volte che la 'democrazia cristi,ana, at- 
traverso metadi ohe noi ben conosci,amo, rie- 
sce ad ottenere una vittoria elettorale, si 
sente incoraggiata ad attaccare nuov.aimente la 
itabacchicoltura. Così came oggi, nel 1951, 
dopo la vittori,a 'del 18 aprile 1948, le coltiv'a- 
zioni furono notevolmente ridott,e. 

NATALI, Sottosegratarìo d i  S f a t o  per le 
finanze. La coltivazione è aumentata notevol- 
mente l'anno scorso. 

CALASSO. Voi parlate ... 
ANDREOTTI, Ministro del tesoro. ... in 

base ,a numeri. 
CALASSO. ,Già, 'ma non precisate che que- 

st,',au!mento è in  riferimento a qualche m a  
che voi avete concesso in questi ultiirni anni. 
In realtà 1bicogn:a confrontare questo qu'alche 
c,osa con il ,molto che avete tolto nel 1951. Nel- 
la provincia Idi Lecce nel 1947 s.i coltivavano 
18 mil'a ettari di terreno a .tailrra8c,co. ,Queste ci- 
fre sono state fornite ,dallra camera di com- 
mercio ,di Le,cce nel corso di  un,a recente pole- 
rnieca e si  possono riscontra.re presso la dire- 
zione .dei *monopoli ,di Stato. I1 8mini,&ro An- 
,dreotti dovrebbe essere inf onmat.0 .di questa 
circostanza. "ella pr0vinci.a ,di Lecce, ,da 18 
mila ettari che si coltivavano nel 1947, si è 
scesi a 9 Iiniba ettari. Forse che voi su,ccessiva- 
mente (,mi riiferisco soltanto ai babacchi levan- 
tini) avete integrato quanto ha perduto la sola 
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provinci,a ,di Lecce ? Pe,rché di  (( l'evantini )> 

non se ne coltivano solo nella provincia di 
L'ec'ce. Coine il ministro sa, i (( 1ev.antini )) si 
coltivano in molte province, e in tutte fu ri- 
d'& o l'le t taragio.  

Potrabbe sembrare 'un plaradosso, mna la 
realtà-è che ogni volta che la tdemocrazi,a cri- 
stiana ottiene un successo elettorale, ritorna 
a!l',attacco contro 1.e aree ,depresse, cioè si ve- 
rifica tutto il contrario di quel che si viene 
a raccontare in Parlamento, che si scrive sui 
giornali ,e 'che 'dichiarano i ministri 'a destra e 
a mancia. 

IC neoes'sario chle ci si re.nda conio che una 
operazione di 'que'sto 'genere (1,a soppressione 
di una coltura così diffusa e importante) com- 
porta il crollo nel campo della previ,denza e 
dell',assistenza. Più di 50 imila ,donne verreb- 
bero a perdere i benefici -dellma previhdenza e 
d~ell'assistenza : pensioni, sussidi, assegni fa- 
miliari, inden.niità ,di ,maliattia, diritto a ri'co- 
vero in ospedalte, indennità di parto. Verrebbe 
a croll'are tutto. 

Durante i comizi ,eleftorali, la ,democrazia 
cristiana vantava que'sta base assistenziiale a 
f,avore ,dell'e tabacchine 'della provincia di Lec- 
ce. Si 'osava affermare, 'onorevole Andreotti, 
che questa impa1,catura assistenziale e previ- 
denziale è tanto i'mportante che per ottenerla le 
tabacchine rinunziano ai .sal,ari, e ci,oè pm- 
stano la loro opera a favore dei concessionari 
speaiali gratuitamente. Quando esamineremo 
i motivi della presa di posizione del mono- 
polio, Cdirelmo poi che cosa ]è il 'cancecsionario 
speciale. 

Quali sarebbero i motivi di così gravi 
decisioni? Nel 1931, quando si diede la pri- 
ma mazzata alle colture delle varietà levan- 
tine, si  diceva: il gusto dei fumiatori è cam- 
biato a causa della ,lunga presenza in Italia 
degli americani e ,degli inallesi; gli it,aliani 
si sono abituati a fumare sigarette di tipo 
a,mericano: dunque il (( levantino )) non va 
più. I tecnici ?dell,o ste'sso )monopolio però di- 
cevano: queste sono storie, perché in re- 
gime di monopoliro i1 gusto lo iimpone il ano- 
nopolio. Ma gli stessi tecnici del monopolio 
ril,ev,avan,o ancora che si trsattav,a di ragioni 
senza reale fond,amento, perché in Italia si 
producano tutti i !tipi ,di tab,a,cco sd  il nostro 
mpaaste tè in grad'o (di 'sodisfare tutti i gu'sti de- 
gli italiani, degli americani, e anche Idei russi. 
Infatti, fino la qualche anno :fa la Russia ac- 
quisbava 5040 mila ,quintali di tabalcco in Ita- 
lia; ora ,invece le esportazioni anche in dire- 
zione ldell'Unione Sovietka sono !diminuite ed 
ella, onorevole Andreotti, 'dovrebbe saperne 
le cause. 

Ma la grossolanità della bugia è che, men- 
tre si affermava che il mutato gus.t80 'dei fuma- 
tori respingeva i levantini, proprio in quegli 
anni s'iniziava l'importazione di grosse plar- 
tite di lev,antini ,dall'estero. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. L'Unio- 
'ne Sovietica importa 'an.cora oggi tabacco ita- 
I i.an o. 

CALASSO. Sta di fatto che nel bilan,ci,o 
1958-59 si prevede una riduzione n,elle espor- 
tazioni di tabacco di un miliardo e imezzo di 
lire. 

Si parlava, (dunque, Idel muhato gusto dei 
consumatori; 'ma 'si Itratbava ,di una inven- 
zione di ... cattivo gusto. 

Fxa gli altri 'motivi &e si add,ucevano per 
giustificare la riduzione delle colture e7ra il 
fiatto che i tabacchi proldsotti in alkri paesi co- 
stano di ,meno. Riaffiora quinldi la concezione 
priviatistica che gui,d.a l',attivi& del monopolio 
e a proposito della quale ,owo'rrerebbe tenere 
un lungo discorso 'per richiamare la Coetitu- 
zi,one e la funzione ohe in essa hanno la pro- 
prietà .e la iniziativa p,rivata, che <dov.rebbero 
operare per il bene comune e non per interessi 
parti,col,ari. Invece, il monopo1i.o di Stato, an- 
zi,ché tenere in  considerazione la sifuazione di 
centinaia di migliaila ,di persone che, sia pure 
'con salari (di fame, vivono sull,a coltivazione 
del hbawo, ed applicare eseimplarmente la 
Costituzione, declde #di sospendere 1.a coltiva- 
zione, sostenen'do che all'estero, quel tipo di 
tabacco costa di 'meno. 

Per il 1Gove.rno .ba funzi,one sooi,ale del mo- 
n,opolio 'di Stato non 'esiste. L'Azienda tabac- 
chi è un'azienda come tutte le altre, che deve 
regolare l a  sua vita e lia sua .attività tenenmdo 
presente la legge economica (del ,mmsim,o pro- 
fitto con la *minore spesa. Su questa linea si 
P finora orientata l',attività ,dei monopoli di 
Stato. 

Ma non iè ques,ta causale per così ,dire em- 
nomica che ha indotto il Governo e il ,mono- 
polio a vibrare un colpo mortale alla colti- 
vazione dei tabacchi levantini. I1 vero motivo 
è di carattere politico. Così facendo, il Gover- 
no va contro i bisogni del popolo italiano e 
contro gli interessi dello Stato. Così non agi- 
rebbe se sapesse considerarli non alla luce di 
situazioni contingenti, ma in relazione alle 
effettive esigenze del paese. 

Sempre in tema )di casti, si afferima che i 
tabacchi prodo,tti dalla Grecia e dailla Turchia 
'hann,o un prezzo inferiore a quello prodott.0 
dai coltivatori pugliesi ed abruzzesi. Vi è tut- 
tavia chi so'stiene che questa affermazione non 
risponde la verità : e ,non ,sono ,eco,namisti della 
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nostra parte né studiosi che siedono sui banchi 
di questi settori o in settori a noi vicini; sono 
uomini chIe su pub,blicazioni, per esempio, del 
Banco di N'apoli affermano che il rapporho, 
co,me prezzo, tra il nostro pro,d.otto e quello 
della Grecia e della Turchia è qualcosa come 
i13 u 130, cioè che il prodott,o greco o turco co- 
sterebbe molto di più del no'stro. 

Naturalmente accolgo l'affermazione con 
beneficio di inventario. Mla un  funzionario del 
monopolio di Stato, posto dinanzi it opinioni 
c,ontrastanti, dic.evla: sì, in 'fondo hanno ra- 
gione coloro che sostengono che i prezzi del 
tabacco orientale proldottAo in Turchia o in  
Grecia sono .superiori ai no,stri; però il pro- 
Mama d,el prezzo viene superato ,dal fatto ,che 
il nostro tabacco è di una qualità (molto infe- 
riore a 'quello prodotto in Grecia. o in Turchia. 
I1 defunto Boselli, tecnico di riconosciuta ca- 
pacità, afferimavla invece &e i nostri taba,cchi 
sono mi'gliori <di ,quel5 greci e turchi. 

Le conferme in questo sen's0 sono tante, 
m a  pot.relbhe bastare questo episo'di'o per una 
condanna. Un gruppo di industri,ali inglesi, 
trovando.si qualche anno fa  iLd A'msterdam al 
rnemat.0 internazi,onale del tabacco, ohiedeva 
agli italiani a proposito dei tabacchi X m t h i c i  
di Lecce: w m e  mai in It'alia, dove si produce 
questa ottima qualita di tabawo, producete 
la  peggiore qualità di 'sigprette e a prezzi più 
alti rispetto a. quelli di tutti gli altri paesi ? 
Può sem'brare una storiella, m a  ho voluto ri- 
peterla come 'mi è stat,a raccontata per far 
presente came i $giudizi siano almeno contra- 
stanti e ,che, perciò, i motivi addotti da4 mo- 
nopolio dello Stato e dal Ministero devono ri- 
tenrersi lpoco fondati. 

Quale sarebbe, ,allora, il 'motivo ,determi- 
nante ? Secondo :o stesso monopolio noi dob- 
biamo esportare prodotti industriali in Grecia 
e in Turc,hia. I1 Governo itali,ano h a  l'impegno 
di esportare automobili, trattori, prodotti chi- 
mici, tessuti in quei paesi, (ma come contro- 
part.it,a 'la Gre,cia e la Turchi.a chiedono che 
noi si acquisti una certa quantità di tabacchi 
levantini, che sono della stessa varietà dei 
nostri. I3 monopolio italiano si sarebbe iim,pe- 
gn.ato per un acquisto massi,ccio, e l'opera- 
zion,e 'dovrebbe ripet.ersi per parecchi anni. 
Allora l'afferimazione del direttore del mo- 
nopolio, secondo cui nella provimia di Lecce 
e in aclt,re province del tco:mparti,mento n,on si 
dovrebbe più coltivare t'abacco, finalmente 
tioverelbbe spiegazione. 

Le conseguenze ohe abbi,amo cercato di 
spiegare 'per i coltiv.atori e per 'le operaie ad- 
dette alla Lavorazione dei tabawhi le basciamo 
considefiare alla Camepa. 

Di ,fronte alle proteste, s i  richiami al- 
l'aspetto sociale del problama, il ~mmonopolio 
scrolla le spalle e si accontenta 'de lb  maggiore 
convenienza ad  aoqui,st.are altrove il prodotio. 
Ma sono gli industriali, sono i monopoIisii 
che glielo impongono. Infatti lo stato della 
Azienda tabacchi non obbliga u. una decisione 
,del genere: genepalmente non si cerca mag- 
giore convenienza in unia ,azien<da statale, 
quando #questa può ,a3gravare lo stato 'della di- 
soccupazi,one e quan,do l'azienda & attiva. E 
!'Azienda tabacchi in Italiia & stiata sempre ai- 
tiva. Nel dire questo non mi riferisca alle 
'entrate a titolo di imposta di consumo, che 
pure esse sono previste in ,aumento, da 351 a 
367 mili,ardi in  questo esercizio : m i  riferisco 
all'utile industriale, che quest'anno è previsto 
in 18 miliar'di. 

Si obietta che I'utile industriale proviene 
'dalle Smanifztture e non .d,aJle coltivazioni. Noi 
sosteniamo che proviene anche dalle coltiva- 
zioni, poi,ché i magazzini che lavorano il pro- 
,dotto per conto deile concessioni sono di ma- 
niflesto .anch'essi attivi. 

Ad ogni modo, anche se effettiwmenk s i  
tiyattasse #di una questione ,di convenienza eco- 
nomica, noi ,diciamo chiaramente alla Camera. 
e al Governo che il problema si può risolvere 
senza incidere sul lavoro delle categorie ink- 
ressate, anzi migliorando le condizioni dei la- 
voratori stessi. 

Nell'lattività della tabacchicoltura vi è u n  
istituto contro il qualse noi ci siamo sempre 
battuti e con noi tutti i lavoratori, kutb le 
ttibaechine. I colleghi ricorderanno che nel 
cor,so (dagli ultimi scioperi ,delle operaie ha- 
bacchine, anche sui manifesti della C.I.S.L. 
si leggeva: CC Fuori i concessionari di tabacco ! 
Aboliamo i concessionari ! ». Noi oggi dicia- 
mo che, se il monopolio fa questione di conve- 
nienza economica, abolisca allora i c.onces- 
sionari di tabacco. Alcuni di essi hanno un  
utile netto di un $milione e imezzo al giorno. 
1 miliardi che oggi percepiscono i coricessio- 
nari possono essere destinati alla ricostruzione 
dei terreni; possono essere destinati alle coo- 
perative, che potrebbero vendere direttamente 
allo Stato. Quei miliardi possono essere de- 
stsinatmi alla costruzione di niagazzini razio- 
nali, in sostituzione di quelle case di pena in 
cui sono c0ndannat.e a lavorare le operaie ta- 
bacchine. 

I1 monopolio h.a provveduto alla ricostitu- 
zione d,elle manifatture 'danneggi,ate dalla 
guerra. Già nel 1920-26 l'azienda stanziò un 
cospicuo contributo per la costruzione di un 
certo nnmero di Imsg,:azzini ,di proprietà dei 
Concessionari speciali. Oggi il imonopolio, abo- 
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lendo la figura ,del con,cession;ario ed impe- 
grimdo per qualjahe anno l',avanz,o ,di ge'stione 
per la riforma e la ricostituzione dell'Azienda 
tab.acchi, potrebbe certamente migliorare le 
conmdizi'oni di tutti i lavoratori e i produttori 
ed in !avvenire coprire quella famosa conve- 
nienza ,di ,cui tanto si parla. 

E l'esportazione dei prodotti industriali ? 
Si può osservare: si cessi l 'embargo verso la 
grande Cina ed il mondo socialista. E si 
gwmdi al medio orie,nte. 

NQi non crediamo di domandlare la luna, 
o 'qualche cosa di eocezionale o di  'skrano. In 
altre epoche nel nostro Parlamento si sono 
combattute lotte g:oriose perché momparis- 
sero i concession'ari, te il Parl.amento si mostrò 
concorde in questa necessità. 

Noi non sappiamo perché oggi si resiste su 
questa linea: forse perché alcuni deputati de- 
(mocristiani sono c'oncessio'nari di tabeoco. (In- 
tenztzdonti al centro). Po,ssiemo fare anche i 
loro nomi. (Gor~wrmnti al centro). 181 Par1,a- 
mento deve intervenire n sanare la situazione 
e c,hiedere al Governo che le coltivazioni 
non vengano toccate, anzi che vengano incre- 
mentate e 'ch'e le con'dizioni ,dei lavaraiori mi- 
gliorino, ché il Governo ha la responsabilità 
del loro progresso sociale. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Castagno, 
Angelino, Alpino e Foa hanno presentato il 
seguente ordine del giorno : 

(( La Camera, 
considerato lo sforzo notevole già soste- 

nuto dalla città di Torino (enti pubblici e 
privati) per ,la 8ricostruzione e la dotazione d'e1 
locale politecnico e della situazione difficile 
in cui questo si trova, oltreché per i! comple- 
tamento ldegli impianti, anche per il normale 
funzionamento della nuova sede, per cui s i  
prospetta un ulteriore aggravamento delle 
contribuzioni richieste agli studenti, 

invita il Governo 
a fissare un adeguato e permanente sta'nzia- 
mento 'di fondi ad int'egrazion'e del bilancio 
dello stesso politecnico per porlo in condi- 
zione di saolgeru regolalrment,e la sua funzio- 
ne di scuola superiore di 1ngegneri.a di lunga 
t,radizione scientii'ica e fr,a le più apprezzate 
,ed importariti 'd'Italia. lper la preparazionle del 
personak tecnico altamente qualificato indi- 
spensabile allo sviluppo dell'industria na- 
zionale )). 

L'onorevole Ca'shgno ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CASTAGNO. Più di una volta nel Parla- 
mento. in occasione dell'esame dei bilanci fi- 

nanziari o dei bilanci del Ministero della p u b  
bli,ca i'struzion'e oppure in occasione di di- 
scussioni di leggi particolari, è stata portata 
all'attenzione dei colleghi e del Governo la 
situazione del politecnico di Torino e sono 
state illustrate le esigenze di ordine tecnico e 
finanziario ,che riguaadano la sua ricostru- 
zione e il suo funzion'amento oltreché l'attrez- 
z.atura della sua nuova sede. 

Non io 'dunque rifarò qui la storia di que- 
sto istituto, distrutto completamente dai bam- 
berdamenti aerei nel dicembre del ì942, si- 
stemato alla meno. peggio nel vecchi,o castello 
del Valentino, e che ancora oggi, a 15 anni 
e mezzo dalla distruzione e a 13 anni dalla 
fine della guerra, .non è in con,dizioni di usu- 
fruire della sua nuova sede per il normale 
svolgimento delle 1,ezioni e dell'attività scien- 
tifica perché le installazioni non hanno po- 
t u b  essere coimpletate e le attrezzature sono 
rilmaste in parte nella vecchia sede aspet- 
tando, per essere trasferite, di essere aggior- 
nate secondo l,e nuove esigenze sia dell'inse. 
gnamento che della ricerca scientifica. I1 nuo- 
vo politecnico di Torino è costato finora allo 
Stato 3 miliardi e 600 milioni quali danni 
di guerra. A questi devono aggiungersi altri 
60 milimoni iscritti nelle variazioni di bilancio 
ultimamente approvate d,al nuov'o Parlamento. 

11 comune di Torino è intervenuto in modo 
cospi,cuo per la ricostruzione : ha donato il 
terreno (v,aluhto ad oltre un miliardo) e ha 
'stanziato un conbributo straordinario di 500 
milioni, ricavati da un mutuo onerosissimo 
#che viene attualfmente utilizzato man ma,no 
che si completano le attrezzature. 

La. Fiat ha 'contribuito, a sua volta, con la 
costruzione dell'aula magna  - dedicata al suo 
fonldatore Giovanni Agnelli - per un importo 
che supera i 600 milioni. 

Altri contrihti  hanno erogato enti e,d 
aziende cittadine, per cui si può dire che la 
città e l'industria torinese hanno fatto finora 
ii loro dovere per la locale, gloriosa scuola 
superiore di ingegneria. 

Di più si potrà an'cora richiedere, lo si- 
conosco, in modo particolare alle aziende in- 
dustriali che dal politecnico dovrebbero rica- 
vare - come effettivamente ri,cav,ano - il per- 
sonal'e tecnico meglio qualificato. 

,Comunque, fino ad ora il totale degli stan- 
ziamenti proveni.enti dalle varie fonti supera 
i 6 miliardi di lire. 

Ritmangono, però, idei gr,avissimi proble- 
mi da risolvere, quali l'acquisto e 15mpianto 
di tutti i macchinari e gli apparecchi che le 
scienze sperimentali e tecniche richiedono e 
che si perfezionano continuamente. 
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Ma al problema delle attrezzature si ag- 
giunge quello della gestione. Per il funzio- 
namento del nuovo politecnico B previsto un 
piano di spese di gesti0n.e per il 1958-59 ohe 
comporta un supero di oltre 20.0 milioni ri- 
spett.o alle entralJe accertate nel 1936-57. Que- 
st'ultimo bilancio era istit,uito su 207 mi'lioni 
82 (mila lire di ent,rate effettive ordinarie e 
su 11 milioni 500 mila lire di entrate straor- 
dinarie; tot,ale: 218 (milioni 582 mila lire. 

In 'queste cifre, le ent'rnte per tasse e so- 
vrattasse varie (iscrizione, immatricolazione, 
ripetizioni, esa'mi di profitto, per (( fuori cor- 
so n ,  ecc.) previste in lire 43 milioni 975 
mila sono risultate al consuntivo di lire 50 
milioni 963 mila, con un aument'o di lire 6 
*milioni 888 mila, maggiorazione pagata da- 
gli stu'denti su voci varie ed anche dovuta 
all'aumento del numero degli iscritti. 

A queste entrate vanno aggiunte lire 23 mi- 
lioni per contributi degli studenti stessi per 
i laboratoiri e per il (riscaldamento. Lo Stato, 
a sua volta, ha contribuito sotto varie voci e 
forme per 127 imilioni 602 mila lire. A que- 
sta cifra devono aggiungersi le spese per il 
personale di ruolo (professori, assistenti, ecc.), 
che non gravano sul bilanciu dell'istituto ma 
rientrano nelle spese generali dirette dello 
Stato. 

Come ho detto, per il nuovo esercizio 19%- 
1959 è iprevisto un aumento di spese di ge- 
stione 'di 200 milioni, dato il d,efinitivo tra- 
sferilmento nella nuova sede, che si prevede 
di poter completare nei ,mesi venturi. Ad 
esempio, le spese di riscaldamento, che il con- 
sunt,ivo 1956-57 registrava, in lire 14 milioni 
500 mila per la vecchia sede, sono previste, 
in base all'esperienza già fatta nell'anno 1957- 
1M, in lire 65-70 milioni. 

Vi sarà, poi, il costo del nuovo personale 
a carico dell'istituto, in.dispensabil8e per la 
nuova sede, e contenuto nel numero minimo 
possibile: 32 subalterni, 3 addetti agli uffici 
amministrativi, 12 tecnici; ed ancora le mag- 
giori spess per i servizi vari e gli aumen- 
Mi consumi . en'engia elettri,ca, gas, acqua, 
telefoni, ecc., i quali non sono più paragona- 
bili i* quelli d'ella vecchia sede, ove ogni cosa 
era rabberciata e compressa e funzionava così 
c,orne poteva, cu'q sacrifici enormi per tutti. 

Ctme 'coprire queste maggiori spese ? Già 
nell'attuale esercizio sono stati aumentati di 
11 mils8 lire i contributi per tutti gli studenti 
d'ingegneria, regolari e fuori corso, sotto la 
voce contributi di riscaldamento e biblio- 
beca D, non essendo conveniente toccare i c m -  
tributi c( :per labormatori n, il cui provento non 
può servire per le spese generali e per gli 

stipendi al personale non statale essendo de- 
s ti nat o all 'attività diidatt ica . 

Dovrà aumentare ancora, per il 1958-59, la 
stess'a voce e dovranno pagare sempre di più 
gli studenti? Essi er'ano quest'anno 2.100 e 
t,ale num,ero si conserverà, presamibilrnente, 
negli anni prossimi. Quantso pagheranno ? Per 
l'ultimo anno essi hanno pagato: per il pri- 
mo COPSO di ingegneria 65.650, per i corsi suc- 
cessivi 59.800 lire, e gli studenti fuori corso 
30.800, fornendo alla scuola un gettito di 92 
milioni (23 in più dell'anno precedente). 

I1 rettore ed il mnsiglio di amministra- 
zione del politecnico hanno chiesto agli stu- 
denti, per l'anno prossi.mo, un ulteriore au- 
mento di 8 mila lire, per cui i contributi do- 
vrebbero salire a queste cifre: 73.650 lire per 
il primo anno, 67.800 lire per gli anni suc- 
cessivi, 36.800 lire per gli studenti fumi cor- 
so; cifre che sono veramente enormi. Con que- 
sto provvedimento si avrebbe un gettito to- 
tale per tasse di olt,re i07 m,ilioni, i5 in più 
dell'anno scorso (appena 15 .inilioni : siamo 
ben lontani dai previsti 2 0  milioni di mag- 
giore spes's. !). Ma è giusto continuare a ea- 
ri.care sugli studenti i pesi della gestione de- 
gli i,stituti superi.0i.i dell'istruzione ? 

Gli atenei ed i politecnici poggiano i loro 
bilanci di gestione su due voci fondamentali: 
il contributo statale, sotto le varie forme 
previste; le tasse ed i contributi degli stu- 
denti. Vi sono, poi, altre voci; ma, purtroppo, 
di scarsa importanza. La terza non ne ha pra- 
ticamente alcuna : (( finanziamenti degli enti 
locali e d,elle industrie ». Si tratta per lo più 
di somme erogate una tanium (sd è il caso di 
Torino, per le spese di ricostruzione e di im- 
pianto), ma per la cc gestione )) si tratta sem- 
pre di contriibuti .minilmi. Vi è ancora una 
quarta voce, caratteristica del politecnico, 
quella del provento delle (( prestazioni alle in- 
dustrie n, la quale 'dovrebbe e potrebbe essere 
incrementata. Ma per farlo occorre un miglio- 
Tamento ed un reale aminodernamento delle 
attxezzature, in #modo da porre il politecnico 
in grado di condurre serie ricer'che nel cam- 
po applicativo, a fianco ed a intepazione della 
ricerca scientifica sperimentale, permettendo 
vantaggi importanti si'a all'in'dustria per 1.e 
sue apphoazioni, sia alla didattica, sia alla 
scienza per la sperimentazione pratica ed im- 
mediata delle sue scoperte. Ma occorrono fon- 
(di iniziali oospicui e maggiori ,mezzi a di- 
sposizione per la gestione. 

Noi riteniamo che agli studenti non si pos- 
sa ,chiedere di più. Si chiede già troppo. Le 
tasse scolastiche pesano sensibilmente sul bi- 
l'ancio del1.e famiglie, che riescono a mante- 
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ner'e i figli agli stu'di solo a pr?ezz,o di gravi 
sa:cri,fici. 

A Torino, 'da un'inchiesta fatta nell'anno 
scolastico passato, si è rilevato che oltre il 
30 per cento degli studenti del politecnico 
apparteneva a famiglie con red'dito non su- 
periore alle 80 inil'a lire mensili. I3 evidente 
che un nuovo aument!o di tasse, che pure non 
coprirebbe &e in minima parte le deficienze 
del bilan'ci'o, peserebbe troppo su quest'e fa- 
miglie. Le borse di stu'diu hanno favorito sola 
90 studenti su 2.100, e gli esentati dalle tasse 
sono stati 69 nell'ultimo anno. 

Noi crediamo si debba difendere ad ogni 
costo il diritto allo studio dei noski giovani 
dotati Idi intelligenza, ma non di mezzi di 
fortuna. Questo diritto è affermato dalla 
Costituzione r'epubblicana, e tante belle pa- 
Tole abbiamo se'ntito pronunciare su quest'o 
argomento appena un mese fa, in quest'aula, 
dal Presi'dente del Comiglio nella sua espo- 
sizi'one prograinmatica. 

I3 ri'chiamandoci ia questi proposiii ed al 
programma di sviluppo della istruzione tee- 
nica e della ricerca scientifica che l'onorevole 
Fanfani ha esposto al Parlamento che noi, 
firmatari ,dell'ordine del gi,orno, chiediamo un 
ad'eguat,o inte,rvento dello Stato, a. titolo per- 
man'ente, a'd integrazione del bil'ancio di ge- 
stione del politecnico di Torino. Tale inter- 
vento non dovrebbe essere inferiore ai 150 mi- 
lioni 'annui, e lo stanziamento relativo dovreb- 
be essere pirevisto intanto con la prima varia- 
zione che verrà predisposta, e dovrà entrare 
poi a far parte delle voci normali del bilan- 
cio dello Stato. 

Questo chiediamo con il nostro or,dine del 
giorno, e confidiamo che esso sarà accolto d'al 
Governo, il quale vorrà imn solo rn'anifestare 
delle buone intenzioni, ma vorrà provvedere 
adeguatamente e sollecitaaente. 

PRESIDENTE. Gli onor,evoli Servello, De 
Marzio, D'el,fino, Ro'mualdi, Antonio Grilli, 
Giuseppe Gmonell'a, Sponziello e Nicosia hanno 
presentato il seguente ordine del giorno : 

(1 La Camer,a 
invita il Governo 

a pr,oporre la revocia 'della legge relativli. alla 
sovraimposta della benzina non appena il suo 
gettito avrà consentito di far front,e al  ri,m- 
borso agli importatori di minerali greggi na- 
turali o di residui fdi lavorazione, del mag- 
gior onere ,derivante (dalla particolar'e situa- 
zione del m,ercato internazionale 1 1 .  

L',onorevole Servello ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SERVELLO. Avrmei preferito illustrare que- 
st'ordine del gi,orno alla presenza soprattutto 
d,el (ministro delle finanze; ma ritengo che per 
il ,50 per cento almeno, sisa competente in que- 
sta materia anche l'onorevole ministro del te- 
soro. Mi conf'orta dlel resto la presenza del- 
l'onorevole sottosegretari,o per le fi,nanze. 

Rilcordo a me stesso, come n'ovellino di 
questo Parlament o, 1 'esis tenza del decre t'o-le'g- 
ge 22 novembr,e 1956, concernente le misure 
per assi,curar,e l'approvvigionamento dei pro- 
dotti petroliferi in un eccezion'ale momento 
internazionalte. T'ale 'decr,eto-legge fu conver- 
tito nella legge 27 dicembre 1937. 

,Ora, dall'e'same ,delllo stab0 di previsione 
tdsll'entratia 'del $Ministero idel tesoro per a'eses- 
cizi,o 'dal 1" 1ugli.o 1958 al 30 giugno 1959 ri- 
leviamo che viene registrata un'entrata pre- 
vista per (questo tributo in ben 23 miliardi, 
mentre ,d.allo stato, 'di mprevisimone dellla spesa 
del Ministero delle finanze per ,lo stesso eser- 
cizio, vediamo che il rimborso agli i,mpor- 
talori degli oli minerali greggi del maggior 
onere derivante dalla congiuntura interna- 
zionale in seguito ai fatti di Suez comporta 
una spesa di 13 miliardi 500 milioni. 

Ora, a parte un imancato chi'ari'mento nei 
riguardi di (queste due cifre ad oipera dei due 
Ministeri interessati; a part,e anche, una - 
come dire ? - illustrazione elusiva e dehdente 
sull'argamento ad operna md,ell'onorevole rela- 
tore (l'onorevole Turn,aturi, inf'atti, d e v a ,  sì, 
la spesa, ma .non rileva *l'#entrata né spiega 
come verrà utilizzata la differenza); a parte 
tutto questo, d'i'cevo, devo rkhiamarrni 'alle di- 
chiarazioni i'mpegnative - perché prmanlanti  
da un uomo responsabile in quanto allora ti- 
tolare del Ministero delle finanze - dell'ono- 
revole An'dreotti, ill quale prima delle ultime 
elezioni si  era immpegnato )di fironfte #al paese 
per la eliiminazione ,di questia addizionale che 
colpisce indi.scri8minatamente tutti gli autamo- 
'bilisti italiani. Non si può pensare che si 
tratti di un onere fisscale che colpisca, una par- 
ticolarle catesoria ,di abbienti, in 'quanto esso 
colpisce sostanzi,almente tutti coloro che 
hanno un :mezzo 'di itrasporto, che epesso è 
an,che ,mezzo ,di ,lavoro. 

Dopo quelle impegnative dichilarazioni, ri- 
tengo che 'non vi sia stata al,cun,a soluzimone di 
oontin,uità nella politi,ca del Govierno, quanto 
meno negli impe,gni programmat'ici assunti 
'dal IGoverno ,di fronte al  lpaese, e che tali im- 
pegni debbano quindi e'ssere rinnovati i~n 
'questa sed'e. Ritengo pertanto che il nostro 
ordine del giorno - ,accettato dal :Governo o 
posto in votazione, quindi votato ,dalla mag- 
gioranza della Camera - possa rappresentare 
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i111 punto fermo in ordine proprio agli i,m- 
pegni assunti d,al Governo prima delle ultime 
elezioni. 

Desidererei però porre alcune domande, 
che non ritengci impertinenti in  quanto, in 
mancanza del consuntivo del 1957, sarebbe in- 
teressante che il Parlamen to conoscesse quale 
è stato il gettito di questa iniposlit nel de- 
corso 1937. Vorrei inoltre chiedere qual è 
l’onere complessivo dei rimborsi richiesti, ef- 
fettuati o da effettuare riei confronti degli 
operatori del settore petroiifero. 

La domanda più importante e pressante è 
questa: inBen’de il nuovo rministro delle fi- 
nanze (e per esso il ,Gove.rno) mantenere l’im- 
pegno assunto dall’allora ministro delle 
finanze An’dreotti, 0ppur.e questa ad,dizionale, 
che venne imposta in un ‘momento eccezionale 
della vita internazionale, int’ende trasformare 
i n  vera e propria imposta $permanente? I1 
dubbio mi sem’bra fondato, se è vero come è 
vero (a1,meno dall’e risultarize esterne delle 
cifre) che, ,mlentre da una parte si rimborsano 
13 miliardi 500 milioni agli importatori di 
grezzo, ,dall’altra s i  Iregistaa una entrata d i  
25 miliardi (il che fa ritenere che 11 miliardi 
300 milioni dovranno servire alla tesoreria 
per altri impieghi). I3 chiaro, quindi, che, se 
l‘ordine .del giorno che ho avuto l’onore di 
presentare venisse approvato, il Governo s i  
troverebbe in questo nuovo esercizio con 21 
Iniiliar,di 300 milioni in meno rispetto alle pre- 
visioni del1”entrata e, quindi, rispetto &i im- 
pe,yni ,di spesa. 

Vorrei poi chiedere in questa se,de ai mi- 
nistro Pret,i se le sile dichiarazioni di ieri 
alla stampa in ordine ad una (( valida poli- 
tica anticongiunturale )) e ad una (C azione 
fiscale prudente e meditata per iigevolare i 
processi di ripresa e di espansione 1) prean- 
nuncino anche la revoca di questa legge, o se 
quest.a legge non faccia parte di questa 
(( azione prudente e meditata )) intesa a favo- 
rire e non a comprimere l’espansione di un 
settore molto importan te della vita economica 
nazionale. 

Avrei voluto anche chiedere al minisiiu, 
delle ,finanze se s i  inteeda da parte del Mi- 
nistero proced’ere iancihe all’abbuono ,degli 
oneri fiscali applkati i n  base a questa legge 
anche sulla benzina dtetenuta nelle raffinerie 
e nei sdeposi.ti ,costieri e d’oganali a1l”atto del- 
l’entrata in vigore della legge (si veda in pro- 
posito l’arti,colo 5 dellia le3ge ,stessa). 

Un .altro elemento che, a mi,o avviso, inte- 
r3essa i’econoimia in questo sett.ore particolare 
delle fonti ‘di energia dovrebbe essere rappre- 

sentato ‘da una dichiarazione chiara sugli 
Grientamenti di questo Governo in ordine a 
tutbo il settore ,delle donti d i  enePgi,a e, in pair- 
t,icolare, alla polit.ica degli impianti che que- 
sto Governo vorrà attuare i,n un settore che 
ha avuto una espansione veramente enoomia- 
hile e direi quasi ardita in questi ultimi anni, 
ma che può, attnaverso una moltiplicazione 
eccessiva ‘di impianti, ‘determinare una crisi 
di lutto il settore. In propo.sito sono stati presi 
degli impegni da parte del precedente Go- 
verno e ,dal ministro dell’i’n,dustria in sede d i  
Comitato interrministeriale, Ma sarebbe oppor- 
tuno che anche ‘questo Governo o confermasse 
quelle direttive di contenimento della politica 
di sviluppo dei nuovi impimt,i o, comunque, 
indioasse quali sono le nuove direttive. 

Per quanto ri,guarda tutto il settom, si & 
parlato più volte .di un nuovo sistema fiscale 
e soprattutto si è parlato di uno sgravio 
fiscale in oredine a questa che ,è la tassa di 
fahbricazione ‘che attuialmente mette i con- 
sumi dell’olio co.mbusti.bile in una situazione 
di part,icolare pesantezza. 

Come l’onorevole sottosegretario sa, l’onere 
fiscale che colpisce l’olio combustibile favo- 
risce, vicev,ersa, came l’iha favorita negli ul- 
timi tempi, l’importazione del Garbone, per 
cui, in coincbdenza ‘delle difficoltà registrak 
dopo la conlgiuntura di Suez, l’iimpoitazione 
de,l carbone è stata incrementata, mentre l’in- 
cremento ,dei consumi di olio combustibile è 
Pndato via via diminu,endo. M.a .è tutto il si- 
stema fiscale - a imio avviso - che VEL revisio- 
nato, perché non è po’ssibile che taluni settori 
siano favoriti dalla politica tributaria dello 
Stato, carne per esempio quello del carbone 
e quello del metano, m,entre altri, come quello 
dell’olio cam’bustibile, quello *della ,benzina e 
quello del gasolio, vengano particolarmente 
colpit’i al punto ,d,a rendere impossibile una 
politica di ri,duzione dei costi. 

Credo ,che que’sto sia veramente il pr.0- 
ble.ma d i  fondo che il Governo #dovrebbe af- 
frontare, e cioè la riduzione dei costi. E i costi 
non si possono ridurre se ,quelli ‘ch’e 5ono i 
prezzi delle fonti ,di energia, ci& della f0rz.a 
primaria che determina l’a vita econoimica, la 
hase stessa dell’economia, subiscono una pres- 
sione fiscale che ha  raggiunto ormai i Iimiti 
m as’simi . 

Sono queste le ,domande che intendevo 
porre ai {ministri competenti. Mi auguro, in- 
tanto, che, attraverso la votazione di q u e s b  
o,rdine del giorno, tutti gli automobilisti ita- 
liani possano avere la  bella notizia che le 14 
lire Suez sono finalmente eliminate. (Ap-  
plausi a destra). 
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PRESIDENTE. Gli onorevoli ,Cassiani, 
Leone RafTaele, Buffone, Tantalc), ‘Pucci Er- 
n,esto, ‘Semeraro, De Maria, Reale Giuseppe, 
Berry, Marotta Vincenzo, Lattanzio, Chidante 
e Pugliese h,anno presentato il seguente ordine 
del giorno: 

( (La  Camera, 
cons i,derato che 1 ’ espm izi one fin a nzia- 

ria dell’onorevole minicstro del biltancio ha 
esattialmente individuato nella impostazione 
degli stati di previsione dei ministeri finan- 
ziari la prati,ca concretizzazione ‘del pimano di 
sviluppo 8econolmi.co sociale ,del paese; 

ritenuto che un quiliibrato incremento 
del potenziale economico italiano ,postulma più 
intense iniziative inidustriali nel Mezzogiorno; 

constatato che mmse prospettive di vita- 
lità avrebbe l’auspi’cata industrializzazione 
del sud senza la premessa di  alcune fonda- 
mentali in,dustrie ,di base; 

,ricordando in tal senso l’impegno del 
Governo, che sviluppa in una mganiga vi- 
sione Id’insi,elme le assicurazioni già f,orunu- 
late (dal precedente Governo, in o’ocasione 
del1,a 4ditscusisione detllma legge del 29 1wgli.o 
1937, n. 634, 

impegna il Governo 
a realizzare nel più breve tempo possibile il 
progettato stabilimento si,derungico in un 
gran,de porto ,meridi,onale della penisola che, 
oltre ia garantiTe l,a possibilità di  produrre 
l’acciaio a costi di concorrenz,a internazionale, 
fornisca larghe possibilità di  sbarco ed im- 
barco di granmdi quantità di minerali se ‘mate- 
riali, ‘cospicua ,disponibilitSl di acque sorgive, 
e un’ampia area pi’aneggiante prospi,ciente a,d 
una zona .di mare con alti iflonldali; 

,ampica altresì, che tale stabilimento sia 
destinato olbre che ~all’incremenito dei con- 
sumi nazionali e segnatamente meridioniali, 
prevalentemente alla esportazione verso l’area 
del .ba,cino me’diterraneo e que,lla del vicino 
medio ed estremo ,oriente D. 

LEONE RAFFAELE. Chiedo di svol- 

PRE,SIDENTE. Ne h.a f,acol.tà. 
LEONE RAFFAELE. L’ordine d,el giorno 

preseniato diall’onorevole Cassiani, da ‘me e 
da altri colleghi di varie regioni del Mezzo- 
giorno non mira a chiedere al IGoverno un pri- 
vilegio per il sud, ma, oltre che a sodisfare 
un debito di giustizia alle genti di quelle zone, 
ten,de soprattutto a f.ar decildere la risoluzione 
di uno dei più interessanti problemi della vita 
moderna del popolo italiano. 

gerlo io. 

L’onorevole :ministro Medici, nella sua 
egpegia esposizione finanziaria fatta in questa 
Camera il 23 luglio scorso, parlantdo del pro- 
gramma siderurgi.oo ,del (Governo per i l  pros- 
siimo avvenire, così ha detto: (( La produzione 
di acciaio, insieme con quella dell’energia, 
resta un fatto fontdamentale ldell’economia dei 
popoli moderni. L’acciaio, come l’energia, en- 
tira sempre più nella sfma ‘dei fatti economici 
che condizionano la vita d i  un paese e giu- 
stifilcano il crescente interesse dei governi. I1 
f,atto ch’e il consulmo in,divi,duiale d,i amiaio in 
Italia, nonostank l’aumento del 44,5 peT cenko 
nell’ultilmo .quin.quennio, eia )sempre molta 
inferiore a ,quello degli altri paesi dell’oc- 
cidente europe,o, (dimostra ,che non dobbiamo 
,avere in,certezze sull’mavvenire della nostra si- 
tderurgia, a condizione che s8aippia pnodurre 
a costi di conlcorr’enna internazionale. Ricordo 
che il consumo pro ,cap& in  Italia, nell’anno 
1957, è stato ,di isoli 130 chili di fronte ai 443 
‘della Germania, 398 della Gran Bretagma, 378 
d,ella Svezi8a, 235 della Francia, 221 del- 
l’Olanda e 212 della vicina Austria. 

Nmon vi .è quindi ,alcun dubbio che noi dab- 
biamo accrescere la nostra oapacità di produ- 
zione ‘di acciai,o, collocando i n’ostri stabili- 
mlenti in contrede facili all’accesso del m1ari.e 
per poter ridurre i ax t i ;  e non vi è ,dubbio 
che cadremmo in errore facendoci spaventare 
dalle vicende congiunturali la cui durata 
spesso 6 breve mentre resta la esigenza di  m- 
crescere col reId,di.to la capacità ‘di wn.suuno 
del nostro popolo. 

La stessa commiesione per il piano Vanoni 
previde che la domlanda cdi aoci’aio grezzo 
sarebbe aumentata considerevolmente nei 
prossimi anni, ed è ben noto che la costru- 
zione di moderni impianti siderurgici di di- 
mensione ottiniale richiede almeno un trien- 
nio di tempo. 

Infine, vorrei far rilevare che in tutti i 
paesi del ,mondo il consuimo per abitante di 
energia e di acciaio ha unia re1,azione abba- 
stanza stretta con il volume ,del relddito per 
abitante, e che questi tre indici sono stretta- 
(mente lagati alla percentuale di popolazione 
attiva che esercita l’agri~coltur~a. I1 che signi- 
fiaa che raramente si può avere un aumento 
del reddito se non aumenta il consumo di 
enepgia e di acciaio e se non diminuisce la 
percentua1.e *di popolazione attiva impiosata 
in agri,coltu,ra. 

Da ciò balza evidente l’urgente necessità 
di costruire moderni impianti siderurgici ad 
awrescere l’iniziata nuovo progresso solciale e 
civile dell’Italia. E che almeno uno di tali 
moderni iimpianti, il p.rimo ed il più grande, 
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de’bba sorgere nell’Italia meridionale, ad una- 
nime parere ldi tutti gli studiosi di tali pro- 
blemi, non è effetto solo della considerazione 
c,he la più alta percentuiale (di popolazione iim- 
piegata in agricoltura visiede nel sud, la 
,quale, perciò, p r s i s k  a conservare il più 
,basso re,ddito par (abitante della penisola, m a  
anche di quella che tutta. la politica dei governi 
della Repubblica da un decennio a questa par- 
te & tesa a fare raggiungere a tutte le parti di 
Italia unla unità ,sostanziale sul pi’ano econo- 
mico, sociale e politico: civile, in unii parola. 
Ora (( la prima fase della politioa a favore del 
Mezzogi,orno, neloessariamente diretta alla 
oreazione ,d.elle fontdiamentali opere pubbliche 
necessarie anche pe.r 1.0 sviluppo economi.co - 
ha precisato l’onorevole ministro Medici nella 
sua esposizi’one - si può dire molto avanzata. 
E’ perciò, antehe se tale indirizzo dco’vrà essere 
continuaio, Iè onmai giunto il momento in  cui 
si deve ,avviare una  organica politica $di indu- 
strializzazione. La legge 29 lugjio 195’7, n. 634, 
,segna proprio l’inizio di questa nuova fase sui 
cui fini il Pr,esijdente ,del Coasiglio ha  espresso 
rrecisj propositi ». 

La ragione prima, pertanto, della validità 
del nostro ordine ,del gio,rno & nelle condi- 
zioni stesse della viba italiana. 

-4 voler ragiomre, poi, i’n termini europei 
o, cume si dice, a (( pensare in europeo I ) ,  

l’analisi Idel prob1,em.a c,onduce agli ,stessi ri- 
sult’ati. L’Alta Autoriià della C.E.C.A. pu,b- 
blica a regolari intervalli i cosi’ddetti (< obiet- 
tivi generali ) I ,  ,che rappresentano l’orienta- 
mento fondamentale per la politica carbo-si- 
derurgica dell’intera Comunità, L’u1tim.a in- 
,dicazione di tali (( obiettivi generali )) fissa per 
i prossimi sette ‘anni i ‘seguenti consumi di 
acciaio: 67-73 ‘milioni e 500 mila tonnellate 
peir il 1960 e 78,546 milioni di tonnellate pier 
il 1965. 

Per l’Italia i consuriii prsvist,i da tali 
obiettivi ,sono: 8 (milioni e 500 tonnellate nel 
1960 e 10,842 ‘milioni di tonnellate nel 1965. 
Se all’urgenzn cd,ell’aumento del ‘consumo in- 
terno italimo bdi acciaio per abitante (soc,corre 
raggiungere quanto prima almeno quello me- 
,dio ‘delala C.E.C.A. : 300 chilogrammi per abi- 
tante, rispetto all’attunle nostra cifra di 140 
chilogi*ammi, a non voler considelwe quella 
degli Stati Uniti di 820 ichilogra,mmi o quella 
del Regno Unito d’Inghilmterra di 410 chilso- 
Sraimlmi) si aggiunge il nostro dov,ere di mem- 
bri (della ,Comunità europea <del cai-bone e del- 
l’acc,iaio di con tribui1.e al conseguimento dei 
previsti (( obiettivi geneTali )) per la vita stessia 
della Comunità, appare evidente il dovere del- 
l’Italia di produrre con urgenza una quantità 

notevolmente maggiore di acciaio di quella ;it- 
tualmente prodotta. 

Se, infine, si )dovesse parlare, come e ,no- 
stro dovere per questo come per altri pro- 
blemi, in termini mondiali, l’esigenza di 
c‘rwre in Italia altri modernissimi impianti 
siderurgici si rivela ugualniente di estrema 
urgenza. 

1.1 ridestarsi, infatti, di molte nazioni del 
Mediterraneo a vita civile e l’anelito a 
crearsi industrie moderne sì da elevare il tono 
d l  vita da semli ‘dtepresso .di quelle popola- 
zioni, 10 sforzo dagli Stati d.el medio oriente 
ti darsi strutture ,e,conomiche Bdeguate alle esi- 
genze della vita moderna, e il gigantesco pia- 
no quinquennale di industrializzazione della 
stessa Cina portano, sul  ,mercaio mondiale 
dell’acciaio, ad una richiesta sempre più ele- 
vata e urgente (di hale prodotto. Come pub 
1’1taha sodbfare le esigenze del mercato in- 
terno, il dovere di lcontribuiire effioawmenk al 
raggiungimento ,degli (( obiettivi generali v 

fissati !dall’Alta Autorità della C.E:C.A., lbb- 
Xigo ,morale della soli,d,arietà verso le mne  
depresse del Mediterraneo, del vicino, del 
medio se ldell’estremo oriente, essa che h a  eo- 
noaciuto una pluriseco1,are depressione in al- 
cune sue nobili regioni? Se e vero, come si 
rileva dal1.o studio magnifico del dottor ET- 
nest.0 Emanuelli, ‘diretiore generale della 
Finsider, pubblicato nel ‘n. 4 (anno XIV, 
aprile 1958) di Bnncaria, rassegna dell’Asso- 
ciazi,on.e .bancaria italiana, sotto il titolo 
(( L’esperienaa della ,C.E.,C.A. e la siderurgia 
ibaliana n, che l’Italia h a  qrocdotto nell’anno 
1937 tonnellate 6 mili,oni e 787 !mila, come 
può, per le scadenze Rssate, zssolvere con 
onolre ai suoi doveri 7’ 

Lo stesso illustre diret.t;ore generale della 
Finsider, dopo aver affermato che (( è prevedi- 
bile una certa riduzione di wpacità produt- 
tiva dei piccoli impianti )), suggerisce una so- 
luzione immediata ((( ampliainento degli sta- 
bilimenti esistenti realizzabile specialmente 
in quelli a ciclo integrale: Piombino, Bagnoli 
e Cornigliano, dove gli incrementi produttivi 
possono raggiungere 1 milione di tonnellate 
per Cornigliano, 700-800 mila tonnellate per 
Bagnoli e 500 mila tonnellate per Piombino 1 ) )  

e’d una soluzione a lungo termin,e con la  crea- 
zione di un nuovo gr:an,de impianto. 

Ma,  anche a voler accettare la prisma solu- 
zione, quella dell’ampliam~ento degli stabili- 
menti eskhenti, la seconda soluzione non si 
rivela come soluzione a lungo termine ma di 
urgente e im,mediata att,uazione. 

Anche ad zmbire, infatti, a rispondere sol- 
tanto al nostro dovere, di contTibuire al rag- 
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giungimento 'degli obi'ettivi fissati pe'r il 1965 
d'al programma C.E.C.A., noi dovremmo pro- 
durre 10,8-12 milioai di tmonnell'ate, mentre 
con tutto l'ampliamento, non eseguito - si 
badi ! - .ma soltanto suggerito, degli attuali 
stabilimtenti siderurgici esistenti in Italia, si 
raggiungerebbe tutt'al più la cifra ,di 9 mi- 
lioni e 87 tonnell'ate, cifra molto lontana da 
quella prefissata dall'Alta Autorità della Co- 
munità. E l'auspicato migliora~mento del con- 
sumo interno per 1abitant.e e il nostro dovere 
di esserte presenti nella so,disfazione dell'ap- 
petito di acciaio che hanno le nuove nazioni 
del MNelditeirraneo, del vicino, medio ed estre- 
mo oriente, come si sodisfano? 

B oltremodo chiaro, allora, che soltanto 
I'immediato inizio della costruzione di un 
nuovo gransde ,stabiliment,o msiderurgic,o - si 
ponga mJente che per la costruzione di un tale 
stabili,m,ento ,non ci vorranno meno di tre 
aniii, come saggiamente ha avvertih l'onore- 
vole ministro Medici - può rispondere re- 
siponsabil~mente a tali quesiti. 

Dove .costruire tale stabilimento ? I firma- 
tari dell'ordin'e' ,d,el giorno hanno indicato un 
grande porto meridionale della peni,sol,a, come 
del resto opina la maggior part,e del popolo 
italiano, come espr,essamiente si sono ilmpe- 
gnati a fare il precedente governo e l'attuale, 
e colme Nsuggeriece del resto lo stesso illustre 
dilrejbtore generale della Finsider nel citat,o 
studio. 

(( Se - egli dice - tale modo di ragionare 
((( pensare in europeo D) fosse condiviso an- 
che dai nostri amici francesi o lussem- 
burghesi, belgi o te'deschi, è indubbio che si 
sarebbe portati a riflletkre sul fatto che un 
centr,o si,derurgi'co destinato e,ssenzialmente 
all,e ,esportazioni nel Meiditerraneo e v'erso 
l'oriente, ubicato nella zona meiridionale di 
Italia, ridurrebbe le distanze di circa cinque- 
milma chilometri per il ]percorso via mare dai 
porti del nord Europa, e di duemila chilo- 
metri per il percorlso via tsrra. 

In albe parol'e, sempre ragionando in ter- 
mini ,di uni% eurmope,a, sar,ebbe economica- 
mente più 'conveniente per i nostri amici di 
oltr'hlpe, per l'e loro correnti di esportazione 
nel Mediterraneo o verso l'oriente, creare nel 
sud una nuova unità assieme alla siderurgia 
italiana, anzi,ché estendere le capacità produt- 
tive a nor'd dsl continente ». 

Mentre concordiamo con qu'esti nobili ap- 
pelli 'del direttor'e de1l.a Finsider ai siderur- 
gici di Francia e del Lussemburgo, del Belgio 
e di Germania, ritengo che questa CameIra do- 
vrebbe riconoscere che talme co,nve,nienza eco- 
nomica per l'irmpianto di un grande stabili- 

mento si'derurgioo nel sud sia Ida usare, pri- 
m.a di tutto e con urgenza, dallo stesso ente 
di Stato italiano, se 1.e ,argo'ment,azioni sin qui 
add,otte sono valide. 

La scelta del luogo preciso non è subordi- 
nata, per noi meri,dionali, a questo o quel ca- 
priccio, a questo o qu,el privilegio, ma ad una 
premessa di carattere generale ed a criteri 
strettamente tecnici. La liremessa generale è 
questa : che gli impianti siderurgici, a giudizio 
universale degli intenditori, si costruiscono o 
su luoghi di produzione delle materie prime 
(ed in Italia non v'è alcun luogo di rilevante 
produzi'one di tali materie) o sul 'mare, qulan- 
to più viicino ai centri di consumo. I1 sempre 
crescente consumo merizdionale, la richiesta 
assillante di a,cciaio dlagli Stati del Mediter- 
raneo e dell'orilente e la facile i,mpolrtazione 
della materia prima da Goa ,(Indie portoshesi) 
designano, senza equivoci, un porto meridio- 
nale. Quale ? 

Noi chiediamo che soltanto criteri t'ecnici 
presiedano alla scelta, ossia una cospicua di- 
sponibilità di  ,acque sorgive, una vasta area 
pianeggiante e prospiciente una zona di 
,mare rldossata e con capti fondali, nonché 
adeguate disponibilità di rocce calcar,ee e ma- 
gnesiache, Ida mssoolare al ,mineirale grezzo 
per favoritre l'estrazione del rnet'allo; si sug- 
geriscono, ci&, critelri, che, uniti all'e condi- 
zioni sopra esposte (vicinanza ai centri di con- 
sulmo e vicinanza m,aggiore al centro di ri- 
f ornimen to dell,a materi,a prifma) consen tan0 
vitalità sana alla gestione d'ello stabili.mento 
e garantiscano l'a possilbilità di produwe l'ac- 
ciaio a costi di concorrenza internazionale : si 
tratta d'egli stessi 'criteri che da oltre due anni 
stanno seguendo i tecnici d'ella Finsi'der per 
la soelha del luogo, ohe noi riteniamo essi ab- 
biano già in,dividu,ato. 

I firmatari dell'ordine del giorno hanno 
la certezza che la cr'eazione di tale iimpianto 
siderurgi.co nel sud, oltre a contribuire a ri- 
solv,ere il terriibile probl'elma della disoocupa- 
zionme di (maestranze già alta'mente qualificate 
(cornme' sono, ad esampio, quelle di Taranto, ri- 
chi'este Idall,e induistrie sve.d,elsi o loro offerte, 
come ha notato un setti>manale di Milano la 
settiimana BCOTS~), rappresenterà un &mento 
fondam'elntale 'di propulsione per l'auspicab 
vasta industrializzazione del sud, un motivo 
detenmin'ante n'ell'evoluzione 'economi,ca e so- 
ciale delle genti :meri,dionali, un fattore di 
compensazione agli effetti della recessione 
a m e r b n a ,  una nota altalment8e signi'fkativa 
n,el nuovo civile colloquio che la nostra patria, 
pur n:ell'amibito della solidari,età atlantka, 
intende sviluppare c'on i popoli d'e1 Me,diter- 
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raneo e Qel vicino, medio ed estremo oriente. 
(App laus i  nl centro). 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Romeo, Lama, Ludovico An- 
gelini, Calmasso, Alicata, Monasterio e Giorgio 
Napolitano : 

(( La Camera, 
consid,erata la gravissima situazione che 

si è an'data stabilendo nei Cantieri navali 
ex Tosi di Taranto (oltre 3301, unit4 lavora- 
tive), ,situaazione ch,e, causata da una crisi fi- 
nanziaria, minaccia i8miinediat;ament'e l'esi- 
stenza stessa 'del cantiere e l'economia della 
città e della provincia; 

considerato che i Cantieri navali di Ta- 
r,anto sono una delle $maggiori industrie me- 
ridionali ed hanno nella realt'à notevoli pro- 
spettive di lavoro rappreseii h t e  anch,e da or- 
dinazioni 'per di'ecine di miliardi di lire. 

impegna il G'overno 
a provvederle con l'indispensabile rapi,ditR ed 
enengia, perché, attraverso l'intervento del- 
l'I.R.I., venga aaskurata la rapida ripresa 
produttiva dell'azienda, l'incrteimento 'della 
occupazione operaia e la salvaguardia stessa 
della e,conomia tarantina, gib dumrnent'e pro- 
vata in questi anni ». 

L'on<rrevolte Romeo ha  facoltà di svol- 
gerlo. 

ROMEO. Anche noi abbiamo presentato un 
ordi,ne del giorno riguardante I R  grave si- 
tuazionle ,dei cantieri n(ava1i di Taranto. La vi- 
cenlda di questi cantieri è abbastanza nota al 
Governo, ed al ministro Medici in par.t,icolai.e 
per essersene egli inter'essato personalmen te. 

R nota al Parlamento, in quanto se n'è par- 
lato un po' da tutti i settori ed anche perché 
il President.e del Consiglio ne ha  fat,t,o oggetto 
di pokmica in sede di replica, a chiusura del- 
la discussione sulle dhchiarazioiii propa'm- 
matich'e del G'overno, al Sensato. 

Tuttavia, pr,e.sentaedo l'ordine del giorno 
abbiamo inteso rimchiamare l'attenzion,e del 
Governo e del Parhmento su un grave pro- 
blema, che da circa un  anno travaglia la vita 
elconoinica e sscial'e 'di una citt,h di circa 200 
imil'a abitanti, qualle è la 'città di Taranto. Da 
oltw un anno, inflatti, per rimanere nell'am- 
bit0 d,egli avvenimenti più recenti, il cantiere 
navale ex Tosi di Taranto (con oltre 3500 
dipendenti), una delle poche importanti 
aziende industriali chle vanta il Mezzogiorno, 
'è in ,pr'eda ad una profonda crisi la quale ha 
già provocato gravi conseguenze, alle famigli'e 
d'ei lavoratori ed all'economia cittadimna. 

Si tratta di una azienda la qu,al$e, per col- 
pa dei suoi 'dirigenti, si è mcciata in una si- 
tuazione assurda e contradittoria e per certi 
aspetti incamprensibile, in quanto in piena 
attività produttiva, con buone prospettive per 
il fut.uro, av,endmo lacquiisito commesse per de- 
cine di mili'ardi, non era e non è in gra,do di 
garantire la corresponsione d'elle paghe ai suoi 
dipendenti, provocando vive agitazioni e uno 
sciopero di ben 23 giorni t,ra gli stessi al fine 
d i  ottenere la nopmalizzazi.one dei pagamenti. 

Non lie've è stato il danno arr,ecato alle fa- 
rniigli,e dei lavoratori ed all'e,c,onomia di Ta- 
ranto ,dalla crisi del cantiepe navale. Ai lavo- 
ratori scesi in lotta, anche con forti .manifesta- 
zioni nelle 'strade, che chiedevano la novma- 
lizzaziune della situazione, i a  tutti questi mesi 
si è risposto: da parte dell'azienda accusando 
il Governo che negava il finanziamento ri- 
chiesto; da parte del Governo in varie fasi: 
pri'ma fac8entdo balenere la prospetkiva di un 
finanziamento, poi prospettando un non 
meglio definitivo intervento dell'I.R.1. e del- 
la Fiat, infine l'interv'ento dell'I.R.1. subor- 
din'atameate alla richiesta d a  parte della 
azienda ~dell'a~mministrazione controllata, a 
kermine d.ell,e vigenti disposizioni di legge in 
materia. 

Non è il #caso .di fare qui, anchie perché non 
ne abbiamo il tempo, la cronistoria degli in- 
contri, degli ilmmpegni assunti e non mantsenuti 
,dall'azienda e dal ,Governo, 'dei comunicati 
pubblicati sull'a starinpa; sta di fatto che quella 
che è un.a delle pochissime fonti di lavoro e 
di vita dei lavoratori di Taranto 4 diventata 
in questo anno quanto mai precaria ed oggi 
è seriamente minacciata di smobilitazione. 

Né è il caso, signor ministro, di ripren- 
dere, come hanno fatto alcuni onorevoli col- 
leghi, gli ,argomenti relativi alla situazione 
finanziaria dell'azienda, buona s'econdo la so- 
ci'età, duhbia secon;do il Governo; gli argo- 
menti relativi a crediti vantati dalla societA 
ma contestati 'dal G.overno. 1.n pratica noi o'ggi 
ci troviwmo di fronte a 3500 famiglie d i  la- 
voratori che sono esasperate per il ritardo 
dell8@ pagh,e, per la minaccia del lic'enzia- 
mento, per l'incertezza d'e1 domani, e chiedono 
al Governo provvedi.menti immediati, capaci 
di ,salvare l'azienda dal decadimento, di pro- 
smuovere l'immediata ripresa produttiva e 
l'incremento dell'occupazione operaia. 

Noi oggi ci txoviarmo di fronte a un'irnpor- 
tante città del mezzogiorno d'Italia che da de- 
cenni atten'de la  soluzione dei suoi problemi 
di fonido, quali il completamento del bacino 
di carenaggio, il risanamento della città 
vecchia, la costruzione di un nuovo ospedale, 
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e che aspir'a .ad avere nuove fonti stgbili di 
lavoro, 'ma che i,nvec8e v'ede andare in rovina 
la sua apprjezzata industria navalmeccanica. 

Noi oggi ci troviamo di fronte a una pro- 
vincba con oltre 25 mila Ndisoacupati, che re- 
gistr.a uno dei più alti infdici di elmigrazione 
di mano d'opera quahficata e spe'cializzata, la 
quale, licenziata dal cantilere nav'ale e d'alle 
deaine di piccol'e e 'medie azietnde meccaniche 
'che h'anno d'ovuto chiudere per mancanzia di 
lavoro, si è dispersa in vari paesi del mondo. 

Di fronte a questa città, il Governo, h a -  
mite il tminiistro Medici, ha assunto preci'si 
immpegni anche rlecenteimente in occasione d,el 
colloqui,o con i rappresentanti della co'mmis- 
sion'e interna dell'aziendia. Questi impegni 
sono volti afd impedire la ,sim,obilitazione del- 
I'azi'enmda e a ganantire il lavoro dei dipen- 
d,en ti. 

I1 Gowrno 'subordinava il suo effilcace in- 
tervento tra,mite l'I.R.I. alla richiesta della 
amiminisirazione controllata d'ell'azienda, con- 
sid'eranldco tale ti'po di ammi'nistrazione cams 
un 'mezzo p w  facilitare l'interv'ento, del- 
l'I.R.I. Noi - i l'avoratori e le loro organizza- 
zioni sindacali - abbiamo avversato l'ammi- 
nistrazione controllata, in quanto l'esperienza 
h'a cdiimostrato a quali conseguenze può por- 
tar,e un ,si,milme t,ipo di amministrazione. Noi 
siamo stati contrari, e insieme con i lavora- 
tori ci sialmo battuti perché a tanto non si ar- 
rivasse. Noi abbiamo sostenuto la necessità 
dell'intervento i'mmediato dell'I.R.I., perché 
solo questo poteva garantire i finanziamenti 
necessari e quindi la rapida ripresa produt- 
tivo,. 

I1 Govmerno, da parte sua, ha insisiito per 
l'amrmini~strazi~one8 controllata e nei vari in- 
contri ha Tassicurato le rappr,esentanze dei 
lavoratori che djetta aimmini,strazione non do- 
vevla d,estare preoccupazioni, in quanto il Go- 
verno I'av8eva richiesta al fin'e di scin,dere re- 
sponsabilità con la pmlcede,nte gestione e colme 
mezao per r,assi,curare l'intervento d,ell'I.R.I. 

La soci'età ha  r,esistito su  questo terreno e, 
dopo aver rigettato la ri(chie,sta dell'ammimni- 
strazionle controllata, akuni  giorni fia ha 
avanzato domanda al tribun,ale, di Taranto, il 
quale ha già nominato il comlmiss8ario. 

La nomiaa del commissario h.a suscitato 
un,a comprensibil'e e viva rmeazione, nonché 
prote'ste tra l'e imaestranze dei oantieri italiani, 
e destato una forte preoccupazione negli am- 
bienti economici cittadini. Degli uni' e d,egli 
altri si è fatto i'nterprete il consiglio mmu- 
nale di Taranto, i1 quale all'unanimità ha vo- 
tato un olrdine, del giorno in cui si c h i d e  al 
Governo 'di provvedwe, con l'urgenzla ohe il 

caiso richi'ede', a predi'sporre le miasure neces- 
sarie ad evitare le tem,ute conseguenze del- 
l'amtministrazione controllata. 

L'onorevole (ministro del tesoro ha sempre 
posto l'amministrazion~e con trol1,ata come con- 
dizione per l'intewento dell'I.R.1. O'ggi alla 
xnministrazione ,dei cantieri navali vi è un 
commissario: l'azienda ha fatto quel che il 
Governo chiedeva. I1 Governo mantenga ora 
gli impegni assunti, operi soprattutto per ga- 
rantire che non vi siano ulteriori licenzia- 
menti, per far sì che il cantiere possa ripren- 
dersi rapidamente e riassorbire gli oltre 1000 
operai licenziati in questi ulti'mi mesi. 

'Quelsto iimpegno il G,ov,erno deve mante- 
n'erlo, perché lo ha assunto di frontse alla città 
di Taranto e di fronte al Mezzogiorno, il qua- 
le, lungi dal vedersi rovinare una delle poche 
azien,de industriali, reclama nuovi investi- 
)menti per lo sviluppo d'elle sue indusbrie, per 
la rinascita delle sue regioni. 

P'er questo chiediturno che l'ordine del 
gio'rno da noi pres,entato venga a'ccolto dal 
Governo e dal Parlamento. (Applausi  a si- 
nistra). 

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Ro- 
mmualdi non è presente, si intende che abbia 
rinunziato a svolgere il suo ordine del giorno. 

Oli onorevoli Vincenzo Marotta, Scarascia, 
Tantalo, Raffaele Leone, Chiatante e De Ma- 
ria hanno presentato il seguente ordine del 
giorno : 

(( La Camera, 
esaminata la situazione della tabacchi- 

coltura salentina a seguitc dell'annunciato 
provvedimento di importazione di un mas- 
siccio quantitativo di tabacchi levantini; 

considerato il grave ed irreparabile dan- 
no chc deriverebbe da ciò all'economia locale, 
già duramente provata nel settore in questione 
con le riduzioni della esteiisione della coltiva- 
zione avvenute dopo il 1051, e particolrment,e 
a decine di migliaia di famiglie coltivatrici ed 
a oltre 50 mila operaie tabacchine; 

considerato ancora che i terreni attual- 
mente coltivati a tabacco levantino non hanno 
possibilità di altra coltura sostitutiva e che le 
prospettive del mercato comune sono favore- 
voli all'aumento della coltura del tabacco, 

iimpegna il Governo 
affinché il monopolio italiano svolga una PO- 
litica meno privatistica; affinché ogni impor- 
tazione di tabacco, sotto lo specioso pretesto 
della migliore qualità, sia eliminata o quanto 
meno contenuta al minimo, per cui studi e 
conseguenti azioni possano dimostrare che la 
tabacchicoltura di tipo orientale potrà essere 
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estesa, con metodi razionali e moderni, che 
non potranno essere impiegati se il nionopolio 
italiano non svolge una politica favorevole, o 
quantc: meno non perseciitoria, nei riguardi 
della coltivazione del tabacco orientale, che 
rappresenta una delle fonti principali della 
econoimia e del lavoro in Puglia e Lucania ) I .  

L’onorevole Vincenzo Marotta ha  f;rcolt,à 
di svolgerlo. 

MAROTTA VINCENZO. L’ordine del gior- 
no che ho presentato insieme con altri col- 
leghi è molto chiaro e si illustra da sé. Esso 
si propone di evitare l’importazione di t,a- 
bacchi levantini per salvare una delle fonti 
principali di reddit.0 della Puglia e della Lu- 
cania. Lo svolgimento dell’ordine del giorno 
c’inipcine di chiedere al Governo c,he il mono- 
polio svolga una politica meno privatistica. 
Lo stesso egregio relatore onorevole Turna- 
turi, del resto, riconosce che il iiionopolio 
applica criteri di rigida economitt: forse trop- 
po drastici. Chiediamo !lerci6 ;i1 Governo che 
il monopolio tenga conto non solo dei niotivi 
economici ma mche  di quelli sociali. Chia- 
risca perciò il monopolio senza chiudersi nel- 
l’agncsticismo i rapporti fra monopolio e con- 
cessionari e tra questi, i coltivatori e le tahac- 
chine. A proposito, sono state dette in 
quest’aula cose inesatte sul ~ra17e prohlenta 
delle concessioni, specialmen te in merito alla 
posizione del sindacato democratico di fronte 
alle concessioni speciali la cui forma attuale 
per altro noi riteniamo completamente da 
rivedere. 

Le prospettive favorevoli del mercatJo co- 
mune europeo rispetto alla coltiviìzione di ta- 
bacco devono essere largament’e sfruttate. 
Chiediamo perciò che il grave problema non 
venga risolto con superficiali sentenze prove- 
:iienti da una sola partme, inn esso sia. studiato 
ii fondo con la partecipazione del Governo, 
del nionopolio, dei tecnici, dei produttori e 
dei lavoratori. In particolare, per quanto ri- 
guarda le importazioni e le esportazioni, chie- 
dianio che siano sentiti anche i produttori 
interessati, i quali non possono essere global- 
mente rappresentati dal nionopolio. 

Signor Presidenk, onorevoli colleghi, i 
presentatori dell’ordine del giorno che ho 
svolto confidano che il Governo saprà tenere 
conto di quanto ho esposto. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pirastu, La- 
coni e Polano hanno presentato il seguente 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
ritenendo che indeclinabili doveri di so- 

lidarietà nazionale e di adempimento degli 

obblighi costituzionali imponga.no l’imme- 
diata attuazione dell’artic,olo 13 dello statuto 
re,qioiiale sardo, 

impegna il Governo : 
ad elevare a lire 25 miliardi la spesa pre- 

vista nella nota preliminare a1 bilancio di 
previsione 1958-59 per stralcio del piano per 
la rinascita economica e sociale della Sar- 
degna. 

it comunicare alla Regione sarda il risul- 
tato dei lavori della conimissione economica 
di studi per la rinascita dellii Sardegna, ed a 
incaricare la regione stessa della redazione 
dello schema definitivo del piano 11. 

L’onorevole Pirastu h a  facoltzà di svolgerlo. 
PIRASTU. Nella nota preliminare al bi- 

lancio di previsione per l’esercizio finanziario 
1938-59 è previsto lo stanziamento di un mi- 
liardo per il piano di rinascita econoimica e 
sociale della Sardegna. Quando si ebbe noti- 
zia i r i  Sardegna di questo stanziamento gli 
ambient,i politici vicini al Presidente del Con- 
siglio onorevole Segni e la staimpa qover- 
nativa esultarono, e fu  proclamato che per la 
pri,ma volta dopo 10 anni vi era un  governo 
che riconosceva ufficialmeri te quest’obbligo 
costituzionale, consacrando nel bilancio uno 
stanziamento specifico per il piano di rina- 
scita economico-sociale della Sardegna. Pur- 
troppo questa esultanza era senza fondamento, 
e a ,me pre’me in questa sede di stabilire la 
verità anche se amara. 

Anche questa volta nel bilancio 1958-59 
non vi è infatli una sola lira destinata 
a1 piano di rinascita per la Sardegna. Vi è 
solo un  impegno per il futuro, uno dei tanti 
del programma di governo, inserito in un do- 
cumento che non siamo chiamati a votare e 
sul quale il Pa.rlamento non potrà influire. 
Noi non potremo presentare emendamenti, 
perché questo documento non sarà oggetto di 
voto c questo miliardo resterà, ripeto, una 
delle tante speranze di bene futuro e non un  
effettivo stanziamento. Tut,tavia, poiché vor- 
rei syerare di sbagliarmi ... 

VALSECCHI, Sottosegretcrrio (I% Stato per 
il silaneio. Ella si sbaglia. 

PIRASTU. Mi fa piacere, onorevole Val- 
secchi, che ella mi  dica ‘che ,mi sbaglio; 
però osservo che l’onorevole Medici è di pa- 
rere diverso. 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Vi ~2 
solo da presentare l’apposit,o provvedimento 
di legge ... 

PIRASTU. Vi ,è un comitato che da sette 
anni vi lavora. 
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ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Spe- 
riamo che quel comitato termini i suoi lavori. 

PIRASTU. Non è una questione che ri- 
guarda il patrimonio progetti. E stato detto 
ufficialmente che questo stanziamento non 
può costituire un impegno di bilancio ... 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Noi 
siamo impegnati a presentare un disegno di 
legge per quel miliardo. 

PIRASTU. Aljora noi potremo presentare 
un emendamento inteso ad elevare quel mi- 
liardo a 20 miliardi? Ma questo documento 
non viene votato dal Parlamento ! Noi po- 
tremmo votare solo sul fondo globale, senza 
possibilith di porkare emendamenti e senza 
alcuna garanzia che nell'interno di questo 
fondo globale vi sia un aumento adeguato 
per i! piano di rinascita della Sardegna. 

VALSECCHI, Sottosegretaria d i  Stato per 
il bilancio. Siamo in sede di bilanci, cioè di 
leggi formali: ad esse non si apportano 
emendamenti. 

PIRASTU. Ma questo è un impegno per 
il futuro, che fa  parte dei ~)r«gramnia del 
Governo ! 

Noi in Sardegna, purtroppo, siamo abi- 
tuati ad i,inpegni, a studi, a letarghi delle 
diverse commissioni solennemente insediate. 
Ho con me, onorevoli colleghi, un libret.to, 
che non oserei chiamare aureo, che contiene 
la storia di tutti gli impegni che i diversi go- 
verili hanno assunto nei confronti della Say- 
degna; e va detto che, tra questi impegni, ve 
ne sono anche dell'attuaie Presidente del 
Consiglio. Sono 106 pagine che contengono 
tutti gli impegni e le delusioni che ad ogni 
impegno sono seguite. 

La prima speranza fu data dall'insedia- 
ment.o della commissione di studio per. la pi- 
nascita della Sardegna. L'allora presidente 
Crespellani impegnava i commissari in un 
compito di alta responsabilità, II come impe- 
gno di alta responsabilità era quello che il 
Governo della Repubblica aveva assunto verso 
la  regione sarda ». Sono trascorsi sette anni 
da allora e non si conoscono ancora i risul- 
tati degli studi di questa commissione. 

Una voce a sinistra. Es ancora allo studio ! 
PIRASTU. Cinque anni fa l'onorevole 

Fanfani al Senato, in occasione della discus- 
sione di una mozione presentata dai senatori 
Lussii, Monni, Spano, Lamberti ed altri, si 
impegnava ad attuare un piano decennale per 
la rinascita della Sardegna. Sono trascorsi 
cinque anni da allora e vediamo questa spe- 
ranza di beni futuri trasformarsi in un mi- 
liarduccio iscritto tra i tanti impegni del Go- 
verno. 

Infine, la  giunta regionale sarda, deimocra- 
tica cristiana, presentava il 29 novembre 1955 
provvidenze per l'attuazione di un piano or- 
ganico di rinascita in cui si prevedeva lo 
stanziamento di 50 miliardi com,plessivi per 
i piani particolari e di 20 miliardi l'anno, per 
la  durata di dieci anni, per il piano generale 
di rinascita, cioè un totale di 230 miliardi. 

In questo libro è tut,ta una montagna 
di impegni, impegni che sembravano seri ai 
sardi. Da questa montagna di impegni è 
uscito il topolino di questo miliarduccio, sul 
quale si discute anche in seno al Governo se 
esso rappresenti un imlpegno serio, se debba 
essere collegato ad una nuova legge, quale 
sarà E in quale misura potrà essere lo stan- 
ziamento. Da questa montagna di promesse è 
venuto fuori questo miliarduccio sulla parola, 
su una parola che il Governo già altre volt8e 
ha  [mancato di onorare. 

La 'misura irrisoria dello stanziamento ap- 
pare evidente dalla considerazione che, per 
ricoiiosci,mento unanime di tutti coloro che 
se ne sono interessati, un piano di rinascita 
della Sardegna non può essere concepito se 
non con lo stanziamento di centinaia di m'i- 
liardi. I3 questa esiguità che ha  l'aria di una 
nuova presa in giro, con la certezza che essa 
sarà ascoltata con l'a.nkno dei semplicioni 
che credono a tutto. 

Un miliardo fu la somma promessa da 
Mussolini allla Baildagna, 'ma un :miliardo di 
trentacinlque anni fta. Oggi un miliardo, ono- 
revole Andreotti, .è la som'ma richiesta dal co- 
mune #di Roma per .c,ostruire la sottovila. in  
piazza San Bernard0 ! E voi sperate #di prov- 
ve'dere alla linascita della Sardegna con la 
stessa somma che. il comune 'di Roma chie'de 
per modeste opere pubbli,che all'interno della 
città ! 

V,oi dite ohe non vi unia legge. Ma, a 
,maggior ragione, niente vi impediva uno 
stanziamento meno simbolico. I confronti 
sono sempre tristi, m a  'd,eb$o ritcordare che 
nel settelmbre 1956 il Conlsiglio dei ministri 
concesse 1.5 miliardi ,annui per 5 anni alla 
Sicilia, 75 miliairdi com.ples,sivi, quale oontri- 
but,o ,di solidarietà nazionale. Più che giusto, 
P noi ,sialmo, liati che questo sia stato fatto per 
l'a Sicilia. Anzi, saramlmo stati più lieti se  
fosse stato dato di più. 

Mla perché questo diverso t ra t t 'mento psr 
la. Sardegna? N'oi n'on sosteniamo 'che voi vi 
dimentilchiate sempre 'dell's Sardegna. Gli & 
che v'oi ve ne ricor'date ,qu.ando fareste 'bene a 
dimenti,carvene. I1 Governo Fanfani non aw- 
va ancora ot4enuto la fimdnciia, vi era aria di 
tragedia in Italiia, in Europa me nel mondo, 
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molti pensavano, e non infond,atamente, che 
ci trovassimo alle soglie di un nuovo conflitto 
mondiale. In  quella situazione tmagiaa il Go- 
verno della Repubblica italiana si riunisce. .. 
per impugnare una legge 'della re,giolne auto- 
noma sarda di fronte alla Corte costituzi'o- 
ride i Che cosa ci vuole perché voi vi dimen- 
tichiate ,dellla Saydegna almeno quando è utile 
alla Sardegna che voi la t,rascuriate, se nean- 
che quella situazione t ragka (riusciva a di~sto- 
gliervi da una politica ch'e limita l'aut,onomiia 
d,ella Sarde,gna ? 

Ma la cosa più grave è che, irientre si gioca 
con queste promesse ,di somme offensivamente 
esigue, la  situazi,one 'economica e so'ciale del- 
I'isola dà segni veri di putrescenzn, che non 
possono essere rimossi se non con investi- 
menti, ripeto, di centinaia di miliardi. Ve- 
d imio  Carhonia: la polit,jc;i della C.K.C.A., 
onorevole Pella, quanti buoni frutti ha dato 
in Sardegna ! 

politica delle perdite di Cai~l)onia, altro che 
della C.E.C.A. ! 

PIRASTU. Sì, ,quali buoni frutti la poli- 
tica vostra e della C.E.C.A. ha  dato per Car- 
bonk ! Aveva sedicimila ol>erili dieci anni fa 
ed oggi ne ha  meno di cinquemila, e sono an- 
nunciati 1.iiilO nuovi licenziamenti. Quesh di- 
mostra il fallimento totale d,ella politi,ca d i  ri- 
canamento e ,di riduzione dei ,costi. 

,BIMA, R'datore per  I@ spesa. Dica anche 
che ha avuto' dieci miliardi .di sovvenzioni. 

LACONI. Questa è una vergogna in più,  
perché si tratta di denaro pubblico huttato in 
niare. 

BIMA, Relatore per la spesa. Questa poli- 
tica. 'è stato lei a ,difeniderla. 

(PIRASTU. CiaGbonia, che era considerata 
d a  tutti i! seme della rinascita della Sardegna, 
sta per essere ,schiacci,ata 'd'efinj tivamente, ,se 
Eon si interviene con :mezzi, con crite.ri e con 
rneto.di diversi. Purtroppo, ai imali del passato 
e del presente si 8aggiun;gono i peri~wli del- 
l'avvenire: si affaccia cioì? 13 minaccia del 
Mercato comune europeo. 

Voglio prescindere qui drtllil poleiriic,it 
iri corso isul mercato comune europeo e voglio 
partire da? vostro punto d i  vista: ,voi avete 
sostenuto che per affrontare le prospett.ive del 
mercato comune europeo occome moderniz- 
zare 1 ' agricolima, razi on alizm rl a, fortificarla, 
metterla in con,diziolni di sostenere la  concor- 
renza. Volete fare tutto questo Icon il miliar- 
diiccio previsto nel piano in quest>o bi- 
lancio di previsione ? ( C o m m m t i ) .  Ma è l'uni- 
ca oosa che noi <abbia;mo, (questa vana spe- 
'17anza di beni futuri ! 

PELLA, Presidenip tlelln Cv7non 

ANDREOTTI, Ministro del tescrro. Non per 
farle i conti in tasca, ma peiiché non lo chia- 
ma un miliardo? 

PIRASTU. R un  miliarduccio, perché oggi 
un 'miliardo è cosa del tutto simbolica ... 

ANDREOTTI, Ministro del tesoro. Beato 
lei ! 

PIRASTU. ... di fronte a un piano di rina- 
scita della Saadegna, quando si pensi che. 
qudsi un miliardo & stato necessario per lo 
studio del piano stesso. Ed ella ritiene cosa 
seria stanziare un  miliardo per lo stralcio del 
piano ? Ella non può sostenerlo. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

PIRAST,U. *Da queste considerazioni trae 
motivo il nostro ordine del giorno, che chiede 
di elevare a 25 mihardi annui lo stanziamento. 
I3 la  stesaa imisura di stanziamento valutata 
necessaria dal governo regionale democi*atico 
cristiano. I3 questo il banco d i  prova che noi 
proponiamo a voi, senza ingenue speranze, 
senza ingenui ottimis,mi. Vogliamo d 'meno 
però che il popolo sardo guardi' in faccia la 
realtà e sappia se in \ 7 0 i  sono propositi 
nnovi o i soliti impegni, le solite ,promesse 
'non ,mantenute, le steisse di cui avete abbon- 
'danteinente lastriscato la strada ,dei rapporti 
fra il ,Governo centirale ed il popolo della 
3aadegna. (Applausi a sinSstm). 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
m e n h  degli ordini del giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore 
per l'entrata. 

VICENTINI, R,eLatoTe per l'entrata. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, potrei linii- 
tarmi a dkhiarare che mi rimetto alla rela- 
zion'e s.critta, in quanto da tutti gli interventmi 
sul bilancio per 1.a parte della entrata non ho 
tratto ahcun elem,ento che valga a distwggere 
quel che ho scritto nella relazione. Tuttavia 
mi sia consentito di fare qualche rilievo a 
quanto è stato detto nel corso della discus- 
sione. 

Innanzitutto ricordo il discorso dell'onore- 
vole Assennato: mi pare che l'assunto del di- 
scorso non faccia troppo onore al nome che 
l'autore di esso porta. Egli afferma che non 
vi è tra'ccia di un piano di sviluppo, ed an- 
'Cora #che I( con la  mannaia d,ell'articolso 81 il 
Gov'erno lega le m.ani al Parlamento per la 
spesa n .  Ma è proprio il Parlamento che, in 
sede di Costituente, ha  votato l'articolo 81 af- 
finché il Governo non avesse la possibilità di 
fare della ,finanza allegra: in virtù di tale 
arti'colo esso, se djeve fare nuove spese, deve 
chiedere al Parlaimento l'autorizzazione a re- 
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perire i mezzi necessari. Quindi è vero esatta- 
mente il contrario. 

Aggiunge poi l'onorevole Assennato che 
(( il Governo ha un altro m'ezzo per eludere 
il controllo del Parlamento e per nascondere 
fondi, e.d è quello di indicare nei preventivi 
entrate molto inf'eriori 'al reale: ciò è reso evi- 
dente 'dal confronto tra consuntivo e preven- 
tivo, e infatti i preventivi di entrata sono 
sempre inferiori ai 'oonsuntivi d'e1 hilancio pre- 
cedente, 'mentre è evidente 'che 1.e due cifre 
dovrebbero 'quasi coin,cidere)). 

H,o cercato di mettere in rilievo come le 
previssioni, presentate all'inizio dell'esercizio 
dai vari governi n'egli anni che si sono suc'ce- 
duti, fossero in rapporto, e prudenzialmente 
in rapporto, con quelli che sono stati i dati 
d'e1 consuntivo. L'onorevole Assennato avreb- 
bme forse voluto che i bilran'ci del 1955, d'e1 1956 
e d'e1 1957 fosisero stati presentati con una 
gonfiatura d,elle ,entrate per far ,dilminuire il 
disavanzo del bilancio dello Stato, per poi 
trovarsi, a consuntivo ultimato, con un.a di- 
versità di realizzo rimstpetto a qu,elle che erano 
state le previsioni ? 

Mi pare che, se ci estraniamo da quello 
che ,è il dibattito politico dimenti,canNdo 1,e Po- 
sizioni artiificiose &e tante volte, volenti o 
nolenti, si,amo costretti ad assumere, e ragio- 
niamo con un po' di buon senso, non pos- 
siam,o 'che prenldere atto con piacere del fatto 
che tutte le pilevisioni degli esercizi prece- 
d'enti siano state confBerlmate dai dati del con- 
suntivo. Qu,esto vu01 dire che i governi hanno 
previsto con s'aggezza e prudenza que1,le che 
erano le reali possibilità del nostro bilancio. 

Ma v'è anche l'onorevole Pieraccini, il 
quale ci vi4ene a ,dire che in sostanza il pa- 
reggi80 ,del bilan'cio e la stabilità monet,aria 
sono canoni or'mai superati. Veramente cre- 
devo ch'e la dinastia dei prof,eti fosse ormai 
estinta con l'assunzione Ida parte dell'onore- 
vole Dugoni della carica di sindaco di Man- 
tova; inveoe, la dina.stia, continua con l'onore- 
v,ole Piemccini, il quale afferma a sua volta: 
(( Ve lo avevo detto )) ! 

Quando si viene a dire che i canoni 
de1l.a rilcerca d'e1 ,par,eggio e della stahilità sono 
ormai superati, si dimenti,ca quella che è la 
verità e la realtà: non si tiene conto della 
sal'dezza della posizione de'l bilancio e della 
moneta italiana. Onor,evoli coll,eghi, li cono- 
s,ciamo tutti i disastri dell,a instabilità mone- 
taria e d'ela svalutazi,one. Sappiamo tutti 
quale trasf'erimento 'di ricchezza è avvenuto 
attraverso la svalutazione monetaria; cono- 
s'ciamo tutti i disagi in cui si sono trovati 
specialmente i men,o abbienti. Ogni tanto 

v,engono alla ribalta le 'pensioni, le pensioni 
di guerra, i redditi fissi, proprio perché per- 
mane una situazi0n.e di disagio a causa del- 
la mancata stabili'tà ,monetaria. L'affermare 
che questi sono canoni ormai superati - mi 
sia lecito dirlo - non soltanto non corrisponde 
assolutamente a ,quelli &e sono i fini perse- 
guiti dal Governo, ma neppure a quello che 
'è il reale interesse d'e1 popolo italiano e spe- 
cialmente del popolo minuto. 

Aggiunge però timidamente l'onorevole 
Pieraccini che (( con ciò non si intende postu- 
lare una politica inflazionistica ». Ma allora, 
onorevole Pieraccini, mi vu01 dire come si può 
parl'are 'di non inflazione, dichiarando nel 
contempo superati i canoni d,ella stabilità mo- 
netaria ? Sono questioni che naturalmerite 
vengono alla ribalta solo quando v'è da dir 
malle del Governo perché si è in settori con- 
trari, dimenticando il reale fonda'mento della 
nostra situazione ! 

V'iè dell'altro. L'onosrevole Giorgio Ame'n- 
dola (è venuto qui con gli omochiali affumioati, 
ha visto tutto nero, e quiando vi sono le neb- 
bie fumogene naturalmente anche l'orizzonte 
s i  ve'de nero. Egli ha 1parl.ato di fin'xnza anti- 
democratica, ha parlato' di fbi1anai.o immorale, 
ha visto tutto un 1disastl.o; tanto che mi son 
chi'esto se non siia .stato forse male aver fatto 
la Cassa per il mezzogiorno, perché, se essa 
ha. arrecato tutti i disastri annunoiati dall'ono- 
revo1.e Asmend,ola, sarebbe stato forse meglio 
lasciare il Mmezzogiorno alla contemplazionle 
'delle pagine i.dilliia;che di  tutti oo1o:ro - d,a 
Luigi Setteim'brinli a, ,Giustino Fortunato - che 
hanno documentato la $miseria della Sicilia e 
del 'meridione ! A questo assurdo si dovrebbe 
giungere vedendo messi in stato 'di accusa tutti 
,quai poveri ,dilxvoli che hanno a v u b  responaa- 
bilità di governo ed hanno finalm,ente affron- 
ta,to i prublmemi con [mezzi che forse non sa- 
ranno in tutto 'adeguati (!dobbiamo fare il pes- 
su seoondo la gamba), ima hanno (dirnoistrato 
con i f,atti la 1,oro vo'l'ontà 'di redimeye il Mez- 
zogiorno. E'd anlche noi del nord sappi8smo 
quello che vi era prima nel sud e quello che 
vi è adesso, e abbiamo la possibiiità di consta- 
tare che qualche pTogres*3o 'è stato c'oimpiuto; 
P non si può dire' daworo,  ,so'l perché siamo 
lontani dal Mezzogiorno, che laggiù tutto sia 
pianto e stridor di denti ! Queste sono le con- 
statazioni che è necessario che io faccia. 

P,oi d,evo ri,volger?e un pi8ccolo dismrsetto 
al mio amico onorevole Roselli, il quale, idil- 
liaco colme sempre, 'è venuto qui a far della 
fikofia.  Per qu,anto. rijguarlda 'la ,mon,eta, par- 
lando 'del ' fenmeno della tesaurizzazione del- 
le :monete 'd'a 500 lire, ha  detto: (( Ritengo che 
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i l  fenomeno della kssamizzazione de,lle mo- 
nete d'argento sia manifestazione di una ten- 
denza verso un investimen1.o che porta la ga- 
ranzia dello Stato e che, pertanto, debba els- 
sere 'consi'derato came sintomo di civismo 11. 

Si vede che l'aimico Roselli non si è mai 
incontrato con il signor Gresham, il quale ha 
fortmulato quella fianmosa legge per ,cui la mo- 
neta cattiva ,sc,accia la buona. Questo dovrebbe 
essere dunque iil primo elemento ch'e potrebbe 
dare l',impressione o lla sensazione 'di una in- 
sicurezza per 'quanto riguarda il credito dello 
Stato. 

E poi anche il ricordo dei due prestiti 
Pineau e De G-aulle, in Fran'cia, che sono an- 
corati all'oro ! Ma questa è finanza fal1i:men- 
tare, e non venga m'ai in niente ad un mini- 
stro *del tesoro italiano di emettere prestiti ga- 
rantiti Idall'oro ! Mi trovavo in Francia qulaa- 
do .v'& stata 'la svalutazione del 20 per cento: 
non erano i portatori delle cartelle Idel pre- 
stito Pineau che protestavano (perché sape- 
vano ,che #quel 20 per ,cento veniva rivalu- 
tato !), 'ma erano gli operai e 1.e fmasss'aie che 
dovevano andare a far gli acquisti e' che si 
eran visti dalla sera alla ,m.attina aumentare 
i prezzi del 20 per cento ! E anche quel feno- 
meno .di portare i lingottini d'oro al prestito 
De ,Gaul!e signifioa che i francesi prima ave- 
vano meno fiduoia nei governi precedenti e 
ch'e nei confronti di quel1,o attu,ale hanno sol- 
tanto un po' di fiducia in più; e poi non 
sappi'amo in ohe proporzione portino quelsti 
lingottini, per cui non possiamo fare l'inven- 
tario di quel che venne messo da parte. Co- 
niunque, non è un esenipio da se,guire, per- 
ché l'ancoraggio di un presti to pubblico al- 
l'oro significherebbe dare la dimostrazione 
palmare della insicurezza della solidità del 
bilancio dello Stato. 

Anlche questo (,onorevole Roselli, ,mi per- 
doni) ho dovuto ,dirlo peilché ritmanga negli 
atti parhmentari, almeno come ,mia conside- 
razione personale. 

E con questo ho finito, onorevoli oolleghi. 
Ho finito. Siamo vicini alle vacanze: quindi 
ci lasceremo tutti in buona arinionia e in 
buona ar'monia auguro che tutti abbiano t i  

dare il loro voto favorevole al bilanci'o dello 
Stato. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono- 
revole relatore per la spesa. 

BIMA, Rdatore per  lo spesa. Rilevo, in- 
nanzitutto, che anche nella 'discussione di 
questi bilanci la po1,emica politica ancora una 
volta ha minato 1.a serietà e la ser,enità del di- 
battito fuorviando da quella pacata analisi di 
cifmre che sarebbe stata invece inolt'o neces- 
saria. 

Elppure l'esposizione finanziaria con la 
p a l e  il ministro del bilancio ha aperto la di- 
scussione, tutta protesa ad esaltare il decen- 
nio epico che caratterizza 1'att.ività del Go- 
verno nel periodo ,che va dal 19'48 al 19% con 
i tangibili risultati conseguiti dalla comunità 
naziunale, ,avrebbe quanto meno dovuto si- 
gnificare che veramente, al di là di quelle 
Ghe 'possono essere le impostazioni politiche 
cui si vorrebbe anche piegare le leggi dell'eco- 
nomia, vi sono fatti e realizzazioni che in 
cert,o qual modo non possono in nessun modo 
essere negati. 

Una serena polemica politica potrà consta- 
tare anche delle insuffiicienze nell'attività del 
Governo; ma 4 certo che il dire, come è stato 
detto da oratori dell'opposizi'one, che i pr'o- 
gressi ,conseguiti in questi dieci anni dall'eco- 
nomia (del nostro paese sono dovuti mera- 
menk ad una congiuntura economica favo- 
revole e cioè al caso è veramente un'afferma- 
zione inaccettabile. Invece, vi è stato, per dirla 
con uria espressione che credo si potrebbe tro- 
vare negli interventi sia dell'onorevole Ro- 
selli sia dell'onorevole Belotti, tutto un tor- 
mentoso impegno di (( fare )) e non di (< la- 
sciar fare 1 1 ,  di prevedere e di provvedere, di 
cui la spesa pubblica con i suoi 3.269 miliardi 
è eloquente testimonianza. Tormentoso impe- 
gno che balza sopriLttutto da un continuo sfor- 
zo fatto dal Governo di riqualificare la spesa 
pubblica, di ,migliorarne la composizione, in 
modo che il suo investimento sia il più alta- 
menbe produttivo e si riflett,a in conseguenze 
socialmente benefiche. 

I1 confronto fra le previsioni iniziali per 
il 1938-59 e gli accertamenti del 1938-39, di- 
stintamente per i gruppi risultanti dalla clas- 
sificazione delle spese secondo il loro oggetto, 
viene effettuato nel prospetto che segue : 
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ESERCIZIO 1938-39 
(Accertamenti) 

Spese per interessi di debiti . . 
Spese per gli organi ed i servizi 

generali dello Stato . . . . . 
Spese per i servizi flnanziari del 

Tesoro e del bilancio . . . . 
Spese aventi relazione con le 

entrate . . . . . . . . . . . 
Spese per la giustizia . . . . . 
Pensioni di guerra . . . . . . 
Spese per la difesa militare . . 
Istruzione pubblica . . . . . . 
Spese per i servizi relativi agli 

ex territori coloniali ed ai ter- 
ritori sotto mandato. . . . . 

Spese per la beneficenza ed assi- 
stenza . . . . . . . . . . . 

Servizi di culto . . . . . . . . 
Servizi di polizia . . . . . . . 
Interventi a favore della finanza 

regionale . . . . . . . . . . 
Spese per la liquidazione degli 

oneri di guerra . . . . . . . 
Spese per l’esecuzione del trat- 

tato di pace . . . . . . . . 

Fondi indirizzi e fondi di riserva 

Spese per opere pubbliche e stra- 
de ferrate . . . . . . . . . 

Oneri in dipendenza di prezzi 
politici . . . . . . . . . . . 

Spese per servizi economici . . 
Spese per servizi all’estero . . , 

Spese per l’Albania . . . . . . 

.____ 

Importi 
rrrotondati 
n milioni 

di lire 

(a)  _____ 

6.775 

1.214 

1.G12 

877 

595 

829 

74.050 

2.149 

3.847 

907 

74 

1.227 

45 

- 

- 
- 

2.489 

- 

2.383 

296 

484 

39.853 

___I 

Pro- 
porzioni 

e 
percen- 

tuali 

(b)  

17,OO 

3,05 

4,40 

2,20 

1,49 

2,08 

35,25 

5,39 

9.65 

2,28 

0,19 

3,08 

0,11 

- 

- 

- 

6,25 

- 

5,98 

0,74 

1,21 

100 - 

ESERCIZIO 1958-59 
(Previsioni) 

Importi 
urotondati 
in milioni 

di lire 

(C) 

2 2 2.049 

155.491 

148.619 

64.017 

63.571 

190.000 

526.259 

436.222 

4.545 

235.575 

9.006 

149.537 

217.953 

27.517 

5.144 

5 1 .O60 

468.2 18 

70.697 

183.560 

28.922 

- 

3.257.962 

Pro- 
porzioni 

e 
percen- 

tuali 

(a 

6,82 

4,77 

4,56 

1,96 

1,95 

5,83 

16,15 

13,39 

0,14 

7,23 

0,28 

4,59 

6,69 

0,84 

0,16 

1,57 

14,37 

2,17 

5,64 

0,89 

- 

100 - 

Rapport o 
indice fra 
gli importi 
in milioni 

di lire 
le1 1958-59 

e quelli 
le1 1938-39 
1938-39=1) 

:e) = (c )  : (a) 

32,77 

4 28,08 

92,19 

72,99 

106,84 

229,19 

37,45 

202,98 

1,19 

259,72 

121,70 

121,87 

4.843,40 

- 

- 

- 

188,11 

- 

77,02 

97,74 

- 

81,74 

Differenze 
fra le 

sroponioni 
percentuali 
ell’esercizio 

e quelle 
ell’esercizio 

%edenze (-/- 
eficienze (- 

1958-59 

1938-39: 

0 = (d)  - ( O )  

- 10,18 

+ 1772 

$. 0,51 

- 0,24 

f 0,46 

+ 3,75 

- 19,io 

+ 8-  

- 9,52 

+ 4,95 

+ 0 8 9  

+ 1951 

+ 6,58 

+ 0284 

+ 0,16 

3- 2357 

+ 8512 

+ 2,17 

- 0,34 

+ 0715 

- 1,21 
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I1 prospetto che precede pone, anzitutto, 
in luce, nelle sue risultanze totali, che il rap- 
porto indice fra il volume complessivo delle 
spese previste per il 1958-59 e quelle delle 
spese accertate per il 1938-39 è pari a 81,74. 

Da tale quadro coniparativo si rileva che 
inentpe nel 1938 il 52 per cento delle spese 
globali dello Stato 'era mppresent.ato da tre 
sole voci (difesa militare 35,25 per cento, spe- 
se per interessi e per debiti 17 per oento, spe- 
se per servizi coloniali 9,65 per cento ... 

PIERACCINI. Onorevole relatore, questo 
paragone non ha  Benso, perché l'anno al qua- 
le e'ss.0 si riferi'sce era un anno di prepara- 
zione bellica in regime fascista. 

BIMA, Relaiore per la spesa. Se non h a  
senso il mio 'confronto, non hanno senso tutti 
i raffronti che sono stati e sono continua- 
mente fatti e che C i  riportano s'e,mpre al 1938. 

Raffrontando quindi con il 1938 il bilan- 
cio sottoposto al nostro esame si trova che le 
tre più consistenti voci d i  spesa sono rappre- 
sentate ,dalla difesa (16,13 per cento), dalle 
oper,e pubbliche (1.4,37 per 'c'ento) e dalla pub- 
bli,ca istruzione ,(13,39 per cento). 

Proseguendo nell"esame, si troverà che l'e 
spese per interessi 'di debiti invece si asse- 
stano sul 6,82 per cento e diminuiscono quin- 
di in 'rapporto al 1938; le spese per benefi- 
cenza dal 2,224 per cento del 1938 passano al  
7 , B  per cento in questo esercizio; gli oneri 
per le pensioni di guerra dal 2,08 per cento 
del 1938 passano a 5,83 per cento, con i suoi 
190 miliardi ,di lire preventivati nel bilancio 
in dis,cussione. 

Si t,r,atta, onorevoli colleghi, di una bre- 
vissima illustraziona la quale tuttavia da sola 
è sufficient.e a documentare tutba la vigile, ope- 
rosa ed altamente sociale, oltre che ammini- 
strativ'aimentle corretta, opera del Governo 
svolta in 'questi anni. Sott,o questo stesso an- 
golo di visuale, cioè di sforzo tendente a me- 
glio riqualifi'care la  spesa pubblica, va c'on- 
siderata anche la presentazione dell'ultima 
nota di variazione fatta dal Governo e che 
per sommi capi passerò c+d illustrare. 

Con tale nota vengono apportati aumenti 
ai bilanci di tre dicasteri: a quello dei la- 
vori pubblici, per un importo di 631 milioni 
corrispondente alla pri\ma ra-ta di amm0rt.a- 
mento del prestito di 8 miliardi contratto dal- 
1 ' ~  Anas )I ,per poter intensificare la propria 
attivita; al Ministero dell'interno, per un im- 
porto di 750 milioni allo scopo di prov- 
vedere al1"esecuzione della legge Merlin; e per 
ultimo al bilancio del tesoro, rispettivamente 
per 7.500 'milioni, che rappresentano l'au- 
mento per oneri di interessi dei buoni del te- 

soro riconvertiti. Sull,o stesso bilancio del te- 
soro vi 6 da notare ancora, a seguito dell'ul- 
tiina variazione apportata dal Governo, una 
spesa ulteriore di 18 miliardi e 800 milioni di 
lire da valere sul fon'do globale. Somma con 
la quale si vuole far fronte ai nuovi provve- 
dirnedi : 'per l'estensione del tratLainento di 
riversibilia ed alt're provvidenze a favore dei 
pensionati della previdenza sociale, 8 mila mi- 
lioni; per assegni familiari n.el settope della 
agricoltura, 5.380 milioni; per le pensioni agli 
artigiani, 3 mila milioni per l'adeguamento 
degli assegni e congrue a1 clero, 1.500 mi- 
lioni; per il finanziamento del patrimonio 
progetti, mille inilioni. 

Abbiamo dunque 27 miliardi di nuove slpe- 
se con la nota di variazione presentata dal 
Governo. In ,realt,& l'aument,o di spesa di par- 
te 'effettiva, sia or~dinaria sia straordinaria, 
non è di 27 (miliardi, ma precisamente di 
lire 11.8M.661.606, in quanto il Governo, se 
da una parte ha  iscritto sul fondo globale 
nuove 'somme per 18 miliardi circa, ha prov- 
veduto però, correlativamente, a depennarne 
a lke  per oltre 18 miliardi, così com'è passi- 
bile vedere scorrendo l'elenco delle mmme ac- 
cantonate sul fondo globale nell'allegato E ed 
E-bis della nota preliminare (doc. Vi,  11. I), 
dove ii possibile vedere sia l'elenco delle nuo- 
ve, soni'me accantonate sia quelle che sono 
st,ate depennate. 

Abbiamo quin,di un aumento di spesa ef- 
fettiva (ordinaria e straordinaria) di lire 
12.8Oa.661.606, aumento d i  spesa che viene 
conhrobilanciata nell'entrata da una somma 
pari all'uscita e cioè di lire 11.806.661.606 e 
rappresentata per 3 miliapdi ,733  milioni dal 
recupero del rateo di interesse dei buoni del 
tesoro rinnovati relativo al periodo 10 gen- 
naio-31 marzo 1959, e per 8 miliardi 56 mi- 
lioni 671.606 dal valore dei biglietti di Stato 
da una lira a 100 lire prescritti in cluttnto per 
tale somma non sono più stati ritirati dalla 
circolazione. 

Queste sono le variazioni più ilmportanti 
per quanto riguarda la part'e effettiva e ehe 
portano a questa conclusione: ch,e vi è tin au- 
mento (della spesa, ma vi è pure un aumento 
dell'eniratw per lo stesso ammontare; la spe- 
sa effettiva, in fon.do, non varia di nulla e 
quindi i l  disavanzo effettivo si mantiene sulla 
stessa cifra preventivata, di lire 134 miliardi 
665.194.276. 

Pei quanto riguarda invece il movimento 
,dei capitali, la  nota di variazione è un docu- 
mento di asso1ut.a chiarezza. 

Essa porta infatti nella spesa 2 mili'ardi 
500 milioni che riguardano l'anticipazione di- 
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sposta 'dallo Stato per rette di spedalità do- 
vute dai comuni agli ospedali ed estese con 
legge 2 aprile 1958, n. 293, alle cliniche 
univessitarie, spese che trovano però corre- 
lazione nell'entrata; una riduzione di spesa 
connessa con l'operazione del rinnovo dei buo- 
ni del tesoro per 300 miliardi e con il ritiro 
dalla circolazione dei biglietti da lire una a 
lire 100 per 31 miliardi; da questa sottra- 
zione (300- 31) si arriva alla cifra di lire 
269 miliardi 278 [milioni da cui occorre de- 
trarre 31 miliarldi 350 milioni in aumento dal 
fondo globale sempre per la parte movimento 
di capitali e di cui il Governo ha dato giusti- 
ficazione nella nota di variazi,one presentata 
(doc. n. 60-bis, pagina &, ulti,mo comma): 
spese per movimento di capitali, che ri- 
guardano 'per 1.350 milioni la quota di spesa a 
cari,co dell'esercizio 1938-59 per la partecipa- 
zione dello Stato all'aumento da 10 a 20 mi- 
iiardi del capitale dell' Alitalia; per 15 miliardi 
all'au'mento d'e1 fon'do I.R.I.; per 5 miliardi 
all'aumento del fondo di dotazione della cas- 
sa per il credito alle aziende artigiane; e per 
10 ,miliardi all'aumento del fondo di rotazione 
per la concessione di pmstiti agli agricoltori 
ai se,nsi (della llegge n. 949 del 25 luglio 1952. 
Tutto ciò determina un miglioraimento com- 
plessivo della spesa per movimento di capi- 
tali per lir,e 237.928.000.000. 

I1 riepilogo che risulta, a seguito di questa 
nota di variazione, si assesta su queste cifre: 
entrata ,effettiva, lire 3.133 miliardi 103 mi- 
lioni 428.397; s'pesa, 3.269 miliardi 768 mi- 
lioni 622.673; disavanzo effettivo id,entico a 
quello precedente, e cioè 134 [miliardi 665 ,mi- 
lioni 194.276. 

I1 movimento di capitali, invece, registra 
delle forti oscillazioni, che passano : per l'en- 
trata a 43 miliardi 77 milioni 142.274 e per la 
spwa ,si assestano sulla cifra di 182 miliardi 
102 milioni 386.803 che porta un disavanzo 
nel movimento di capitali di 139 miliardi 25 
milioni 2,444.5229. 

Vorrei, a questo punto, dire ancihe al.cune 
parole ,sulla vemta quaestio del fondo glo- 
bale, che ha  rappresentato uno dei punti cen- 
trali del dibattito e su! ,quale si sono con- 
centrate molte critiche, specialmente da parte 
dell'opposizione. Difatti l'onor'evole Pierac- 
cini, dopo averlo chiamato (( misterioso )), 

considera tale fondo come una vera e pro- 
pria riserva 'di caccia del Governo, che ser- 
virebbe solo per violare l'articolo 81 della Co- 
stituzione. L'onorevole Pieraccimni ha formu- 
lato una wcusa ma non ha detto le ragioni 
di questa presunta inosservanza del pwcet>to 
costituzionale. 

PIERAC,CINI. Ella, onorevole Rima, ha 
fatto un elenco di voci nella notma di varia- 
zione ,che fanno parte del fondo glnbale. Dove 
'sono i disegni di legge approvati dal Parla- 
mento che. 'dimostrano la nuciva entrata e giu- 
stificano la sipesa ? 

BIMA, Relatore p e r  la spesa. Se ella, onc- 
revole Yieraccini, mi avesse permesso di con- 
tinuare, avrei risposto ai quesiti posti da lei 
e che del resto non giungono nuovi. 

Anche in seno alla Commissione speciale 
per l'esame dei bilanci finanziari 'vi è stata 
qualohe perplessità nell'amniettere l'idoneità 
delle cope,rture pwcostituite per i provvedi- 
menti in corso attraverso ii suddetto fondo. 
Ciò perché, secondo alcuni (osservazioni sono 
state fatte in particolare dall'onorevole De 
Vita), l'inclusio'ne di esso nello stato di pre- 
visione della spesa sd,el Tesoro non costitui- 
rebbe una reale disponibilità finanziaria. 

A questo riguardo, e pur ammettendo che 
la questione è molto osmplessa e non ancora 
,conclusa, mi sia lecito ritener,e che il fondo 
glo'bale, conc'orrendo con le altre poste di spe- 
sa a formare, mediante il confronto con l'en- 
trata complsssiva, il risultato del bilancio pre- 
ventivo, costituisca, a mio mod8esf,o parere, 
senz'altro un a,ccantonamento, inteso nel sen- 
so tecnico di 'disponibilità finanziaria futura 
anche riguardo all'autonomia giuridica della 
spesa stessa. 

A sommesso parer'e del relatore l'accanto- 
nam,ento destin.ato a far fronte a nuove mag- 
giori spese che non vengono autorizzate con la 
legge del bi,lancio 'ma che deriveranno da 
provve,dimenti legislativi riconosciuti indi- 
spensabili ed urgenti dal Governo, che li sot- 
toponte all'approvazione ld,el Parlamento, co- 
stituilsce una previsione di spesa che trova co- 
pertura nel ,compl,e'sso delle entrate finanzia- 
rie, allo stesso mod,o in cui trovano copertura 
sia il fondo di ri'serva per l'integrazione delle 
spese obbligatorie, sia quello per le spese im- 
previlcte, prescindendo dalla situazione di pa- 
r,eggio, ,di avanzo o di dkavanzo. 

Questo simstema delle coperture precostituite 
per provvedimenti legislativi in corso è giu- 
stificato .dall'urgenza della spesa da  sostenere 
in relazione all'attuazion,e di un progrzmma 
che, in linea di massima, riceve il preventivo 
assenso ,dal Parlamento al momento in cui vie- 
ne approvato il bilancio st'esiso. 

Elppeirò (ed è qui che, in fon8do, ve'ngo un 
po' i,ncontro al  pun,to di vitsta dell'onorevole 
Pieraccini), una volta determinati l'am,mon- 
tare e la ripartizi,onei d,el, fondo globale, si do- 
vrebbe escludere ogni possibilità da pa rk  del 
Governo di presentare, nel cors.0 dell'esercizio 
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finanziario, provvedimenti di variazione al bi- 
lancio intesi a di,mostrare incrementi natu- 
rali di entrate da destinare a nuove !maggiori 
spese diverse da qusel,l,e già comprese nel fon- 
do globale. 

Ove si voglia aminettere una tale possibi- 
lità, essa dovrebbe essere consentita solo quan- 
do l’aumeiito d,elle entrate superi il disavanzo 
di bilancio, e per la parte pari all’eccedenza 
sul disavanzo stesso. In tal modo sareb,be pos- 
sibile arrivare a una più chialra e corretta 
politica di bilancio, con il grande vantaggio 
di ottenere che l’ese’cutivo presenti una pre- 
visione ‘dell’entrata assai più attendibile di 
quella uhe invece si è portati a prospettare 
quando si sa di poter utilizzare eventuali in- 
crementi di entrate per la copertura di nuove 
spese. 

Detto questo, ,mi rendo conto che in Com- 
missione i pareri, che a questo punto sulla 
natura del fondo globale sono stati enunciati, 
non sono stati coiwor’di. Solo su un punt,o vi 
è stato l’assenso direi quasi unanime {e di 
questo ,mi devo far carico come relatore) : nel- 
l’invitare il Governo a presentare con solle- 
citudine e possibilmente con il prossi,mo es,er- 
cizio finanziario, all’atto !della presentazione 
della nota di variazione, i relativi provvedi- 
menti di legge, in maniera che anche da que- 
sto punto di vista vi sia la piena garanzia 
e, sicurezza che l’articolo 81 della Costituzione 
B rispettato. 

Mi pare con queste brevi note di avere 
illustrato, seppure sommariamente, la nota 
di variazione che è stata presentata dal Go- 
verno. 

Poche osservazioni avrei ancora da fare 
per quanto riguar’da gli interventi degli ono- 
revoli Giorgio Amendola, Assennat,o e.3 altri. 
i quali, in questo dibattito, hanno miscoiw- 
sciuto gli impegni sostenuti dal Governo di 
realizzare nelle zone depresse condizioni per- 
manenti #di lavoro attraverso una politica di 
industrializzazione del Mezzogiorno, politica 
che valga a contenere l’esodo delle popola- 
zioni del sud. 

Desidero inna.nzitutto osservare .che que- 
sto fenomeno dell’esodo, della trasmigrazione 
della popolazione agricola, fenomeno che in 
passato era chiamato dell’urbanesimo, non è 
tipico soltanto tdel Mezzogiorno, ma di tutte 
le provincie’ d’Italia scarsamente industrializ- 
zate. Chi vi parla appartiene ad una provin- 
cia del nord che negli ultimi 50 anni si è vi- 
sta dimezzare la popolazione, mentre la po- 
polazione nazionale è più che raddoppiata. 
Quindi, questo non è un fenomeno tipico del 
Mezzogiorno. 

A parte il fatto che tale esodo non ha  cau- 
se solo di  natura economica ma anche psico- 
logica, è ben vero però (e in ciò sono d’ac- 
cordo con coloro che su questo fenomeno si 
sono soffermati) che ,questo fenomeno deve 
essere combattuto ‘cercando di creare e fa- 
cendo sorgere possibilità di lavoro nell’e zone 
rurali. 

Ebbene, non mi risulta che questo proble- 
ma sia stato affrontato su un piano nazio- 
nale; è certo però che, se qualcosa è stato fatt,o 
con isnterventi pubblici, questo è stato fatto 
proprio nel Mezzogiorno. Ho avuto cura di 
andare a vedere l’entità degli stanziamenti che 
sono stati fatti in questi anni sia dagli isti- 
tuti di credito autorizzati, sia dai diversi enti, 
per quanto riguarda gli investi.menti atti a 
provocare delle occasioni di creazione nel 
Mezzogiorno di possibilità di lavoro perma- 
nente. Ho constat.ato, per esempio, che i finan- 
ziamenti deliberati da quando è in atto la po- 
litisa del Governo tendente ad andare incon- 
tro alle zone depresse, ammontano a circa 234 
miliardi, per un totale di circa 5.974 opera- 
zioni; di questi finanziaimenti, 133 miliardi 
sono andati al Mezzogiorno continentale, 83,8 
miliardi alla Sicilia e 15,2 alla Sardegn?.. 

Gli investimenti complessivi relativi ad 
iniziativ,e per le quali sono stati deli,berati i 
suddetti finanziamenti sono stati valutati a 
432 miliardi circa, con una partecipazione de- 
gli operatori pari a circa 200,2 miliardi di 
lira. 

Per quanto riguarda i nuovi posti di la- 
voro che presumibilmente deriveranno da 
tutte queste iniziativ,e industriali finanziate 
nel sud, questi possono valutarsi in circa 120 
mila unità. 

,Mi spare #che in queste cifre sia veramente 
condensato l’impegno fattivo del Governo per 
stimolare l’industrializzazione ,del Mezzogior- 
no d’Italia. E, se un rilievo vi è da fare, esso 
non vuole essere altro che un invito al  Go- 
verno di proseguire in questa attività, even- 
tualmente estendendola non soltanto alle zone 
depresse 3del Mezzogiorno, ma anche alle zone 
depresse del centro-nor,d, che pure presentano 
gli stessi fenomeni, che debbono essere quin- 
di combattuti con gli stessi mezzi. 

Che si possa far meglio 6 possibile, è di- 
scutibile che si possa fare di più. Prescin- 
dendo dal fatto che la dilatazione della spesa 
pubblica incide $sulla ‘quota di risparmio di- 
sponibile, B molto dubbio ed assolutamente 
contestabile, come ha sostenuto l’onorevole 
Giolitti, che l’iniziativa pubblica, e cioh 1.e 
imprese pubbliche di produzione siano le più 
idonee a provocare un sano processo di indu- 
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strializzazione, e ciò avuto riguardo sia al si- 
stema economico in cui siamo politicamentee 
inquadrati, sia alle prospettive apertamente 
concorrenziali in cui va a configurarsi l'eco- 
nomia del nostro paese specie con l'entrata in 
funzione (del 4mercato comune. 33 una esi- 
genza, questa, talmente presente che sta por- 
tando molti governi del mon'do occldentale 
a riiprivatizzare vasti settori di azknde pub- 
Ibliche, come è (dato veidere in Austria, Religio 
e 'soprattutto in G'ermania. Su questo proble- 
ma, anzi, il relatore ritiene suo d0vel.e ri- 
chiamare l'attlenzione del Governo. 

Non a catso ho voluto porre l'accento sulla 
correlazione tra la gestione dell'e imprese pub- 
bli,che e una sana amministrazione del pub- 
blico denaro, e questo perché con i fattori di 
rigimdità ch,e caratterizzano il nostro bilancio, 
in 'cui la mlaggior parte delle spese sono in- 
comprimibili, è necessità cercare a.d ogni co- 
sto la iposs,ibilità di ridurre le spese non stret- 
tamente 'necessarie. E qui mi 'pare sia proprio 
il filo conduttore che ani,ma tutta la mia re- 
lazione, la quale voleva soltanto suggerire 
al Governo i 'mezzi e alcuni orientamenti atti 
a riqualificare mjeglio la spesa, cercanido in 
qualche modo di comprimere le spese non 
strettamente necessarie. Ed 6 per questo che 
nella mia relazione ho dmedicato un capitolo 
alle gestioni fuori bilancio, perché mi pare 
ch'e queste, oltre a rappresentare un ele,mento 
di disordine nel sistema amministrativo del 
nostro paese, oltre a sfuggire al giusto e ne- 
cessario 'sindacato parlamentare, potrebbero a 
volte, proprio per la mancanza di controlli, 
dar luogo ad imposizi,oni abulsive e non ne- 
cessarie. 

Per #questo nella mia relazione ho messo 
l'accento sulla necessità di seguire molto da 
vici'n'o l'andamento 'della gestione \d'elle azien- 
de autonome, e in particolare delle aziend'e 
pubbliche di trasporto, le quali cost,ituis,cono 
certam'enbe un elemento di disoridine nel pro- 
cesso 'di asselstamento della nostra finanza, 
perché prelevano globa1,mente una somma. 
sul bilancio dello Stato che 6 superiore a 
quello &e8 è il disavanzo ,effettivo di tutto il 
bilancio ,d,ello Stato. E questa o,sservazione 
vale non soltanto per le ferrovie, dove gli ul- 
timi indici che risultano in mio possesso de- 
notano un peggioramento per quanto concer- 
ne l'esercizio, ma riguardano anche tutte le 
azicende di trasporto sia in concessione a pri- 
vati sia municcipalizzate, perché anch'esse di- 
rettamente o inidirettamente, <gravando sul bi- 
lancio 'dei trasporti o sul bilancio degli enti 
locali, finiscono sempre per versare i loro di- 
savanzi sul disavanzo dello Stato. E lo stesso 

discorso potrebbe farsi per le società di na- 
vigazione della Finmare. 

Non avrei, onorevoli colleghi, altro da 
aggiungere se non constatare (e questo 
vale come osservazione finale) che in fon- 
do l'andamento della 'spesa pubblica nel no- 
stro pa,ese si i'spira eid è in armonia con la 
evoluzione della economia italiana. La spesa 
pubbli,ca insieme con i consumi privati ed il 
risparimio non può alrmonizzarsi n'el pro'cesso 
pro,duttivo e di espansione 'della nostra eco- 
nomia. Se la spesa pubblica si inquadra e 
si armonizza in questo 'schema, i prezzi e i 
sal'ari sono stabili, la produzion,e e il tenore 
di vita ,aumentano e la finanza dello Stato 
è sana. Conten,enfdo e qualificando la spesa 
pu[kiblica, presentando un bilancio sano, di- 
fendendo il potere di acquisto della lira, il 
Governo non persegue una politica paterna- 
listica e conservatrice, ma persegue l'uni,ca 
politica pos.sibile, capace di assicurare al no- 
stro paese un progresso ormdin,ato che prescin- 
da da pericolose avventure. Per tutte que- 
ste considerazioni, il relatore, on,orevoli colle- 
ghi, si onora di sollecitare dal Parlamento 
l'approvazione (di lqute8sto bilan,cio anche per 
la parte che riguaTda la spesa pubblica. ' (Ap- 
plausi al centro). 

'PRESIDENTE. Ha facoltà )di parlare ,l'ono- 
revole relatore per il bilancio del Ministero 
delle finanze. 

TURNATURI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, nella mia relazione, pren- 
dendo lo spunto da un raffronto, sia pure 
som'mario, degli stanziamenti di spesa rela- 
tivi alle principali branche di tributi, ho la- 
mentato che la finanza italiana punti ancora 
troppo sulle imposte indirette e troppo poco 
sulle iimposte dirette. 

Allcuni 'colleghi si {sono soffermati sullo 
stesso ,argomento con intonazioni varie, ma, 
sostanziahente, con l'a stes,sa doglianza. 

Aggiungo, 'qui, che n,on intendo minimiz- 
zare le diffilcoltà insite .nella sohzione, sia 
pure tendenziale, del problema. Tali difficoltà 
sono sopra,ttutto legate alla 'struttura econo- 
mica del nostro paese, in cui la bassa media 
del reddito inldivitduale e la fortel spere'qua- 
zione tra le regioni, 'specie tra quelle del nord 
e quelle del sud, n,on consentono vere libertà 
,di scelta e danno luogo, per contro, alla ne- 
cessità di !muoversi su  un terreno sostanzial- 
men te obbliga to. 

,Tuttavia, ciò $che s i  riichiede - e che ei può 
e lsi deve rkhiedere - Iè che siano fatti tutti gli 
sforzi che concretamente sono possibili sulla 
via ,del potenziamento delle imposte dirette, 
col contemporaneo ,alleggerimento delle impo- 
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ste in,dirette. I1 problema Iè divenuto oggi 
quanto mai attuale e pressante, per,ché ,ai mo- 
tivi preesistenti - già di per sé gravissi,mi - se 
ne è aggiunto un altro che direi capitale : quel- 
lo di consentire all’Italia una fattiva e reddi- 
tizia convivenza nel Mercato comune europeo. 

E: evi,dent?e che, a questo scopo, ,si rentde ne- 
ce.ssario ,eliminare .o rildurre tutti quei tributi 
- e sono ovvia,mente gli indiretti - che aggra- 
vano i ,costi ,di produzione e mettono gli ope- 
ratori economici nostrani in ,condizione di  in- 
feriorità anche in settori che, di per sé, po- 
treb,bero validamente trovare abo,cchi favore- 
voli negli ia.:tri cin,que paesi ,del mercato 60- 
imune. Si trat<ta ,di reagire, onorevoli colleghi, 
nei limiti del possibile, alla facile ten#denza 
ad attingere alle imposte indirett,e quanto sia 
lecito gravare sui tri,buti diretti, organizzando 
questi in modo da assicurare un maggior get- 
tito a fronte ,della diminuita pressio,ne nel 
campo dell’imposizione indiretta. 

Azione concomitante e sincronizzata, quin- 
di, perché sarebbe un errore ritenere che le 
imposte .dirette, nell’attuale ,quadro generale 
tributario, pcmano dare un sostanziale e8d ap- 
prezzabile maggior gettito senza un corri- 
spondente ialleggerimento dei tributi hdiret-ti. 

L’altro problema, quello di spost’are l’inci- 
denza dei tributi diretti ,dalle imposte reali a 
quelle personali, pur essendo sussistente, è 
soltanto un probleinia interno del settore del- 
l’imposizione ‘diretta ed tè, comunque, legato 
ad una delicata e ,difficile opera .di conversione 
legislativa e psicologica, ,ovviamente lenta e 
tale da essere affrontata con la dovuta pon,de- 
razione. 

Ho ldetto che sarebbe un errore ritenere 
che, con l’attuale pressione nel campo dei tri- 
buti indiretti, si,a possi’bile conlseguire note- 
voli incrementi nelle imposte dirette. 

Infatti, per valutare appieno l’onere cui 
sono so8getti i conti5buenti a.Xe i,mposte di- 
rette, occorr,e por niente non solo alla finanza 
statale, ma ‘anche a ,quella ‘degli enti locali. 
Si parla, ad esempio, per i redditi ,di ricchezza 
mobile, categoria B ,  ‘di un’aliquota del 18 per 
cento e su tale aliquota si fanno svariati cal- 
coli ‘di incid,enza. Si trascura però, onorevoli 
colleghi, che il privato contribuente non si 
presenta allo sportello dell’esattoria con 18 lire 
per ,ogni 100 lire di reddito. In realtà, egli si 
presenta ,con 28, 29, 30 o a,ddirittura 31 lire 
per ogni i00 lipe di reddito, perché all’impo- 
sta erariale .di categoria ,si aggiungono .auto- 
maticatmente : l’imposta sulle industrie, arti, 
commerci e professioni, #dovuta al comune; 
l’addizionale provinciale, dovuta alla provin- 
oia; l’#addizionale ,camerale, dovuta alla ca- 

mera ldi commercio. Oltr,e ‘a ciò, si aggiungono 
il contributo alluvionati, quello all’ente co- 
munale di assistenza, l’aggio all’esattore e 
quello al ricevitore. Di qui, aliquote comples- 
sive tanto più alte .quanto più sono poveri gli 
enti locali ‘sovraimpositori e qulanto più pic- 
col’e ‘sono le esattorie, con corrispondente mag- 
giorazione dell’aggio ‘di riscossione. 

Mi ‘pare che inci’denze effettive !di questo 
genepe non consentano facili inasprimenti, ove 
si t,enga .conto della pr’essione ‘delle imposte in- 
di.rette. 

Né può trascura.rsi il carico della re,cente 
imposta sulle società, che. per i redditi di ca- 
tegoria B delle società e ,degli enti, fa, salire 
l’onere percentuale di prelevamento fisca:e 
per sole imposte dir,ette al 41,42 o addirit- 
tura 43 per cento. 

Per quanto riguarda l’imposta complemen- 
tar4e, anche qui si dimentica l’incidenza che 
deriva mdall’imposta di f,amiglia, tributo camu- 
na:’e accertato con tale ,mal intes:a. autonomia 
da costituire, di per sé solo, una notevole di- 
minuzione  della capacità contributiva alle im- 
poste erariali. 

A questo riguardo, anzi, per valutare l’one- 
re che i contribuenti sostengono nel quadro 
delle imposte dirette personali, occorre non 
soltanto tener conto dell’imposta complemen- 
tare, ima anche dell’imposta di famiglia ac- 
certata e riscossa da tutti i comuni. 

Ciò senza contare l’onere di dover affron- 
tare, per l’imposta complementare e per quel- 
la di famiglia, uffici fiscali diversi, commissio- 
ni tributarie assolutamente distinte, norme di 
legge e ,di regolamento an,ch’esse assoluta- 
,mente distinte, con conseguente fastidioso 
onere, il cui importo, se pure non f l u i s c e  
agli enti iimpositori, rappresenta un indubbio 
aggravi0 per i contribuenti. 

Vero è che occorre considerare non soltanto 
il sist3ema tributario statal’e, ma anche quello 
(degli enti locali, né può trascurarsi l’onere 
parafiscale (elevatissimo ,da .noi) dei contributi 
previdenziali. La pres’sione complessiva rap- 
portala al reddito nazionale è del 33,2 per ten- 
to, ma, se si eliniinano dal calcolo i redditi 
minimi lasoiati esenti dalle imposte dirette, 
nonché i re,d,diti che fruiscono di  particolari 
agevo:azioni tri,butarie, la pressione fiscale, 
sapportata ai redditi paganti, risulta certa- 
mente molto maggiore, anche se appare arduo 
f oi?mul,are una percentuale. 

D’altra parte, la distribuzione ,di questo ca- 
rico fiscale e parafiscale è ,quanto mai difforme 
da  ,ogni sano primipio finanziario, perché i 
tri,buti inadiretti statali e comunali ,annullano 
quel1,a tendenza alla giustizia ‘distributiva ch’e 
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è 'pso'pria delle ifmpo.ste $dirette e ahe le re- 
centi leggi Vanoni #e Tremelloni si ;so8no affan- 
nate .a perf'ezionape. 

In ordine lai oontributi previd,enziali, il col- 
lega B'elotti ha citato ,l'essmpi,o Idell'Inghil- 
terra, che, fiscalizzando gli oneri relativi, li 
ha distribuiti in modo uniforme alleggerendo 
i settori industriali più colpiti, favorendo il 
mercato del lavoro ed aumentando, così, il 
potenzi'ale pmduttivo. Forse anche (da noi il 
problema potrebbe es'sere studiato in 'direzione 
lan,aloga, avmdo ,cura, per altro, *di n'on dil'a- 
tare l',onere oomplessivo, cihe è già dtih;si!mo. 

I si,ngoli costi di produzione, ne 1sarebbez-o 
alterati, 'ma è 'da ritenere che ciò si risolve- 
rebbe in una situaaione !di favore par le im- 
prese che tassorbono più numerose unità la- 
vorativa. 

L'onorevole 'Belotti, pur ,dichiarand,osi con- 
cor.de nel postulare 'un trasferimento degli 
oneri fiscali ,d,al 'settore ,delle imposte in,dirette 
a quello 'delle i'mposte dirette, giustifica l'at- 
tuale 'squilibrio Idei ,due tipi di imposizione con 
aiferi,menti aId analolghce sikuazi.oni (di altri Sta- 
ti e con recenti orientamenti dottrinali, specie 
f r,ancesi. 

Queste giustificazioni non ci sembrano del 
butto a'ocettabili, perché i riferimenti a siste- 
!mi fiscali (di altri paeisi 'nulla possono signifi- 
care, se non :si pren,dono lin considerazione 
contemporaneamente le ,situazioni economi- 
che, politkhe e te,rritoriali dei paesi steesi. 
D'altra parte, <gli orientamenti 'dottrinali cui 
!'emin,ente collega accenna 1,asciano oltremodo 
perples,si, .specie se si consi#der,a che il fenlo-. 
lmeno ,della traclazione nel !settore, Idellel im- 
po,ste 'dirette è 'oggi 'di saarsa rilevanza, poi,ché 
la li'bera concorrenza e l'elevatezza dell',offerta 
rispetto alla ~do8man~da con'corrono a far coin- 
ci,dere il contribuente 'di f,atto con quello di  
,diritto. 

Questo breve intervento .mancherebbe di 
aderenza alla realtà, se non conclu'desse con 
lal'cuni po,situlati pratici su cui ritengo di dover 
richiamare l'attenzione degli onorevoli col- 
leghi. 

Per quanto riguarda la distribuzione del 
carico fiscale fra le imposte dirette e quelle 
in.dirette, .occorre n'on celdere #alla facilità del- 
l'iimposizi'one indiretta, ma, anzi, nei limiti 
del poissibile, aittenuare la preslsione in  questo 
settore compensandola con consapevole e con- 
bempor'aneo aggravi0 nei tributi diretti. In 
proposito .oworre puntare non 'soltanto sulla 
1,otta contro gli ev.esori , 'ma anahe su un  uni- 
&ore or,din,amento {della legislazione nel cam- 
po ,dei tributi diretti. I1 recente testo unico 
non deve, attraverso ;l,a cristalizzazione delle 

' 

norme, impedire gli sviluppi inevitabili, con- 
seguenti all'accreieciuta consapevollezza del do- 
vere fis.cde. D'altra parte, come sarebbe pos- 
sibile realizzare il postulat'o 'del1.a Costituzione', 
secon'd'o ,cui il sistema triblutasio 'deve esse= 
inform.ato .a criteri di  progressività, se non ah- 
tumdo un potenzbmento ,delle i,mposte perso- 
cali - per le quali sono ,concepibili aliquote 
'progressive - ,in confronto .del'le imposte reali, 
r;ecessarimtimente proporzionali ? 

In ordine alla finanza locale, appare 
sempre più in,dilazi,ona,bile lo sbu8di,o di nosme 
che ,assi.curino 1.a possibilità di una equili- 
$rata aoesisitema con la finanza statale. La 
cap.aciità contri'butiva ,dei cittadini, presi nel 
].oro insiie,me, 'è ,quella che 4; si'cché l'ente im- 
positore che arriva per primo attinge a questa 
capacità a scapito dell'altro. In ,questa coma a 
chi arriva !per primo sono f.avoriti, allo stato 
at.tual,e $delle 'cose, i comuni, poiché lo Stato, 
avenldo ,posto a se stesso norme vin,colatrici - 
specie con le reaenti kggi 'sulla perequazione 
tributaria - 'è necessari,amente più ,lento e 
(giunge in ritardo. 

{Basti penisare ch,e in ,queisti gimorni i c m u n i  
hanno notificato o stanno notificando milioni 
di awisi  :di (accert8mento per imposta di fa- 
miglia ,e per altri rtrkbuti pelativi al 1958, limi- 
tan,dosi a mmunicare ai oontribuenti niente 
altro che 1.a ,cifra dell'imponibile, senna mo- 
tivazioni sdi sorta. 

La finanza ,statale, per contro, B 'ferma alle 
reittifiche dell'anno 1954, ,essendo tenuta al ri- 
spetto (di f,orme ,che costituiscono Pa, garanzia 
dei contribuenti, ma che rallentano l'azione 
awertatrice e sono causa 'd'inferiorità nei con- 
fronti della finanz'a 1o.cale. 

Indubbiamente, si tratta di un problema 
,di fonldo che ao,n può esse,re 'rimsolto con le mez- 
ze lmi,sure. Si tratta di armonizzare non sol- 
tanto i sistemi impositivi dello Stato e degli 
'enti bcali, m,a #di stabilire e delimitare i co$m- 
piti ,rispettivi. 

Iove si  consi,deri che il pmbl'erna inve'ste 
notevolmente anche il settore della tesoreria, 
atteso il notevoEe in'debitamento Idei comuni, 
appare (evidente che la sohzione & fo2.tement.e 
impegn'ativa, ma, #d'#altra parte, non più di- 
laziionlaibile. 

Infine, ,wcorre non ,dimenticare che una 
sana politi,ca tributaria non può esaurirsi nel- 
l'azione 'de1l.a repressione 'delle' evasioni, ma 
deve 'mirare, soprattutto, all,a modernizza- 
zi'one del sistema per f'acilitiare l'inserimento 
d,ella nostra economia nel imercato comune eu- 
ropeo. 

S trumenti (di questa politSca lungimirante 
ravvisi,amo nell'ammodernamenta e potenzia- 
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$mento ‘delle strutture (amministrative e nella 
qualificazilone e valorizziazione .di tutto il per- 
sonale, alla ,cui lealtà e dedizione iè necessario 
ren’dere il doveroso riconoscimento, non sol- 
tanto sul piano morale, ,ma anch,e sul tangi- 
bile piano econamico. 

Soltanito ,questo modo potremo sperare 
dI conseguire ,l’ar;dua meta edel,l(a, reciproca 
comprension’e tra fi,sco e contri’buente, felice- 
mente int-uita dal compianto mini.stro Vanoni 
P verso la. qu,ale si   so no indirizzati i ministri 
a lui succeduti. 

‘Osiamo confi,dare, onorevoli tcolleghi, che 
il testamento spirit,uale di Ezimo Vanoni ci sia 
ancora di guida per fare della nostra politica 
tributaria un sicuro strumento di rinnova- 
ment.0 sociale. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole relatore per il bilancio del Ministero 
del bilancio. 

CARCATERRA, R’elatore. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, dopo cotanto senno 
a me resta poco da dire, anche perch6 gli 
argomenti che avrei potuto trattare sono stati 
brillantemente ed esaurient’emente sviluppati 
dai colleghi che ‘mi hanno preceduto. D’altra 
parte, preferisco concentrare il ‘mio intervento 
su un solo argomento, cioè su quello che .è il 
compito del ministro e del Ministero del bi- 
lancio. 

Quanto ho già affeFmato nella relazione 
scritta non mi pare - se non vi è un eccesso 
di orgoglio in me - che sia st,ato contradetto 
da coloro che hanno preso la parola in questo 
dibatt,it,o; anzi, mi pare di dover raccogliere 
il consenso dei colleghi Belotti, Berry e Ca- 
stelli. In realtà non credo di essere nemmeno 
un modernista e mi guarderei dall’esserlo, 
soprattutto in materia finanziaria, che è ma- 
teria che ha bisogno di essere condotta con 
criteri di cautela e di saggezza. 

Ma, a (mio (modo di vedere, i compiti del 
Minist,ero del bilancio sono, sì, fissati nella 
legge istitutiva del 1947, ma già quella legge 
affida a lei, onorevole ministro del bilancio, 
dei compiti che non sono soltanto quelli, 
gretti, di essere un vigile custode delle entrate 
dello Stato ed un pubblico accusatore di co- 
loro tra i suoi colleghi che volessero eccedere 
nelle spese. Ella ha un altro compito, già per 
la stessa legge istitutiva del 1947: precisa- 
mente quello di coordinare l’azione dei vari 
ministeri e la politica wonomica settoriale. 

Ella ha ricordato, onorevole ministro, che 
cadono in questi anni due grandi ricorrenze: 
la ricorrenza del decennale della nostra Re- 
pubblica democratica e, fra due anni, il cen- 
tenario della unità dello Stato italiano. Credo 

di poter ricordare modestamente, onorevole 
ministro, che cade una terza ricorrenza: il 
bicentenario del Tableau dconomigue del 
Quesnay, che ha costituito l’avvio dell’azione 
economica degli Stati e dei governi moderni. 
I1 Quesnay, che era in fondo un medico (era 
il medico della Pompadour) comprese il feno- 
meno macroeconomico e, se oggi ci muoviamo 
nell’zmbito delle ,misurazioni economiche, lo 
dobbiamo precisamente a lui. Quel che vo- 
glio dire è questo (ed ella, onorevole ministro, 
mi pare che lo abbia affermato in un prege- 
volissimo scritto): che oggi non è possibile 
governare, non dico senza delle opzioni e delle 
scelte, (ma soprattuttto senza prevedere. E i 
compiti del ministro del bilancio sono SO- 
prattutto quelli di previsione. 

I3 vero per altro che, attraverso un’altra 
legge, che si è aggiunta a-quella del 1947, 
ella ha avuto il compito di presentare al Par- 
lamecto la relazione sulla situazione econo- 
mica del paese. Ma vorrei dire che, se ci 
limitiamo a volgere lo sguardo indietro per 
vedere quel che 4 avvenuto nel 1947, avremo 
fatto una prefazione all’,opera di governo, 
ma non avremo fatto l’opera più impegnativa 
e necessaria e più consona ai tempi moderni. 

Condivido l’opinione espressa qui dall’ono- 
revole Berry, ma soltanto in parte, perché è 
stato da lui detto che il Ministero del bilancio, 
se deve rispondere a quei compiti che mode- 
stamente ho preconizzato, deva essere pur 
dotato di uffici. A ,mio avviso, sarebbe oppor- 
tuno, invece, che questo Ministero resti un 
quartier generale senza burocrazia, ossia la 
mente economica del Governo, essendo suf- 
ficienti gli uffici che ha. 

Mi rendo conto per altro, attraverso quel 
che diceva l’onorevole Berry, che sarà oppor- 
tuno che alcuni uffici rientrino nella compe- 
tenza del Ministero del bilancio, perch6 non 
mi pare che possano ancora restare alle di- 
pendenze della Presidenza del Consiglio 
l’Istituto per la ricostruzione industriale o il 
comitato nazionale per lo studio della con- 
giuntura, che, se non erro, è organismo di 
natura privat,a adibito dal Governo agli studi 
m!acroeconomici. Così pure, credo che debba 
essere potenziata la segreteria del piano Va- 
noni. 

Dicevo qualche minuto fa che assegno 
al Ministero del bilancio, piuttosto che un 
compito retrospettivo, un compito prospettico, 
e nella mia relazione scritta ne ho voluto dare 
modestamente qualche esempio. 

Ho voluto ricordare l’attuale situazione 
dell’agricoltura. Secondo una interpretazione 
gretta, letterale della legge istitutiva del Mi- 
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nistero, ella dovrebbe non consentire sgravi 
anche se necessari ed urgenti per la nostra 
agricoltura; ella non dovrebbe acconsentire a 
spese che vengano incontro alle esigenze di 
questo importantissimo settore dell’economia 
italiana. Penso, invece, che sia suo compito 
quello di spronare i suoi colleghi di Governo, 
il ministro dei lavori pubblici, il ministro 
della pubblica istruzione (a questo proposito, 
direi che ella dovrebbe spronarlo non soltanto 
per l’agricoltura, ma per tutti i settori: se 
l’Italia oggi non ha raggiunto lo stesso livello 
delle altre grandi nazioni democratiche, a 
(mio modesto vedere, ciò è dovuto al fatto che 
)manca in Italia una spinta poderosa per la 
ricerca scientifica e per la ricerca applicata). 

Ella si renderebbe veramente benelmerito 
della situazione economica e, soprattutto, 
sociale dell’Italia, spingendo i suoi colleghi 
a spese di questo genere. 

Ma a questo punto devo aggiungere qual- 
che rilievo. Ho accennato alla relazione sul- 
la situazione del paese: ha riguardo ai fatti 
svoltisi nell’anno precedente a quella in cui 
compare. Ho anche detto che interessano dati 
prospettici. In effetti, rilievi sulla futura evo- 
luzione dei consumi sono stati compiuti in 
America, in Svezia, in Francia, con grande 
utilità per la produzione. Non vorrei dimen- 
ticare di dire, a questo proposito, che l’ini- 
ziativa privata e il consumatore sono coloro 
su cui regge una economia di mercato quale 
è, per costituzione, e vuole restare il nostro 
paese. Ma l’una e l’altra hanno, proprio oggi, 
bisogno di essere sorretti, illuminati, tu- 
telati. 

Oxiorevoli colleghi, a questo punto potrei 
anche terminare, soprattutto perché mi sono 
prefisso il compito di non ripetere quel che 
è stato detto dai miei colleghi e quel che 
ho scritto nella mia relazione scritta, ma vor- 
rei, se mi è consentito, fare un solo rilievo. 

I3 stato fatto al ministro del bilancio ca- 
rico di un soverchio ottimismo, addirittura 
di un  certo orgoglio e di un eccessivo entu- 
siasmo nella presentazione della situazione 
econumica dell’Italia nel 1957. Si è detto che 
forse il suo entusiasmo sarebbe stato frenato 
se egli avesse fatto i confronti internazionali. 
Non credo. Certamente ii punto di partenza 
dell’Italia rispetto ad altre grandi nazioni, 
per esempio gli Stati Uniti d’America, l’In- 
ghilterra, ecc.,& ben diverso, e non è certo 
colpa di questo Governo e di quelli precedenti 
se ci troviamo in una situazione di inferiorità; 
ma, se guardiamo le percentuali che abbiamo 
raggiunto in questi dieci anni, ‘mi pare che 
l’orgoglio e l’entusiasimo italiano del mini- 

stro del bilancio trovi piena giustificazione. 
Non leggerò che qualche cifra. 

Dal 1949 il ritmo di incremento della pro- 
duzione industriale è il seguente nel mondo 
(ho scelto alcune nazioni): in Germania, che 
è quella che ha compiuto il miracolo, il fa- 
moso miracolo della resurrezione e del pro- 
gresso economico ed anche sociale, onore- 
voli colleghi della sinistra, il ritmo di incre- 
mento dal 1949 al 1953 è stato del 14,6 per 
cento e dal 1953 al 1937 del 6,6 per cento; 
in Inghilterra del 3,2 dal 1949 al 1953 e del 
3,1 dal 1953 al 1957; in Belgio dal 3,5 al 33; 
negli Stati Uniti da11’8,6 all’ l  per cento 
dal 1953 al 1957; in Francia del 3,2 per cento 
dal 1949 al 1953 e del 4,4 per cento dal 1933 
al 2957. 

Ebbene, mi sia consentito di ricordare che 
l’Italia ha progredito dal 1949 al 1953 del 10,1 
per cento, e del 4,2 per cento dal 1953 al 1957. 
Non aesti meraviglia che vi sia questa fles- 
sione nel progresso industriale dell’Italia, 
perche in tutte le nazioni del ,mondo dal 1903 
al 195‘7 non vi è stato lo stesso ritmo di incre- 
mento del periodo 1949-53. 

Potrei ancora fare dei rilievi, per esempio 
sul livello dei prezzi all’ingrosso nei paesi 
europei. In Germania vi è stato un aumento 
del 3.3 per cento e poi dello 0,8 per cento dal 
1956 al 1957, ed una diminuzione dal dicembre 
1957 al marzo 1958 dello 0,8 per cento. In 
Italia, invece, la diminuzione è ,molto più 
accentuata, perché vi ,è un aumento dal 1955 
al 1956 del 3 per cento con una diminuzione 
dell’i,3 per cento per il 1956-57 e dell’1,i per 
cento dal 1956 al 1958. E devo dire che finan- 
che i prezzi al dettaglio, che negli altri paesi 
sono quasi immutabili, in Italia non hanno 
subito quella ascesa che si sarebbe tentati da 
parte di taluno di voler far credere. 

Onorevoli colleghi, ho voluto dare soltanto 
qualche s p e c z h n  di quelle che sono le rea- 
lizzazioni compiute dall’Italia democratica dal 
1948 ad oggi. Se questo noi abbiamo fatto, il 
programma del Governo e l’azione dei sin- 
goli ministri ci dànno la certezza che molto 
di pii1 sarà ancora fatto nei prossimi anni. 
Abbiamo fiducia in voi, onorevoli ministri, 
abbiamo fiducia nel Governo che ci rappre- 
senta, abbiamo fiducia nel popolo italiano. 
(Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. Rinvio a domani le repli- 
che del Governo ed il voto sui bilanci. 

Desidero ringraziare il presidente della 
Commissione speciale e i relatori per il solle- 
cito ritmo dei lavori, per la rapida presenta- 
zione delle relazioni scritte e per l’apprezzata 
concisione di quelle orali. 



Atti  Parlamentari - 1029 - Camera dei Deputati 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 31 LUGLIO 19% 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

FRANZO, Segretario, legge : 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere come si giu- 
stifica e tollera quanto è avvenuto a Napoli 
dove si è sfrattato m a n u  mili tari  il cittadino 
italiano signor Evangelisti Giovanni, impie- 
gando per questa operazione un colonnello, 
tre capitani, tre sottufficiali ed un plotone di 
fanteria; 

per sapere le misure adottate a tutela 
della libertà dei cittadini, a rispetto delle 
leggi e per impedire che i militari vengano 
impiegati in cose che cono escluse dal loro 
dovere. 
(311) (( MAGLIETTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se ritenga con- 
forme al rispetto dell’autonomia degli enti 
locali il comportamento del prefetto di Fer- 
rara, che ha ilmposto all’amministrazione co- 
munale di Mesola di invitare a una licitazione 
privata una ditta - la C.I.S.A. di Campofor- 
mido - che non gode della fiducia dell’ammi- 
nistrazione comunale stessa. 
(312) (( ROFFI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali ra- 
gioni avrebbero consigliato il Ministero della 
difesa-Esercito a far svolgere in altra zona la 
compet,izione militare per il trofeo Buffa che, 
come da decisione di massima, doveva es- 
sere disputata quest’anno nella zona di Trie- 
ste, città natale dell’eroe al cui nome la gara 
s’intitola e che attendeva eon gioia e con en- 
tusiasmo di ospitare le rappresentanze dei 
reggimenti alpini. 

(( Sembra che ancora una volt,a una ecces- 
siva prudenza presieda a manifestazione al- 
tamente patriottica e c,he Trieste meritava di 
avere. 
(313) (( GEFTER WONDRICH 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non risulti al compet.ente ispet- 
torato del lavoro di Milano che l’officina Ga- 
lileo si serve per compiti diretti di produ- 

zione, in contrasto con le leggi che regolano 
ii lavoro in appalto, di lavoratori forniti da 
certa ditta (( Remom n ,  costituita senza pre- 
ciso scopo con un modestissimo capitale so- 
ciale in Milano. 

K E ciò mentre la ditta Galileo tende a ri- 
durre il personale, che è assunto con regolare 
contratto e che si trova a lavorare accanto a 
colleghi che hanno un diverso trattamento e 
irregolare rapporto di lavoro con la ditta me- 
desima. 
(314) (( DE GRADA >). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, per sapere se sia a conoscenza dei gravi 
ed illegali provvedimenti assunti dalla dire- 
zione del1’I.L.V.A. di Piombino e dalla dire- 
zione della Società Solvay di Rosignano, le 
quali, rispettivamente, hanno u punito )) con 
un’ora di multa gli operai e una giornata di 
sospensione gli impiegati, l’I.L.V.A.; e due 
ore di multa gli operai e due giorni di so- 
spensione gli impiegati, la Solvay, avendo 
questi lavoratori partecipato ad uno sciopero 
in difesa della pace e in solidarietà con la 
lotta mezzadrile e con gli arrestati di detta 
categoria. 

(( Gli interroganti chiedono di sapere quali 
provvedimenti intenda prendere il ministro 
perché tali illegali misure siano revocate e 
per la difesa del diritto di sciopero di tutti i 
lavoratori. 
(315) (( DIAZ LAURA, AMADEI LEONETTO, PUC- 

CI ANSELMO, ROSSI PAOLO MARIO, 
MENCHINELLI, LIBERATORE, RAF- 
FAELLI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulle discriminazioni fi- 
scali e sugli arbitri gravi !messi in atto dal 
sindaco e dalla giunta comunale di Soriano 
Calabro (Catanzaro). L’imposizione della tas- 
sa di famiglia per l’anno in corso ha segnato, 
in proposito, il limite estremo della ingiu- 
stizia amministrativa. Mentre sono state tas- 
sate per diverse migliaia di lire famiglie di 
operai disoccupati e di poverissime raccogli- 
trici di olive, è stata limit,ata a 140 mila lire 
annue la tassazione dell’ingegnere Niccoli, 
sindaco del comune, il quale è proprietario di 
48 ettari di uliveto specializzato, di 58 ettari 
di vario tipo, di un attrezzatissimo oleificio 
a carattere industriale nel quale vengono la- 
vorate, per oltre i due terzi dell’intera pro- 
duzione, le olive dei proprietari di Soriano e 
Sorianello. I1 sindaco in parola, oltre ad es- 
sere proprietario a vario titolo di altri ter- 
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reni nei comuni di Pizzo Calabro (Catanzaro) 
e di Santa Cristina (Reggio Calabria) esercita 
in proprio l’industria degli autotrasporti, ed 
il commercio degli olii, realizzando così glo- 
balmente un reddito netto fondiario-indu- 
striale-commerciale di molte diecine di milioni 
annui. 

(( Altri possidenti e reddituari del comu- 
ne, quali la vedova Greco, sono stati tassati 
per cifre assolutamente sproporzionate per di- 
fetto ai loro redditi. Una tale ingiustizia fi- 
scale ha provocato una indignata sollevazione 
dell’opinione pubblica. Su 400 famiglie tas- 
sate, 337 hanno avanzato già ricorso alla com- 
missione di prima istanza. Un pubblico ma- 
nifesto affisso il 7 luglio 1958 ha denunziato 
la grave situazione invitando i cittadini a ser- 
virsi della legale procedura fiscale per difen- 
dersi e per smascherare i responsabili. 

(( Ma il sindaco, vistosi smascherato ed 
isolato, ha voluto aggiungere alle ingiustizie 
l’arbitrio, e nella stessa giornata del 7 luglio 
1958, a mezzo delle guardie comunali De Nar- 
do Domenicantonio, Valentino Francesco, Pu- 
lella Domenico Giuseppe, ha fatto defiggere 
ii chiaro atto di accusa al suo operato, vio- 
lando così l’articolo 21 della Costituzione ed 
il disposto della sentenza n. i emessa dalla 
Corte costituzionale il 5 giugno 1956. 

(( In tale situazione l’interrogante chiede 
se, a difesa della giustizia e della legge ed a 

. tutela dell’ordine pubblico, il ministro non 
ritenga di dover disporre una accurata in- 
chiesta sull’operato del sindaco e della giun- 
ta di Soriano Calabro per provvedere, in con- 
seguenza, esemplarmente, a carico dei respon- 
sabili delle ingiustizie e degli arbitri. 
(316) (( MICELI ». 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quando si 
provvederà alla designazione dei consigli di 
amministrazione dei grandi ospedali napole- 
tani, soprattutto dopo la scelta dell’onorevole 
Monaldi quale alto commissario per l’igiene 
e la sanità pubblica, incompatibile con la 
funzione di commissario degli ospedali riu- 
niti; 

per conoscere se è intenzione del Go- 
verno di procedere alla designazione di unit 
regolare amministrazione anche nel quadro 
dello sviluppo democratico e civile della città 
entro l’anno 1958 e per tutti gli ospedali inte- 
ressati. 
(886) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tiene necessario fare indire le elezioni nel co- 
mune di Casnate (Corno), che già da sei mesi 
ha la gestione commissariale. 
(887) (( IN~ERNIZZI  ». 

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risponde 
a verità quanto pubblica il periodico Libertà 
e Lavoro del 27 luglio i958 sulla protezione 
accordata dalla prefettura di Reggio Calabria 
a don Signati, parroco e vicesindaco di San 
Luca (Reggio Calabria), rifiutando ascolto alla 
richiesta fatta da cittadini e dalla stampa di 
eseguire una inchiesta sull’attività non chia- 
ra dell’amministrazione di quel comune; 

se è vero inoltre che il mancato con- 
trollo in linea amministrativa, così pervica- 
cemente portato sulle amministrazioni comu- 
nali di sinistra, abbia provocato l’intervento 
del magistrato e la denuncia per peculato del 
sindaco e del citato parroco; 

se è vero infine che, anche di fronte alla 
denuncia che pende e che è gravissima, il 
prefetto di Reggio Calabria non si sia ancora 
deciso a sospendere dalla carica i due im- 
putati. 
(888) <( MISEFARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quanto vi sia 
dl vero nella notizia data da un giornale lo- 
cale (Libertà e Lavoro del 27 luglio 1958) circa 
il continuamente evitato concorso per le quat- 
tro sedi farmaceutiche nel comune di Reggio 
Calabria. I1 detto periodico afferma che al 
concorso avrebbero preso parte un centinaio 
di farmacisti previo versamento di un milio- 
ne di lire per cauzione; e questo un anno fa. 

(( L’interrogante chiede di sapere se ri- 
sponde a verità che il ritardo nell’espleta- 
mento del concorso, il quale pregiudica se- 
riamente gli interessi dei concorrenti, nasca 
da illecite protezioni accordate a <( persone 
non aventi alcun diritto ma raccomandate di 
ferro in quanto figlie o parenti di note perso- 
nalità del mondo politico ed economico cit- 
tadino )) e che avrebbero già da tempo la ge- 
stione delle stesse sedi (( in attesa dell’esple- 
tamento del concorso ». 

(( L’interrogante chiede di sapere, nel caso 
che le cose stiano così, le misure che si inten- 
dono prendere. 
(889) (( MISEFARI N. 
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11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre approfondite inda- 
gini relativamente all’assunzione in appalto 
della gestione imposte di consumo del comu- 
ne di Matera da parte di una ditta cui è stato 
aggiudicato a condizioni palesemente anti- 
economiche. 

(( La prima conseguenza di tale antieco- 
nomica concessione si è concretata in alcuni 
licenziamenti e nella inosservanza delle nor- 
me dettate dagli articoli 303, 304 e 305 del 
regolamento per la riscossione delle imposte 
di consumo e del contratto di lavoro, talché 
si ravvisano, secondo l’interrogante, gli estre- 
mi del comportamento ant,isociale cui è fatto 
esplicito richiamo, fino dal 10 agosto 1955, dal- 
la circolare della Presidenza del Consiglio dei 
ministri n. 17796-7-1-3, nella quale sono state 
fissate anche specifiche sanzioni al riguardo. 
(890) (( SCALIA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno, dell’industria e corn- 
mercio e dei lavori pubblici, per conoscere a 
q u d  punto trovasi la domanda di costitu- 
zione del consorzio per la zona industriale di 
Bari ai sensi della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
al quale hanno aderito : 

1“) l’amministrazione provinciale con 
delibera consiliare n. 39 del 27 febbraio 1957, 
approvata dalla giunta provinciale ammini- 
strativa nella seduta del 3 settembre 1957, al 
n. 47994; 

20) il commissario straordinario al co- 
mune di Bari con deliberazione n. 516 del 21 
giugno 1957, approvata dalla giunta provin- 
ciale amministrativa nella suindicata seduta 
del 3 settembre 1957, al n. 4794; 

3”) la camera di commercio di Bari con 
deliberazione n. 655 de11’8 luglio 1957, appro- 
vata dal Ministero dell’industria e commer- 
cio, giuste le note nn. 239448 e 239650 rispet- 
tivamente del 14 e del 30 settembre 1937. 

(( Risulta che il prefetto di Bari con lettera 
n. 33835/IV de11’8 ottobre 1957, trasmise per 
i conseguenti provvedimenti al Ministero del- 
l’interno (direzione generale dell’amministra- 
zione civile) copie delle menzionate delibera- 
zioni nonché il piano regolatore della zona. 
I1 ritardo nella emanazione dell’auspicato 
provvedimento pregiudica gravemente l’eco- 
nomia locale, distraendo iniziative intese a 
creare nuove e permanenti fonti di lavoro di 
cui v’è urgente necessità, dato l’alto numero 
dei disoccupati. 
(891) (( TROISI, CACCURI, CARCATERRA, DE 

CAPUA, LATTANZIO, RESTA ». 

N I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
come intenda provvedere per una equa siste- 
mazione degli amanuensi giudiziari che re- 
stano esclusi, in applicazione della legge 20 
febbraio 1958, n. 58, dal concorso recente- 
mente bandito per 900 posti di dattilografo. 

(C In particolare, desiderano sapere se non 
ritenga opportuno mant.enerli intanto in ser- 
vizio come avventizi in un ruolo suppletivo 
e bandire, previa presentazione di altro di- 
segno di legge, un nuovo concorso. 
(892) (( PINNA, BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro e della difesa, per conoscere 
lo stato e per sollecitare la definizione della 
pratica di pensione Privilegiata n. i2925 re- 
lativa al maresciallo in pensione Gatti Pa- 
squale, da Castrovillari (Cosenza), trasmessa 
dalla Corte dei conti al Ministero della di- 
fesa-esercito in data 11 marzo 1958. 
(893) (( CASALINUOVO >). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro e della difesa, per conoscere 
lo stato e per sollecitare la definizione della 
pratica di pensione relativa al militare Posca 
Domenico Giuseppe fu Antonio, da Isca sul 
Ionio (Catanzaro), classe 1895, invano solle- 
citata dall’interessato con esposti diretti al 
Ministero della guerra in data 19 ottobre 1955 
e 20 febbraio 1956. 
(894) CC CASALINUOVO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quale sia 
il pensiero del Governo in merito all’appli- 
cazione dell’imposta ridotta sui trasferimenti 
di nuove costruzioni, di cui all’art,icolo 17 
della legge 2 luglio 1949, n. 408, e se non ri- 
tenga doveroso che gli uffici del suo Mini- 
stero si adeguino al riguardo ai principi di 
diritt,o che, nella interpretazione di tale di- 
sposto legislativo, ha sancito la Corte di cas- 
sazione nella sua nota sentenza del 29 no- 
vembre 1957, n. 1034. 
(895) (( LUCIFREDI ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
‘ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scese se non ritenga opportuno, in vista delIe 
nomine dei vincitori dei concorsi per diret- 
tori didattici, applicare gli stessi criteri con 
cui si nominano i vincitori dei concorsi ma- 
gistrali per quanto si riferisce alla scelta del- 
la sede. 
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Gli interroganti ritengono che tale pro- 
cedura eviterebbe il prodursi di molte lamen- 
tele in considerazione di una assegnazione di 
sedi che non interpreti, nei limiti del possi- 
bile, le aspirazioni dei nominandi. 

(( Gli interroganti ritengono altresì che 
non ci siano notevoli difficoltà a convocare 
al Ministero della pubblica istruzione i no- 
minandi di cui sopra, in Imodo che essi pos- 
sano direttamente, secondo la graduatoria di 
merito, indicare la sede cui aspirano. 
(896) (1 DE LAURO MATERA ANNA, VALORI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga necessario intervenire presso 
l’Assessorato della pubblica istruzione della 
regione siciliana affinché le assegnazioni 
provvisorie nelle scuole elementari siano con- 
cesse con i criteri e con le ,modalità stabilite 

‘dal Ministero della pubblica istruzione se- 
condo l’ordinanza ministeriale n. 8049/18 del 
20 gennaio 1958. 

(C In particolare l’interrogante richiama 
l’attenzione del (ministro della pubblica istru- 
zione sull’ordinanza dell’Assessorato regio- 
nale della pubblica istruzione n. 12560 del 
10 luglio 1958 contenente noyme contrastanti 
con i principi sanciti dall’oidinanza ministe- 
riale. 
(897) (( GRILLI ANTONIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se intende trattenere in servizio per l’anno 
scolastico 1958-59 gli ispettori scolastici per 
l’istruzione elementare i quali, avendo rag- 
giunto il 65O anno di età, dovrebbero essere 
collocati a riposo ai sensi della legge 15 feb- 
braio 1958, n. 46. 

(( L’interrogante fa presente che è stato 
presentato al Senato, di iniziativa del sena- 
tore Jodice, un disegno di legge per l’esten- 
sione della legge 7 giugno 1951, n. 500, con- 
cernente i limiti di età del personale inse- 
gnante e direttivo, agli ispettori scolastici. 

N In attesa della discussione del predetto 
disegno di legge sarebbe opportuno dare di- 
sposizioni affinché gli ispettori scolastici per 
l’istruzione elementare che hanno raggiunto 
il 650 anno di età vengano trattenuti in ser- 
vizio per l’anno scolastico 1958-59. 
(898) (( GRILLI ANTONIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se corrisponde a verità il fatto che qualche 

scuola italiana ha adottato il testo (( Storia 
per i licei e gli istituti magistrali )) di So- 
ranzo-Tarantella (Edizione Minerva Italica) 
in cui sono contenuti, fra altri, i seguenti 
(1 temi di studio ed esercitazione » :  

la personalità di Mussolini ebbe senza 
dubbio gravi difetti, ma non gli ,mancò in 
certi momenti un ani’mo grande ». 

(‘ Hitler e il nazionalsocialismo : anche 
il Fuhrer peccò di megalomania, ma fu uomo 
di azioni e di passioni ardenti ». Nel caso af- 
fermativo che cosa intende fare. 
(899) (( JACOMETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
sia informato che nel comune di Portotorres 
(Sassari) tre alloggi appartenenti all’Istituto 
autonomo case popolari di Sassari sono di- 
sponibili già da qualche tempo: uno lasciato 
libero da Antonio Sassu, emigrato in Fran- 
cia; l’altro da Antonio Fele, che si e costruito 
una abitazione propria; ed il terzo, adibito 
dall’Istituto autonomo case popolari alla con- 
servazione di registri e documenti che po- 
trebbero trovare posto negli uffici di Sassari; 
e che tali alloggi non vengano assegnati, mal- 
grado che numerose sono le famiglie che han- 
no bisogno di casa, hanno inoltrato da tempo 
domanda all’istituto, ed attendono l’assegna- 
zione di un alloggio; 

e se non intenda intervenire presso 1’Isti- 
tuto autonomo case popolari di Sassari per- 
ché detti alloggi vengano assegnati al più pre- 
sto, dando un tetto almeno a tre famiglie fra 
le più bisognose. 
( 9 W  (( POLANO ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quando sarà costituita una regolare, 
ordinaria amministrazione elettiva al Con- 
sorzio di bonifica e di irrigazione dell’agro 
sarnese e nocerino. 
(901) (( AMENDOLA PIETRO, GRANATI, GRI- 

FONE ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici e il ministro presidente del Comitato 
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno, 
per conoscere quali lavori e per quale im- 
porto sono stati eseguiti durante l’esercizio 
finanziario 1957-58, quali saranno eseguiti 
durante il corrente esercizio e quali, infine, 
sono programmati per i futuri esercizi per il 
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completamento della bonifica dell’agro sar- 
nese e nocerino. 
‘902) (( AMENDOLA PIETRO, GRANATI, GRI- 

FORTE N. 

U I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere come intenda 
provvedere ai danni determinati dalla im- 
provvisa soppressione della linea Luras-Mon- 
ti. Detta linea, che serviva con innegabile 
utilità gli interessi della Gallura e la cui sop- 
pressione in quelle popolazioni ha  sollevato 
inalumori e proteste, ha  lasciato senza vie 
di comunicazione i pastori e gli agricoltori 
che vivono alle falde del Limbara nella re- 
gione di Furru de Concas. 

(c I servizi automobilisiici ivi non arri- 
vano, perché non vi sono strade. Ma anche 
nelle altre zone servite dalla piccola e rim- 
pianta ferrovia, i servizi automobilistici van- 
no intensificati e .migliorati, come vanno 
aperte nuove vie di comunicazione, tenendo 
presente che la  Gallura è la regione di Sar- 
degna più povera di strade. 
(903) (( BAHDANZELLU 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se sia a conoscenza che tutta la vasta 
zona dell’ogliastra (in provincia di Nuoro), 
con oltre 60.000 abitanti, h a  impianti tele- 
fonici invecchiati, che risalgono ormai a de- 
cenni, con conseguente difetto di audizione 
e frequenti e prolungate interruzioni; e se 
non intenda intervenire perché si provveda 
ad 1111 completo rinnovamento ed ammoder- 
namento degli impianti in tutta la rete tele- 
fonica della sopradetta zona. 

(( Si fa presente che in detta sede esi- 
stono ancora impianti telefonici manuali i 
quctli, oltre che invecchiati, sono anacroni- 
stici con le moderne esigenze dei rapidi ed 
efficienti collegamenti; che in diverse località 
della zona (come, per esempio, a Seni), i po- 
sti telefonici rimangono chiusi nei giorni fe- 
stivi; che le tariffe praticate sono incompren- 
sibilmente più alte, così infatti per una co- 
municazione tra i comuiii di Escolaplano e 
Perdasdefogu - distanti fra loro 21 chilome- 
tri - la comunicazione costa lire 539 per una 
unità, mentre da Cagliari a Perugia costa lire 
508; che le seguenti frazioni: Elini, Gaiso 
Sant’Elena, San Giorgio di Aniira, Ardali, 
Sarrala, Santa Maria di Navarra, Donigalla 
sono ancora privi di telefono; che nella cen- 
trale dell’jmportante centr? di Lanusei - ca- 
poluogo della zona ogliastrina e sede dei 

più importanti servizi pubblici - non vi è ser- 
vizio telefonico notturno, che le numerose do- 
mande di abbonamento alla rete telefonica 
fatte da enti e uffici governativi, enti ospeda- 
lieri 6 da privati restano giacenti senza eva- 
sione. 

(( Tale situazione insostenibile non può es- 
ser più oltre mantenuta, e si richiede, da 
parte del Ministero delle poste e telecomuni- 
cazioni, una urgente ispezione della zona per 
gli opportuni accertamenti, ed un piano or- 
ganico di provvedimenti che portino la rete 
telefonica dell’ogliastra al livello delle esi- 
genze moderne delle comunicazioni telefo- 
niche. 
(904) (( POLSNO, PIRASTU N. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i periodi per i quali i compo- 
nenti la famiglia Cantators, regolarmente 
iscritti all’ufficio di collocamento del comune 
di Castelluccio Val Maggiore (Foggia), domi- 
ciliati in Vico Terzo Borgo n. 1, siano stati 
avviati al lavoro, durante gli ultimi 3 anni. 

(( DE LAURO MATERA ANNA )1. (905) 

(( Ii sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è al corrente e cosa intende fare 
per respingere la richiesta, formulata dalla 
Associazione agricoltori e coltivatori diretti di 
Rovigo, di adottare, a decorrere dalla pros- 
sima annata agraria, il libretto di lavoro, da 
servire sia agli effetti della imposizione con- 
tributiva, che agli effetti dei lavoratori negli 
elenchi nominativi. 

(( Questa proposta formulata dagli agrari 
ha il significato di sostituire completamente 
il sistema di accertamento contributivo attual- 
mente in atto (presuntivo), che fissa una ali- 
quota di 31 giornate per ettaro catastale, con 
il sistema dell’effettivo ifmpiego che significa 
pagare i contributi in base alle giornate 
iscritte al libretto. 

(( Questo attacco padronale alle conquiste 
dei lavoratori s’inquadra nella azione più 
generale contro i contratti nell’intento di ren- 
dere più difficile l’esistenza dei braccianti, 
per determinarne la espulsione dalle cam- 
pagne. 

c( La legge vigente in materia di contributi 
unificati stabilisce che il sistema da adottare 
per l’accertamento è quello presuntivo, che 
lascia in ogni caso facoltà alle commissioni 
provinciali, di cui all’articolo 5 del regio de- 
creto 24 settembre 1949, di adottare quello ef- 
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fettivo, solo nel caso che il primo non sia 
aderente alla reale situazione esistente nella 
provincia. 

(( CAVAZZINI ) I .  (906) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
Eistro della marina mercantile, per sapere se 
non ravvisi la necessità di istituire una linea 
di navigazione che congiunga Olbia con Li- 
vorno, facendo scalo a La Maddalena. Tale 
linea, auspicata da anni dalla Sardegna e 
dalla Toscana, rappresenterebbe non soltanto 
un utile allaccio di rapporti fra queste due 
regioni, ma avrebbe innegabili sviluppi com- 
merciali verso i mercati del nord d’Italia. 
(907) (( BARDANZELLU D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
:ministro delle partecipazioni statali, per co- 
noscere che azione sta svolgendo per impe- 
dire che il programmato aimmodernamento 
dello stabilimento di Nocera Inferiore delle 
Manifatture cotoniere meridionali (azienda il 
cui capitale azionario è per il 46 per cento di 
proprietà dell’I.R.1.) debba risolversi, come 
minacciato, nel licenziamento di non poche 
centinaia di operai e di operaie, il che rende- 
rebbe addirittura tragica la già gravissima 
situazione economica di quell’importante 
centro. 
(908) (( AMENDOLA PIETRO, GRANATI, GRI- 

FONE ». 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubbli- 
ca, per conoscere i motivi che hanno fino ad 
oggi ritardato l’emanazione del decreto di ap- 
provazione, da ritenersi ormai urgente ed in- 
derogabile, della nuova tariff a nazionale de- 
gli onorari minimi per le prestazioni sani- 
tarie, tariffa già approvata dal Consiglio su- 
periore di sanità, 
(909) (( ROMANO BRUNO ». 

(c 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se non ritengano opportuno recedere dal- 
la decisione di istituire a Napoli la Fiera della 
casa, dell’abbigliaimento e dell’arredamento, 
in considerazione che la manifestazione na- 
poletana verrebbe ad essere un doppione del- 
la Fiera del levante, con enorme danno per 
quest’ulti~ma, già affermatasi e così bene ri- 
spondente alle finalità per le quali venne isti- 

tuita, e con riflessi negativi per l’economia 
nazionale, evidente dovendo apparire che, 
così, si rischia di abbassare il livello della 
manifestazione barese, senza un positivo ri- 
sultato per quella che verrà effettuata a Na- 
poli, con tanto impiego di ,mezzi che avreb- 
bero dovuto essere destinati, positivaimente, 
per una effettiva industrializzazione del Mez- 
zogiorno. 

(( CAVALIERE )). (910) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ‘ministri e i ministri 
dell’agricoltura e foreste, delle finanze e del 
lavoro e previdenza sociale, per sapere quali 
pro videnze intendano adottare di urgenza 
per venire incontro ai produttori agricoli del- 
le Puglie, che, tanto numerosi, hanno dovuto 
registrare uno scarsissi’mo raccolto cereali- 
colo, in modo da consentire loro di far fronte 
alle situazioni debitorie e alle necessità per 
affrontare la nuova annata agraria. 

(( CAVALIERE ». (911) 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere : 

io) se sono a conoscenza della circolare 
dell’Assessorato regionale alla pubblica istru- 
zione in Sicilia, n. 12560, del 10 luglio 1958, 
relativa alle assegnazioni provv’isorie, degli 
insegnanti elementari per l’anno scolastico 
1958-59 e se non ravvisano in essa norme con- 
trastanti con i principi sanciti dall’ordinanza 
ministeriale n. 8049/18 del 20 gennaio 1958; 

2”) se non ritengano che lo stato giuri- 
dico degli insegnanti elementari siciliani deb- 
ba essere regolato dal Ministero della pub- 
blica istruzione, o per lo meno non in ma- 
niera diff orme e contrastante alle disposizioni 
statali, sin quando non avvenga, in materia 
di istruzione ele,mentare il passaggio dei po- 
teri, dallo Stato alla regione, nelle forme pre- 
viste dall’articolo 43 dello statuto regionale 
siciliano; 

30) se non intendano intervenire per 
mantenere ai provveditorati agli studi la com- 
petenza delle assegnazioni provvisorie, dato 
che le norme emanate dall’hssessorato regio- 
nale non offrono alcuna garanzia di obietti- 
vità e di giustizia. 
(912) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, PEZZINO, 

RUSSO SALVATORE, DE PASQUALE, 
DI BENEDETTO, FALETRA, BUFARDECI, 
FAILLA, PELLEGRINO )). 
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(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per sapere se 
sono a conoscenza: 

a)  della situazione di anormalit,à esi- 
stente presso gli ospedali riuniti della città 
di Reggio Calabria, a causa: della persistede 
gestione commissariale; della non risponden- 
za dei servizi generali e delle attrezzature tec- 
niche alle più moderne esigenze del servizio 
ospedaliero; della profonda insodisfazione del 
personale di assistenza operaio ed inserviente, 
mal retribuito con paghe che corrispondono 
solamente al 50, 60 per cento di quelle pre- 
viste dai contratti sindacali sottoscritti tra la 
F.I.A.R.O. e le Federazioni nazionali dei di- 
pendenti ospedalieri, costretto per gran parte 
a turni lavorativi massacraiiti, in posizione 
normativa precaria, in conaizione di dispa- 
ritk scandalosa nei confronti del personale 
amministrativo; 

b )  se non ritengano, pertanto, opportuno 
intervenire con propri ispettori allo scopo : 
di rilevare l’insodisf acente andamento gene- 
rale degli ospedali riuniti e le cause che im- 
pediscono la completa utilizzazione dei posti- 
letto (in atto se ne utilizzano solo 150 su 250); 
di sollecitare i provvedimenti necessari intesi 
a dare un nuovo regola.mento organico, che 
sostituisca l’attuale vecchio e inadeguato e 
riconosca i diritti nor’mativi dei lavoratori, 
nel mentre proceda a inquadrarli a seconda 
le mansioni esplicate, e a riconoscere la va- 
lidità dei contratti collettivi nazionali di la- 
voro, estendendo il trattamento econom,ico 
ivi previsto; di ripristinare la gestione ordi- 
naria, provvedendo al ritiro del commissario 
prefet,tizio, la cui presenza aggrava la situa- 
zione finanziaria degli ospedali. 

(( L’interrogante, anche in presenza di una 
agitazione del personale che potrebbe sfociare 
in una azione sindacale, vuole sperare che il 
minist,ro dell’interno e l’alto commissario 
per l’igiene e la sanità si convincano ad inter- 
venire sollecitamente. 

(913) (( FIUMANÒ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere il suo pen- 
siero sulla situazione che si è venuta a de- 
terminare nel comune di Feroleto della Chie- 
sa (Reggio Calabria), ove il sindaco non con- 
voca più la giunta comunale da mesi, né il 
consiglio comunale, che ancora deve appro- 
vare il bilancio preventivo 1958, si & più riu- 
nito malgrado che quasi due terzi dei consi- 

glieri comunali ne abbiano chiesto, a norma 
di legge, la convocazione. 
(914) (( MINASI Rocco ». 

J’ 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia - con riferimento 
all’epilogo giudiziario di una vicenda pseu- 
domatrimoniale, della quale si è largamente 
occupata la stampa e dalla quale palesemente 
non esula l’elemento pubblicitario, consueto 
in ciò che concerne la vita e le gesta di certe 
(( personalità )) del mondo teatrale e cinema- 
tografico - per sapere: 

a)  quando, dove e come & avvenuto che 
l’atto del matrimonio celebrato nelle note for- 
me a Ciudad Juarez sia stato trascritto a nor- 
ma dell’articolo 125, capoverso quarto, del re- 
gio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordina- 
mento dello stato civile; 

b )  se il matrimonio era stato preceduto 
dalla pubblicazione - cui è tenuto anche il 
cittadino che contrae matrimonio all’estero 
(articolo 115 codice civile) - oppure se era in- 
tervenuta dispensa dalla pubblicazione e per 
quali motivi; 

c )  se con la richiesta della pubblicazione 
o delle dispensa dalla pubhlicazione furono 
presentati o esibiti per visione, come prescri- 
vono gli articoli 97 del codice civile e 111 del 
succitato regio decreto 9 luglio 1939, i docu- 
menti necessari a provare lo stato di libertà 
di entrambi gli sposi. 
(915) (( MIGLIORI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali la signora Gissi Ida fu Antonio, da 
Montecilfone (Campobasso) pur essendo suo 
marito - pensionato di guerra - morto nel set- 
tembre 1953, non è riuscita ancora a riscuo- 
tere un piccolo rateo di pensione rimasto in- 
soluto, e se non creda di intervenire, perché 
il pagamento abbia luogo al più presto, rien- 
trando la sollecita soddisfazione dei diritti 
del cittadino in quel programma di moraliz- 
zazione della cosa pubblica, che il Governo 
opportunamente intende attuare. 
(916) (( COLITTO D. 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se sia in- 
formato del grave disservizio della conserva- 
toria delle ipoteche di Sanremo, ove le docu- 
mentazioni richieste da privati in merito alle 
risultanze dei registri immobiliari si possono 
ottenere solo con molta difficoltà e con enor- 
me ritardo rispetto al momento della richie- 
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sta. L’interrogante, tenuto conto del grave in- 
tralcio che ciò reca non solo alle private con- 
trattazioni, ma anche al disbrigo delle nume- 
rose pratiche amministrative che una tale do- 
cumentazione esigono, anche al fine di frui- 
re di provvidenze legislativamente disposte, 
chiede di conoscere quali misure il ministro 
intenda adottare per impedire il protrarsi de- 
gli inconvenienti lamentati. 
(917) (( LUCIFREDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se è fondata 
In voce che non sarà più costruito in agro di 
Campomarino (Campobasso) il campo di 
aviazione militare, di cui da tempo si parla 
e per conoscere in qual modo si intende prov- 
vedere al risarcimento dei notevoli danni, re- 
cati ai proprietari dei terreni dall’autorità 
militare occupati giusta ordinanza emessa dal 
generale comandante la 4a  Zat in virtù dei 
poteri conferitigli dall’articolo 76 della legge 
25 giugno 1865, n. 2339. 
(918) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
riistro della difesa, per conoscere se è vero 
che la pensione ordinaria conferita sul grado 
di capitano al maggiore dei carabinieri nella 
riserva Bartolotta Alfonso, da Palermo, e li- 
quidata sulla base di 40 anni di servizio, ri- 
sulti in lire 50.820 alla data del 10 luglio 1956, 
e se è altrettanto vero che alla stessa data ad 
un aiutante di battaglia con 40 anni di ser- 
vizio viene liquidata una pensione ordinaria 
che supera le 60 mila lire mensili. 

(( In caso affermativo, per conoscere i mo- 
tivi che dànno luogo a siffatta sperequazione. 
(919) (( CUTTITTA 1). 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere lo stato della pratica relativa alla sta- 
tizzazione dell’istituto musicale (( L. Bocche- 
rini )) di Lucca. 

(( Pare all’interrogante - che, altre volte, 
ha fatto, allo scopo, proposte e premure al 
Ministero - che questo riconoscimento non 
debba oltre tardare, in considerazione delle 
gloriose tradizioni musicali di Lucca, dell’ot- 
ti,mo funzionamento dell’istituto in parola - 
riconosciuto anche da un ispettore del Mini- 
stero - e per render possibile l’intitolazione 
del medesimo - in questo anno centenario 
del maestro - al nome di Giacomo Puccini, 
che nell’istituto studiò e si avviò alla gloria. 
(920) (( BACCELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il -mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non creda opportuno disporre l’aper- 
tura in Termoli (Ca’mpobasso) del IV corso 
della scuola di avviamento a tipo industriale 
col& esistente. 
(921) (( COLITTO )). 

(( I sottoscritti ‘chiedono d’interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere : 

l o )  il numero e le località delle scuole 
di istruzione tecnica e professionale esistenti 
in ogni provincia della Sicilia, il nu,mero de- 
gli alunni che le frequenta e la percentuale 
delle alunne, relativi all’ultimo triennio; 

20) il numero e le località dei corsi di 
istruzione tecnica e gli enti cui sono affidati, 
relativi all’ultimo triennio. 
(922) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SPECIALE, 

Russo SALVATORE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede’ d’interrogare il nii- 
nistro della pubblica istruzione, al fine di co- 
noscere se gli risultino corrispondenti a ve- 
rità le voci diffuse negli ambienti interessati 
in merito a temi piuttosto singolari assegnati 
nel concorso a 400 posti di direttore didattico 
bandito con decreto 10 ottobre 1955 e ancor 
più in merito a singolari contrasti (si dice 
d’ordine politico) che sarebbero insorti in 
seno alla commissione giudicatrice a propo- 
sito della valutazione delle prove scritte dei 
candidati, risultato delle quali sarebbe stata 
l’ammissione agli orali di soli 170 candidati 
sui 3400 presentatisi alle prove scritte. 

(( L’interrogante segnala l’opportunità che 
sull’andamento del concorso venga assodata 
la verità e, ove non risultino elementi suffi- 
cienti per disporne l’annullamento, siano dati 
esaurienti chiarimenti, atti a restituire la se- 
renità ai candidati, ad impedire che sui ri- 
sultati del concorso stesso possa essere i,mba- 
stita una- speculazione politica e, possibil- 
mente, ad evitare che un nuovo concorso na- 
zionale debba essere presto indetto per la co- 
pertura dei posti che rimanessero vacanti. 

(( LUCIFREDI ». (923) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga necessario rivedere la SI- 
tuazione delle insegnanti tecnico-pratiche di 
lavori femminili nei corsi di avvia.mento pru- 
fessionale rimaste escluse dall’inquadramento 
nei ruoli speciali transitori. 
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(( Premesso che tale esclusione risulterebbe 
essere stata provocata da un errore commesso 
nella determinazione dei posti da mettere a 
concorso nazionale per tale inquadramento, 
posti che furono erroneamente fissati in 18, 
*mentre le insegnanti aventi titolo che a detto 
Concorso parteciparono furono 233 (cfr. Gaz- 
zetta Ufficiale 15 luglio 1933, n. 159), sembra 
indispensabile riparare alle inique conse- 
guenze di tale errore. L’interrogante sottoli- 
nea infatti che con l’esclusione dai ruoli spe- 
ciali transitori delle suddette insegnanti si è 
creata a loro danno una duplice disparità di 
trattamento : 

a)  nei confronti delle loro colleghe in- 
segnanti delle stesse materie nelle scuole di 
avviamento professionale, le quali ebbero 
tutte indistintamente l’inquadramento seb- 
bene nessuna ragione logica giushficasse una 
discriminazione tra le insegnanti nei corsi e 
le insegnanti nelle scuole; 

bj nei confronti dei loro stessi colleghi 
insegnanti nei corsi altre materie tecnico-pra- 
tiche, i quali pure ottennero tutti l’inquadra- 
meno. Ritiene altresì l’interrogante di dover 
segnalare l’assurdità nascente dal fatto che 
fruirono dell’inquadraimento - solo per la 
contingente fortuna di tyovarsi in quel mo- 
mento ad insegnare nelle scuole - insegnanti 
con una modesta anzianità, linentre - solo 
per il contingente fatto di trovarsi allora ad in- 
segnare nei corsi - non poterono fruirne in- 
segnanti con molti anni di insegnamento (01- 
tre venti, per talune), le quali non di raro 
erano state le inseganti delle giovani che be- 
neficiavano dell’inquadramento, pur essendo 
state incaricate in epoca assai posteriore. 

(( L’interrogante auspica un sollecito prov- 
vedimento pienamente riparatore e chiede 
che, nell’attesa di esso, siano frattanto di- 
sposte ,misure idonea a garantire che, nel 
frattempo, trasferimenti di insegnanti di ruo- 
lo nelle scuole ove esse insegnano non ab- 
biano a precludere loro di fatto la possibilità 
di continuare quell’insegnamento, cui hanno 
dedicato tanta parte delle loro vite. 
(924) (( LUCIFREDI 1 3 .  

I i  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno prosmuovere la siste- 
mazicne e bitumatui-a della via Viara dalla 
località San Clemente (Caste1 San Pietro) fino 
al passo della Raticosa. 

(( L’interrogante fa presente l’importanza 
della zona servita dalla via Viara che percorre 
la vallata del Sillaro congiungendo la via 
Emilia con la strada nazionale della Futa, 

nonché l’opportunità di favorire con la siste- 
mazione della. predetta strada la deconge- 
stione del traffico automobilistico. 
(923) (( BIGNARDI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando il comune di Roccasicura (Campo- 
basso) potrà incassare il soviacanone ad esso 
dovuto in virtù della legge 2’4 dicembre 1933, 
n. 909, dalla Società meridionale di elettri- 
cità, che se,mbra la abbia gik versato, t,rattan- 
dosi di comune montano in particolare con- 
dizione di bisogno, incluso nel bacino imbri- 
fer0 ‘montano del fiume Volturno. 

(( COLITTO )). (926) 

(( 1: sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente provvedere alla migliore 
sistemazione della strada statale Jonica 106 
nel tratto Melito Porto Salvo-Reggi0 Calabria. 

(( Nel suddetto tratto di strada di poco più 
di 30 chilometri si svolge un intenso traffico 
di automezzi, in continuo aumento, reso 01- 
treniodo difficile e pericoloso a causa delle 
numerose curve esistenti (circa 60, di cui al- 
cune pericolose) e della carreggiata insuffi- 
ciente, oscillante tra i cinque, sei metri. 

(( Tutto ciò, tra l’altro, intralcia e rende 
difficile e lento il transito alle porte della cit- 
tà di Reggio Calabria, testa di ponte per le 
comunicazioni tra la Sicilia e la zona jonica 
fino alle Puglie, zona di confluenza econo- 
mica importante, con buone prospettive di 
incremento agricolo e di sviluppo commer- 
ciale. 

(C L’interrogante, infine, facendo presente 
che le somme occorrenti per la sistemazione 
non sono molto rilevanti e corrispondono a. 
una piccolissima parte di quelle previste per 
l’impiego in altre zone del paese, vuole spe- 
rare che il ministro interessato terrà conto 
della legittima attesa delle popolazioni, 
espresse anche ultimamente dal consiglio co- 
munale della città di Reggio Calabria, il qua- 
le, nella seduta del 2 lmaggio 1958 ha appro- 
vato all’unanimità apposito ordine del giorno. 

(( FIUMANÒ )). (927) 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, perché faccia 
conoscere i motivi per i quali, a distanza di 
due mesi dal termine (9 giugno 1958) stabi- 
lito dalla legge del 24 gennaio 1958, n. 101, 
sui dispositivi di individuazione e segnala- 
zione dei velocipedi e dei carri a trazione ani- 
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male, ancora non è stato pubblicato il rela- 
tivo regolamento per le modalità di applica- 
zione e le caratteristiche dei dispositivi in pa- 
rola. Nemmeno di fronte al crescente aumento 
delle disgrazie stradali in cui sono coinvolti 
i ciclisti gli organi responsabili si decidono a 
rendere operanti le disposizioni di legge. 
(928) (c LENOCI, SCARONGELLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedi’menti intende concre- 
tamente adottare onde alleviare la grave crisi 
in cui versa la canapicultura nazionale. 
(929) (( BIGNARDI 1 1 .  

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, del lavoro e 
previdenza sociale e della pubblica istruzione, 
per conoscere con quali criteri e a quali or- 
ganizzazioni sono attualmente distribuiti i 
fondi destinati alla istruzione professionale 
in agricolura, in particolare per conoscere 
se non ritengano utile estendere le sovven- 
zioni previste dalla legge anche a corsi di per- 
feziona,mento per dirigenti di azienda e per 
tecnici e laureati in agraria. 
( 930) CC BIGNARDI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non creda di dover dare tempestive 
disposizioni per elevare il contingente del- 
l’ammasso granario, onde evitare che, nelle 
tanto precarie condizioni in cui versano spe- 
cialmente le piccole e le medie aziende, i pro- 
duttori di grano restino vittime delle specu- 
lazioni del libero mercato, con conseguenze 
irreparabili. 
(931 ) (( CAVALIERE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere - con riferimento alla precedente in- 
terrogazione n. 28739, annunziata alla Camera 
il 27 settembre 1957 - se è a conoscenza: 

a )  del provvedi,mento di estromissione, 
che il consiglio del Consorzio di bonifica del 
Tronto ha preso, con l’assistenza del delegato 
niinisteriale dottor Bagnulo, contro il depu- 
tato amministrativo del consorzio stesso dot- 
tor Giulio Savini, per il fatto che quest’ultimmo 
avrebbe fatto ricorso all’autorità giudiziaria 
per vedersi riconosciuto il diritto al rilascio 
di copie delle deliberazioni consortili; 

b )  del fatto che i dirigenti del consorzio 
si rifiutano di prestare obbedienza alle deci- 
sioni esecutive nel frattempo emesse dall’au- 

torità giudiziaria, su istanza del Savini, in 
ordine al rilascio delle copie, e per conoscere, 
quindi, se il ministro ritiene che il provvedi- 
mento, di cui innanzi, possa essere approvato 
dagli organi *ministeriali, che, ai sensi degli 
articoli 65 e seguenti del testo unico 13 feb- 
braio 1933, n. 215, esercitano la tutela e vigi- 
lanza sul Consorzio di bonifica del Tronto, 
dato che lo stesso rappresenta una pura ri- 
torsione verso chi invoca la legge per la buo- 
na amministrazione del consorzio. 
(932) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dei tra- 
sporti, per conoscere quali provvedimenti in- 
tendano adottare perché sia portato a termine 
il completamento del sottopassaggio ferrovia- 
rio presso la stazione ferroviaria della zona 
industriale di Massa e Carrara nonché la co- 
struzione della fognatura di scarico delle ac- 
que bianche di detta zona. 

((I3 noto che, con parte dei fondi di cui al 
secondo comma dell’articolo 9 del decreto le- 
gislativo 31 ,marzo 1948, n. 242, è stata finan- 
ziata per l’importo di 28 milioni l’esecuzione 
di un sottopassaggio ferroviario presso la sta- 
zione delle ferrovie dello Stato della zona in- 
dustriale, necessario allo scopo di raggiun- 
gere la dorsale della zona dalla via Aurelia, 
accorciandone in tal modo il percorso di al- 
cuni chilometri. 

(C Tuttavia è altresì notorio che data l’in- 
sufficienza della somma disponibile non si 
rese possibile la congiunta costruzione del 
sottopassaggio e della fognatura per lo sca- 
rico delle acque, opera estremamente neces- 
saria in relazione al fatto che senza la stessa, 
il sottopassaggio sarebbe costantemente alla- 
gato. 
(933) (( ROSSI PAOLO MARIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e com,mercio e dei tra- 
sporti, per sapere quali provvedi,menti in- 
tendano adottare, ed eventua1,mente quali 
sono i motivi che ostano, per l’inizio dei la- 
vori di allargamento del sottovia ferroviario 
mlla strada n. 10, collegante la dorsale della 
zona industriale di Massa e Carrara con la 
statale Aurelia presso lo stabilimento Fi- 
oronit. 

(( Ciò allo scopo di permettere il transito 
iegli automezzi pesanti in considerazione 
lella particolare importanza che riveste il 
juddetto passaggio il quale trovasi al centro 
lella zona industriale e nel punto di mas- 
sima concentrazione degli stabili,menti ivi esi- 
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stenti : Montecatini azoto, Cokapuania, Ru- 
mianca, Montecatini calciocianamide, Cemen- 
terie apuane, Fibronit. 
(934) (< R.OSSI PAOLO MARIO D. 

cc Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali non an- 
cora si dà inizio alla costruzione del villaggio 
E . N . A . L . ,  a Mattinata (Foggia), che pure 
sembrava già disposta e finanziata, e per sa- 
pere se non intenda far provvedere, con can- 
tieri di lavoro, alla sistemazione della zona 
archeologica limitrofa al predetto costruendo 
villaggio. 
(935) (< CAVALIERE D. 

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, del- 
l'agricoltura e foreste e dell'industria e com- 
mercio, per conoscere : 

1") il numero e le località dei corsi di 
qualificazione e riqualificazione professionale 
per manodopera femminile istituiti e finan- 
ziati nell'ultimo triennio in ogni provincia 
della Sicilia e il numero delle alunne che li  
ha frequentati; 

20) gli enti che li hanno gestiti; 
30) il numero delle scuole aziendali isti- 

tuite in ogni provincia della Sicilia in appli- 
cazione della legge sull'appìrendistato; il nu- 
mero degli allievi e la percentuale delle al- 
lieve. 
(936) (C GRASSO NICOLOS~ ANNA, SPECIALE, 

PEZZINO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere 
se sia a conoscenza che presso il suo Mini- 
stero e presso la Finsider, vi sia traccia della 
approvazione da parte della C . E . C . A .  della 
decisione di costruire un impianto per la pro- 
duzione dell'acciaio nella zona industriale di 
Massa e Carrara. 

<( Per sapere se siano sorti nuovi orienta- 
menti che spingano la Finsider ed il Ministero 
delle partecipazioni statali ad una diversa so- 
luzione e dislocazione dell'impianto suddetto. 

Per conoscere infine quali sono le ragioni 
concrete per le quali la Finsider ed il Mini- 
stero delle partecipazioni statali, a tutt'oggi, 
non abbiano ancora dato il loro parere favo- 
revole per la esecuzione e realizzazione del- 
l'impianto in questione. 
(937) (< ROSSI PAOLO MARIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere: 

n) da chi sono gestiti gli acquedotti mo- 
lisani; 

b )  le norme di legge, che regolano tale 
gestione; 

c) quando ha avuto inizio e quale spesa 
la stessa ha sin oggi comportato; 

d )  se, da chi ed a chi e con quali moda- 
lità la som.ma spesa dovrà essere rimborsata. 
(938) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro pwsi,dente .del Comitato dei mi,nis,tri 
per 1,s Cassa 'del Mezzogiorno, per conowre 
quando ritiene 'che possa essere definito kc- 
nicaime.nte il progetto per la costruzione del- 
l'etdificio scolati,co di R,oocasioura (Czmpo- 
basso), che è tirasmesso continuaanente dalla 
Cassa al Genio civile di Iser.nia e vi,ceversa 
con :rilievi a c.ontmr.ilievi, che no.n hanno fine, 
ed ,avendo l'interrogante ri,cevuto da  funzio- 
nari cdellla Ca.ssa risposte stranamente evasive, 
che 1m:ale si adgdilcono a 'chi B chiamato d,dlo 
Stato ,a lavorare per le aree depresse. 
(939) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
ni,stro dei trasporti e l',alto coimmi,ss.ari,o per 
l',igiene e la ,sani& pubbli~ca, per Iconmere se, 
di fro.nte ai sempre più larghi *riconcrsoi8menti 
dei gravi perfcoli per la salute p u b h k a  col- 
1,egati ai gas $di wappa!mento, 'degli 'autoveicoli, 
e special'mmank di quelli dobati dai tmotori a 
nafta, gas che dalla scienza medica sono 
stati riconoiscivti velenosi e, con ogni proba- 
h i M ,  cancercgeni, non ritengano studiare op- 
portuni prowedimenti ,idonei ad evitare un 
tale inquinamento dell'aria, quanto meno nei 
centri lcittadini. 

cc L'interrogante reputa che al fine indicato 
potrebbero essere utili in un priimo ,tempo il 
,divieto di circolazione di 'tali veicoli nelle 
strade più strette de'lle nostre città e ,  in un 
secon,do tempo, 1.a csostituzi,one con filobus de- 
gli autobus in servizio urbano. 'Gradirebbe 
comunque conoslcere se e quali rilevaziuni ed 
indagini siano 'state effettuate per accertare 
natura, portata e conseguenze dell'awelena- 
men'to dell'aria così ,determinato e qu,aili ri- 
medi si pensi 'di ladottare per ovviarvi, ,a tu- 
tela )di quel (diritto alla 'salvie che La Costitu- 
zi,one 'della Repubblica gzrantisce ai cittadini. 
(940) (( LUCIFREDI ». 
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(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nist,ro del lavoro se ,della prsevidenza so,ciale, 
per sapere se .è a mnmcenza del fatto che d'uf- 
ficio mlltocamento ,di N'apoli ha concelsso il 
nulla 'osta per '1'avvi.o al lavoro di lavoratori, 
in. sostituzione 'di al'tri i,n sciopero, della ditta 
Ren,ato Pinto, eid in partico1:arel tin sostituzione 
del lav'oratore Cmorreale Giu'seppe anche egli 
,scioperante. 

(( Se B la, conosmnz'a ch'e, a parte quanto ~s~o- 
pra, Ja :motivazione ,del rlioenziaiment,o (dei da- 
vor'atori <scioperanti è istata, .per riduzio,ne ,del 
person8slet, pe'r cui anche i,n qaesto caso 1.a 
ditka h a  violato l'artloolo 15 'del1.a legse n. 264 
sul collocamento. 

(( S'e ritiene ilnfi!ne sollecitare La prefettura 
di Napoli per un suo intervento contro il c,al- 
zaturificio Sabbatini, ope son.0 stati liten- 
ziati 15 operai per,ché 'scioperanti, tutti sosti- 
tuiti da nuovi assunti regolarmente inviati 
dall'uffi,ci,o ,d'e1 colloca mento^ ,di N,apoli. 

(( Quali isono le ,mi,sure conorete che nei 
confronti delle suddetke ditte intende pren- 
dere. 
(941) (( FASANO 1). 

(( I1 sottosaritto chiede ,d'interrogare i mi- 
nistri 'del lavoro e previàenzla ,social,e, dell'in- 
d,ustria e commercio e dell'interno, per GO- 

noscere 'quali provvedimenti gli stessi hanno 
disposto in (merito 'all'infortuni'o mortale av- 
venuto all'i,nter;ns 'del$o stabilimento 'di ma- 
Rufatti i a  cemento S.C.A.C. in Torre Annun- 
zi,ata (Napoli), idoae è riimaish vittilma l'ope- 
rai,o Salvatore Flaiino, p d r e  ,di cinque figli; 
sulle respon,sabil.ità e ,sull'origine 'della grave 
dijsgrazia e sull'e ragi,oni del notevol'e ,ritardo 
con il quale sarebbe giunto sul posto la pub- 
blica sicurezza di Torre Annunziata. 

(( Se i Imini:sfri, .consild,e;ranNd,o la gravis- 
sima 'recrudescenza 'di infortuni (mortali nel 
settor'e in,dustriale !nella proviacia Idi Napoli, 
non eriterigono ricorre're a provve,dilmenti par- 
ti'oolari per infrmare il tragilco Penomeno. 
(942) (( ARENELLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
.nistro 'dell'interno, per conoistcere se lo stesso 
è a conoscenza che in Roma in pieno giorno 
vengono rastrellati dalla pubblica sicurezza 
giovani e gi,ovanissiimi, chiusi in camera di  
sicurezza dell,a 'questura centrale per unoltie- 
siime ore (imotivi (di alccertame8nti pwché sprov- 
visti di Id,ocuimte,nti); 'se ciò è oonf,onme a sani 
crit,eri dli mclertamenti e se non è più confa- 
oente (se esigenze di polizila lo iimpongono) 
fare tali ac'certaimenti a#ocoimpagnan,d'o gli 

sprovvicti ld,i d,oc.umenti presso le  rispettive 
abi,tazioni . 

'« Sui funzi,omri ,respmsabili (di tanto, 
sui imotiai che hann.0 insdotto 'detti funzionari 
amd a,n'ope,r'a tanto negativa, se si Yalutano le 
conseeguenz'e sullo stato 'psichiloo dei giovani e 
delle famiglie. 
(943) (( ARENELLA D. 

(( I sottoscritti ch'iedono di interrogare il 
ministro 'de,ll',intemo, per sapere se non ri- 
tiene che ai'a ' o rma i  tempo $di ,insdìr'e le ele- 
zioni per Ila srianovazione 'del oonsiglio comu- 
nale Idi M,ater,a ,sci'olto con Ideweto del Capo 
dello Stato del 17 febbraio 1958. 

(( A lsottolineam la necessità Idi adottare i l  
soprad'etto pruvvedilmento wnza ulteriori in- 
dugf gli interrw3anti fanno presente che quel- 
1;- in,dustre e (laboriosa popoliazione si trova 
senza una leffisciente ,e f,unzionainte aim8mi8niatra- 
zione fin 4dal Imasgio 19% sa icaus'a idella orisi 
che travagliò dal primo giorno la maggio- 
ranza raccogliti,ccia formatasi intorno alla mi- 
noranza democristiana, crisi che scoppiò in 
motdo aperto entro il primo a m o  dalle ele- 
zioni e che ,si 'hascinò, senza trovare alcuna 
adeguata soluzione, fino al de,creto di  scioglii- 
m'ento. 
(944) (( BIANCO, FRANCO PASQUALE >). 

CC I1 sottoscritto ,chiede d'interrogare i mi- 
nistri qdell'lagricoltura e foreste e dell'lindu- 
stria Ne cmmime8rcio e l'alto 1mmimi'ssari.o per 
l'igiene e l'a sanità pubblfca, per conoscere 
quale sia il low pemiero e quali gli intendi- 
menti Idi f,ro,nte ,alle 'denunzie selmpre più fre- 
quen,ti !di fmd4 e sofisti'cazioni nel ,settore vi- 
niuo,lo con le owi'e, d'annose conseguenze in 
campo (sanitario, ,ali,mentare e commerciale. 
(945) CC PINO D. 

(( I1 sottoscritto chiemde d'interrcgare i mi- 
nistri 1d'ell'in:dustria e commer.cio e del co'm- 
mercio can ,l'ester,o e l'alto oommksario per 
l'igi'ene e Ida, sanità pubbliica, per sapere quale 
sia il 1,oro pensiero e quali gli i.nten,dimenti 
di fronte .alla .dilagante situazione venutasi 
a tdetenmhare sul mercato uleario in seguito 
all'ilmpiego Idei (( grassetti )) nella (( fabbrica- 
cazione )) 'dei isedilcenti olii di oliva (messi in 
comlmlercio, i 'quali pin realtà altro non sono 
ch'e imiswla di gnsssi liqui,di con aggiunta di 
carotene mme colorante. Tale fio,de, o1 tre che 
colpisre i mnswmatori, viene a ricadere sui 
produttori di olio di  'o1iv.a e suscita giustifi- 
cate apprmsi'oni in campo ,sanitario. 
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(( Per sapere, inoltre, se risponde a verità 
che questi (C grassetti )) e paste per s’aponifioa- 
zione sarebbero in gr’an parte ;di provenienza 
estera e che recentemente il Ministero del com- 
rne,r,cio estero avrebbe autorizzato diverse dit- 
te italiane ad effettuarne ooepicua iimporta- 
zione ,dalla Francia. 
(946) C( PINO )). 

I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
iiistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per conoscere quali 
interventi intendano esperire in merito alla 
grave situazione che, sul piano economico e 
sociale, si è venuta a determinare nelle pro- 
vincie di Padova, Verona e Vicenza in conse- 
guenza del ripetersi di licenziamenti, di so- 
spensioni e di riduzioni dell’orario di lavoro, 
messi in atto da privati imprenditori in di- 
verse industrie locali sotto il costante prete- 
sto di un adeguamento della organizzazione 
della produzione in vista dell’entrata in vi- 
gore del M.E.C. 

(( Per sottolineare la gravità della situa- 
zione gli interroganti ritengono opportuno se- 
gnalare : 

io) che nella provincia di Padova, tra la 
fine del i957 e il primo semestre del 1958, 
oltre 500 lavoratori sono stati licenziati e al- 
trettanti sono stati sospesi dal lavoro. In par- 
ticolare, nell’azienda della Cisa-Viscosa e nel- 
le officine meccaniche Breda di Cadoneghe, i 
licenziamenti attuati colpiscono rispettiva- 
mente i80 e 163 lavoratori, mentre circa 
300.00 ore di lavoro nor! sono state effettuate 
in un elevato numero di aziende per l’appli- 
cazione della riduzione dell’orario di lavoro; 

20) che nella provincia di Verona è 
tuttora in corso l’agitazione dei dipendenti 
dell’azienda metallurgica Gal’tarossa per la 
decisione adottata dall’imprenditore di licen- 
ziare 145 operai, mentre uno stillicidio di li- 
cenziamenti si è verificato, presso lo stesso 
settore metallurgico, nelle aziende Riello, Pe- 
rusi, I .M.A. ,  Polin e Marzan; 

30) che nella provincia di Vicenza, la  cui 
situazione economica e sociale nel corso degli 
ultimi 5 anni è stata gravemente compromessa 
dalla attuazione dell’enorme cifra di circa 
diecimila licenziamenti, presso l’azienda Lane 
Rossi si sono verificati, nell’ultimo anno, oltre 
mille licenziamenti sotto la formula ricatta- 
toria delle dimissioni volontarie e tuttora vi 
pesano nuove minacce di riduzione del perso- 
nale mentre presso il lanificio Marzotto gra- 
vissima è la riduzione dell’orario di lavoro; 

4”) che i licenziamenti, le sospensioni e 
le riduzioni dell’orario di lavoro. costitui- 

scono un pauroso aggravamento delle condi- 
zioni economiche di migliaia di lavoratori e 
delle loro famiglie e impoveriscono seria- 
mente il mercato di consumo. 

(( Gli interroganti richiamano l’attenzione 
dei ministri del lavoro e dell’industria e com- 
mercio sul fatto che i casi accennati sono ele- 
menti di un fenomeno che, oltre alle tre pro- 
vincie indicate, colpisce diverse industrie del- 
l‘intera regione veneta la cui situazione di de- 
pressione economica, per quanto attiene alla 
espulsione di migliaia di lavoratori dal pro- 
cesso produttivo nelle campagne, alle condi- 
zioni precari’e della piccola impresa conta- 
dina, alla esiguità della quota di reddito per 
abitante, all’incidenza della disoccupazione e 
dell’emigrazione, ha assunto aspetti di parti- 
colare gravità. 
(947) (( BUSETTO, AMBROSINI, FERRARI FRAN- 

CESCO n. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se intende 
dare effettiva applicazione alla legge che con- 
cede la  medaglia mauriziana ai sottufficiali, 
esclusi per la maggior parte da  tale beneficio 
perché non vengono loro riconosciuti i periodi 
di comando di reparto. 
(948) I( BOGONI, GUADALUPI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se nel 
prossimc bilancio ,dell’A.N.A.S. sarà pre- 
vista la  costruzione di un ponte stabile sul 
Po a Borgoforte ‘(Mantova) in sostituzione del- 
l’attuale in chiatte. 
i949.s) (C MONTANARI SILVANO ». 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere quali 
sono i motivi che ostano alla concessione ai 
sottufficiali delle tre forze armate - insigniti 
della medaglia mauriziana - del libretto fer- 
roviario come per gli ufficiali insigniti della 
stessa decorazione. 
(950) (( BOGONI, GUADALUPJ ». 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere quali 
sono le decisioni operanti, i progetti e gli 
orientamenti della Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato a proposito delle questioni 
sotto elencate : 

a) tutte le automotrici del deposito di 
Mantova vengono alimentate a metano. I1 bi- 
lancio delle ferrovie dello Stato ne trae cer- 
tamente vantaggio, ma, oltre al disagio dei 
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passeggeri, viene seriamente compromessa la 
sicurezza del personale del deposito e di quel- 
lo viaggiante, dei viaggiatori, dei con- 
vogli, ecc. Infatti nell'ipotesi di uno scontro, 
purtroppo non assurda, le 18 o 20 o più bom- 
bole di una automotrice possono esplodere e 
determinare un disastro di proporzioni incal- 
colabili. Inoltre i grandi serbatoi di metano, 
gli impianti per la sua compressione e per il 
caricamento delle bombole sono situati nel 
deposito a fianco della stazione a breve di- 
stanza dal centro abitato. 

((Appare quindi non più prorogabile la 
sostituzione del metano con i carburanti li- 
quidi e si chiede quando ciò avverrà; 

b )  in quale data è prevedibile possano 
essere ultimati i lavori di rinnovo e di siste- 
mazione dell'armamento e delle segnalazioni 
sulle linee Mantova-Cremona-Codogno e Ve- 
rona-Mantova-Modena; 

c) se in conseguenza dei suddetti lavori, 
e quando su queste linee potranno essere rag- 
giunte velocità molto superiori alle attuali, 
non sia previsto l'inserimento del tronco Mo- 
dena-Mantova-Verona sulla grande linea del 
Brennero-Roma e viceversa; 

d )  se non possano essere abolite le re- 
strizioni esistenti per i viaggiatori di seconda 
classe sui treni AT 429 e AT 426 della linea 
Mantova-Milano. 
(951) (( MONTANARI SILVANO, FOGLIAZZA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
minist,ro del tesoro, per conoscere i motivi 
per cui non viene concesso l'assegno di in- 
collocamento ai perseguitati politici pensio- 
nati; per sapere se non ritiene opportuno in- 
tervenire con adeguate ,disposizioni affinché 
tale assegno venga corrisposto agli aventi di- 

? ritto. 
(952) (( MONTANARI SILVANO, NICOLETTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
conoscere se, al fine di evitare l'e, gravi, ricor- 
renti sciagure che si verificano sui passaggi a 
livello, hanno formato, di concerto con gli 
enti locali interessati, un piano di costruzione 
di sottopassaggi e di cavakavia al fine di eli- 
minare gradualmente I passaggi a livello, a 
cominciare dai più pericolosi. 
(953) (( ANGELINO PAOLO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro (del lavom e (della previdenza sociale, 
per conoscere : 

1") 'se è a l  oomente 'delle gravi sperequa- 
zioni venutesi a cream nella corremonsione 

delle 'in'dennità economiche ai  lavoratori col- 
pi ti Ida iinfortunio o (da ma1,atbia professieonale 
a ,se,guito dell'entrata in vigore della legge 3 
aprile 1958, n. 499, che stabilisce tre sistemi 
diversi .di lcomputo d'elle ren'dite, a parità di  
minorazio,ne fisica, la seconda che ,l'evento 
infortu.nistico o la !m<alatti,a abbiano avuto 'a 
verificarsi : 

a )  ,d,al 10 aprile 1937 al 31 ' d i l m -  
bre 1948; 

b )  dal io genaaico i949 al 31 diwm- 
b.re 1957; 

c )  ,d,al io genntaii, i938 in avanti; 
2") se ,è a conoscenza ,della decisione, pre- 

sa ,dall'Istituto aauionale per l'assicurazione 
contro gli inforbuni 'sul lavoro, #di revocare ti 
d,ecorrere 'dal 10 genniai,o 1958, l e  disposizioni 
per la concessione degli assegni temporanei 
assistenziali ai grsandi ,invalidi del l'avoro in 
stato di accertato e grave bisogno; 

3") se è a conoscenza di altra decisione, 
presa 'dall'Istituto isufddetto, #di imporre la re- 
stituzione degli acconti a sun tempo concessi 
sui imi&xwnenti delle ren'dite, anche nei 
casi che gli aumeati stessi non sil&no stati 
colmpresi nella lege 3 aprile 1958, ,n. 499; 

40) se in o d i n e  a #quanto sopra non ri- 
ten'ga opportuno adottare urgenti provvedi- 
menti al fifne di evitare che un camplesso di  
norme desti.nak .a migl'iosare l,e condizioni de- 
gli i,n;fortunati Idel lavoro si tralduca in mrbi 
casi ,in un ,d'anno mncnmiw per questi ul- 
ti,mi e wrnunque in una fonte di documenta- 
bile malcontento. 
(954) (( BIANCHI GERARDO ». 

Interpellanze. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interpellare il h e -  
sidente del Consiglio drei ministri, per cono- 
scere se ritenga i nuovi impegni assunti in 
Marocco dall'E.N.1. rispondenti ai compiti pe- 
culiari che tale ente e chiamato ad assolvere 
per legge. 

CC Dopo gli accordi persiani, i recenti ac- 
cordi marocchini, stipulati in un momento 
politico di estrema instabilità in tutta l'area 
del mondo arabo e con condizioni di persi- 
stente svantaggio rispetto a quelle di tutte le 
altre compagnie petrolifere, ripropongono in- 
fatti l'esame della validità della politica pe- 
trolifera dell'E.N.I., che continua ad investire 
i capitali italiani in ricerche fuori dell'Italia 
(ed ora anche in costruzioni di raffinerie), 
mentre nel territorio nazionale tali ricerche 
esso svolge a ritmo lento ed assolutamente in- 
sufficiente. 
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(< L'interpellante chiede a tale proposito se 
il Governo, preso atto del persistente disinte- 
resse dell'E.N.1. alla ricerca petrolifera nel 
territorio nazionale ed esaminati i risultati ne- 
gativi prodotti dalla vigente legislazione, non 
ritenga di proporre una revisione della legge 
sugli idrocarburi, che apra la ricerca alla pri- 
vata iniziativa anche nella Valle Padana e 
la incoraggi adeguatamente in tutto il terri- 
torio nazionale. 
(36) (( DELFINO )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte 
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure la interpellanza sarà iscritta al- 
l'ordine del giorno, qualora il Governo non 
vi si opponga nel termine regolamentare. 

La seduta termina alle 20,20. 

Ordine del giorno per la seduta d i  domani.  

Alle ore 9,M: 

i. - Discczlssione del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreblegge 

23 luglio 1958, a. 721, concernente l'estrazione 

antilcipata 'diello spirito ,da Vino aocantonato 
ai sensi 'dei decreti-legge l6marzo 1957, n. 69, 
e 14 settembre 1957, n. 812, rispettivamente 
convertiti in legge, 'wn Imodifioazioni, nelle 
leggi 12 amaggibo 1957, n. 307, e 27 ottobre 1957, 
in. 1031 (Approva'to dal Senata) (168) - Rela- 
tore : Vkentini. 

2. -- Seguito della discussione dei disegni 
di legge: 

Stato :di previsione ldell'entrata e stato 
til previ'sione :diell,a spesa del Ministero del 
t,esoro pee9 l'esercizio finanziario .dal i" luglio 
1938 al 30 {giugno 1959 (60 e W-bis) - Rela- 
tori: Vicentini, per l'entrata; Bi,ma, per la 
spesa; 

Stato 'di previsione 'della :spesa del Mi- 
nisbero 'd'elle finanze per l'esercizio finanzia- 
rio 'd,al i" luglio i958 al 30 giugno 1959 (61) 
.- Ralalore: Turnatwi; 

Stato ,di previlsio,ne 'della spesa del Mi- 
nist.ero del bilzncio per l',esercizio finanzia- 
rio ,dal i" luglio 1958 al 30 giugno 1959 (62) 
~- Relatore: Camahma. 

1L DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
~~~ 
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